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PIANO DI EDUCAZIONE 

PER LI FANCIULLI POVERI 

SECOSDO I METODI COMÈlIfATt 
DEI. DOTTOR 

BELL E DEL siG. LANCASTER 

\ ; 

DAL CONTE ALESSANDRO DE L^ BORDE , ^ ^ 

Membro dell* Istitulo ec. 

TRADOTTO DAL FRANCESE IN ITALIANO 

DAL Sic. D. GIACOMO CARI 

LriSziale del Caricò delle Scuole gratuite nella 
Commissione dell' Istruzione pubblica , per 
disposizione del Presidente della stessa 
Eccellentissimo Sig^. Principe 
DI CARDITO. 

imbue puerum supra viam suam, et cum etiam se- 
muerit non recedei ab illa . 

Salom. ProT. XIlI. 


In Napoli 1817. 
Presso Angelo Coda 

Con tuperior permetto. 
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Cm S6. 5 . Ottobre N- 45 . < 54 s 

A S. £. 

Il Sic. MAIICHESÉ TOMASl 

Secretarlo di Sialo e Ministrò Cancelliere: 

O 


Eccethmza. 

Giacomo Caìì ì XJffiziaìc di Carico 
della Commissione dell’ Istruzione pubblicd 
avendo tradotto dal Francese in Italiano 
il nuovo metodo de^ Sij'nori Bell e Lancaster 
par ordine della suddetta Commissione^ e /i- 
conosciutasi tal O-aduzionc degna di veder 
la luce, giusta l’oppiiiione della stessa Com- 
missione , prega F". E ' comnietteme la rt- 
^isione a quel tiev isore , che giudicherà ec. 
Napoli 3. Ottobre 1817. 

GìACOMti Cas\^ 

I ; 

Ài sig. D. Donato Gigli 
Castellewtini. 



Parere intorno alla traOnzione in Italiano 
d<‘l nuovo metodo di Bell ^ e Lancmster 
falla dal SIg. D. Giacomo Casi. 


j4 S. e. 

IL MARCHESE DI CASTELLENTINl 

Reggente della Camera delf Interno 
della Suprema Cancelleria . 

Eccellenza 

Ho ■esanimato cotcita ^A,- 

«teta^ell’ tJwtetwo ec. ec. X’i@j?6ta tea*- 
'dotta 'daf ^auce^e tu 5taliauo mtito^- 
ta : l^uovo TTSetodo'de’iJi^^. 2^eM , « 
^aucctatee : ttoiiaed^auit |3ec ceviiione 
^otto tf di 6 • "de<f cocteute tweae Ifl @t- 
to<Ste , e uu'^a «vt ' ^ tcovato c^e 
iw^edttue io, Jtatujja , ausi è da cotw« 
meudatat io ze'^ dell’ Okccucato teadut- 
tote, CUI edaeudo uota 'fa jJtocvtda ouca, 
efe attuoimewte occt^a ti Motftio ®Cu> 
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Sov«a»o y jjet 1* lutcó^tisiowe 

cjuedto Mttovo metodo {dttusioHe eie* 
meutace u»( 4uo gJI e^HO , dt è iH^e^ua- 
to concoti ete col dno ttava^lio a. 
cilttacne » e moftt^ltcacue t utess» . 
T^cypofi li, <^to^« 1 8 1 7 . 


ilf Revisore 
D. Don dio Gtsu^ 



Gnmera di Finanze , Interna , e Folizia 

del supremo Consiglio di Cancelleria 

Napoli li i 5 . Ottobre 1817, 

La sbconija Camera del Supremo 

CoNSlGUO -! >^L -A IM 4- MIS1 > RAgIoy K . 

I^istn la doinandti del Srg-D. Giacomo Cari 
“ pei’ dare alle stampe il Nuovo metodo dei 

Slgg- Bell, e TjnncasterJradotto dal Fran- 
cese in Italiano . 

Fisto il favorevole Rapporto del Regio 
Revisore D. fonato Gigli . 

StADIUSCE ed OkDIiVA 

Cl«e si stampi l\in7,idelta Opera coll'in- 
serita forma delia domandi del Ricorrente 
Cari 1 e r approvazione del Revisore ; ma non 
si puliWichi se prima lo stesso Revisore non 
coiùesli di averne fallo il confronto col Ma- 
uoscriUo da esso approvato. 

Il Reggiate della a.* Camera 
Marchbse di C 4 STKLLENT 1 NI 
Duca 01 CAMPOCHIARQ. 

\ Pel segretario Generale impedito 

Jl iiejerendavio siinpleaie 

, .V ^G. FlLlOLl. 

■ , , > ■ M ; > fi 

V1Ì.CC- Ministro Cancelliere Presidente, e gli 
altri sigg. Cons. nel tempo, della soscriz. irnp. 
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A S. E. 

Il Si«. PRINCIPE DI C ARDITO, 

Cavaliere dell* Ordine di S. Gennaro , 
Presidente della Commissione d*l. P. 

Napoli 26 . Aprila 1817 . 


Ecaattema 

Ella mi onot'à con suo venerato foglio del 
»6, del prossimo! scorso mese della ineunte 
bonza di tradurre nella nostra lingua rope- 
retta di Laocaater e Bell siUla istruzione ele- 
mentare . Io ho ubbidito- y. E. { ma il ri- 
stretto tempo che V urgenza del lavoro mi 
accordava non mi ha permesso di estende- 
re le mie cure per^ perfeàonarlo . Comun- 
que intanto ha- saputo farlo la mia capacità , 
ed il zelo di ben servire tE.F.y io lo pre" 
sento a tei-i e spero che la bontà del suo 

euo- 
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cuore ne ricoprirà i 'difetti , e lo terrà per 
un altro cutestalo della mia divozione versa 
di E. mentre col più profondo ossequia 
mi rassegno 

m V. E. 


\ 




Dieotiu. Obli, serv. ver» 
Gucoho Cari . ' 
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AFFISO AL LETTORE 

Subiiochè fu introdotto in Inghilterra , 
€ nella Francia il nuovo metodo elementa~ 
re del Dottor Bell ^ e del Big, Lancaster 
eccitosA lo zelo dell’ Eccellentissimo Pre^ 
sidente della Commissione d’ Istmzione pub- 
blica Sig. Principe di Cardilo , per cono- 
scere s* era da preferirsi al già introdotto 
metodo Normale . Quindi dopo di aver da» 
to a me l’ incarico di tradurre dal Fran- 
cese in Italiano , non meno quanto sul no- 
vello sistema di insegnamento trovavasi detto 
nel 6o. volume della Biblioteca Brittanica^ 
che il rapporto fatto dal Conte Alessandro 
de la Borde , rimise tali versioni alP illu- 
minato Membro di detta Commissione Cao- 
D, Matteo Caldi , acciò avesse con sua 
relazione rappresentato quale de’ due me- 
todi era da preferirsi nelle gratuite scuola 
primarie di questo Regno . E finalmente » 
acciò si conoscesse il confronto degli stes- 
si sistemi in pratica , dispose , che P Aba- 
te D. Francesco Mastroti , che ha rimpiae- 

»ato 
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tato nella scuoia Lancastriana nel Regai 
jilbergo de' poveri il defunto Abate D. Anto- 
nio Scoppa , avesse aggiunta uri appendi- 
ce al rapporto del riferito Sig. Caldi . 
Or queste mie tradutioni , il rapporto del 
menzionato Sig. Cav. Caldi •> e V appendi- 
ce del Sig. Mastroti , che han meritato la 
superiore approvazione , son quelle die- 
nel presente volume si espongono alla pub>-‘ 
klica luce . 

Giacomo Cari 





i 


\ 
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B APPORTO SUL METODO 


BELL E LANCASTER. 


D a cjie l’ Islrmione pubblica richiamò 
principali cure de* governi , questa istruzione 
venne naturalmente divisa iu elementare e 
trascendente . La prima si riguardò come 
essenziale a tutte le intere popolazioni , la sc^ 
conda destinata soltanto per coloro che si 
dirigevano per le professioni facoltative , o 
esclusivamente per lo studio delle seienze 
astratte . 

Le popolazioni non debbono esser compo^ 
ste tutte di acìenziati , altrimenti le arti di 
prima aecessilìi non verrebbero in gùtSa al- 
cuna esercitate, e mancherebbe quella diver- 
sità di mestieri , e di professioni , che uni- 
sce gli uomini col vincolo de* comuni bisogni 
e costituisce 1’ ordine di società . 

Dall'indicata distinzione si rilevai , che una' 
moltitudine immensa d’ individui intraprenda 
la carriera degli sludj ; che la maggior parta 
per bisogno , per impotenza , per mancanza 
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4i telcnti ^ o di applicazione si arresta ivei belt 
mezzo» ed anche sul principio deli* onorata 
carriera» e che pochi progrediscono all* erto 
e faticoso colle del sapej^ . 

Ma se tutti non debbono esser filosofi » il 
popolo non dovea lasciarsi nell’ ignoranza di 
quelle cose pih necessarie a sapersi per la 
propria felicità e per costituire un anello di 
congiunzione fra quelli che meno , e qtielli che 
piò sanno. Altronde a tutti dovea aprirsi la 
strada dei sapere, non ostante chela molti- 
tudine si fosse arrestata ne’ primi elemeuti 
alle umane cognizioni . 

Le cog^nizioni essenziali a tutti gl’ indivi-^ 
dui di una nazione qualunque sono : 

Il saper leggere » sprivere , calcolare 
Il conoscere i doveri di religione » e di so- 
cietà . 

Il saper condursi da buon ed onesto cit- 
tadino in quella classe dell’ ordine socievole* 
in cui per avventura trovasi costituito . 

Quindi P agricoltore » 1’ artiere » e- chion- ■ 
que siasi di qualunque piò basso mestiere , 

5 er ben condursi , e ben adempiere i proprp 
overi , ha bisogno di queste elementari co- 
gnizioni . 

Stabilita e riconosciuta questa verità » si 
trovò molto difficile di costituire una molti- 
tudine di scuole e di Maestri capaci di coa- 
" --•■e e d’ istruire una intera popolazione .. 

Si 
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5ì cercò danc^ae di escogitare de^ metodi 
file potessero far ottenere I' oggetto prefisso 
col minor dispendio de* governi , nei piò 
j«rcvc tempo , e colia maggiore utilità delie 
popolazioni . 

Gli antichi non ignorarono atconi metodi 
generali per istmi re la gioventù; ma caduta 
4’ Europa nella barbarie sparirono tutte le 
cognizioni , c non si tornò sulla via del sa- 
pere che dojio 1’ undecimo secolo . 

Le coinnnioni religiose , alle quali parti- 
colarmente venne aflidata I* educazione mo- 
rale e Ietterai ia della fanciullezza edella pri- 
ma gioventù , vennero sopraccaricate da una 
moltitudine d’individui che cercavano istruirsi^ 
Mancava il tempo e la possibilità di poter 
insegnar ad uno ad uno il metodo di legge- 
re , scrivete , calcolare ec. 

Escogitarono quindi le labcHe ove molti aves- 
sero potuto leggere insieme ; divisero gli sco- 
lari in classi , acciò i più istruiti avessero 
potuto far da maestri ai meno istraiti; e si 
formarono dei catechismi ove per via di di« 
mande e risposte si fosse potuto contenere 
quanto era più necessario a sapersi , tanto 
nella Religione, che nella morale. 

' .La riforma di Luterò e Calvino privò la 
metà dell’ Europa dei soccorso delle comu- 
nioni religiose nell* istruzione della gioventù. 

I riformati conobbero questa mancanza > (ù- 

ro- 
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fono obbligati a ricorrere a una tnoltituditie 
di Maestri particolari , giacche il nuiOerode* 
ministri del loro culto non bastava all' og- 
getto . il bisogne è padre delle invenzioni e 
delle scoperte ; e perciò avvenne r be prima 
mente in Germania s’ inventò il metodo not-^ 
male y cioè la maniera di istruire il maggior 
numero d* individui , con più faciitù , in più 
breve tempo , c col minor numero possibile 
di maestri . 

Riconosciuta 1* utilità del metodo normale, 
esso venne adottato in tutta la colta £uro- 

{ >a , e con particolar fervore nel Regno del- 
e due Sicilie t 

Per la muniCcenza del nostro Sovrano Fer- 
dinando I vennero spediti in Germania due 
FP. Celestini , Vuolo c Gentile ad impa- 
rare il metodo normale e diffonderlo quindi 
nel Regno . Ciò venne eseguito con intelli- 
genza e spirito patriolico dai due religiosi t 
Il metodo normale fiorì nella Capitale « ma 
poco e tardi si diffuse nelle Provincie . 

Dopo treni' anni che si conosce nel regno il 
metodo normale ^ appena vien praticato nella 
Capitale , e può dirsi senza timore d' ingan- 
narsi , die di duemila c più Maestri delle 
comuni del Regno , appena la vigesima par- 
te di essi conosce c pratica il metodo^ e pochi 
pochissimi lo sanno ex professo . 

ki tanto lo spirito di perfezionare in questo 

gè- 
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genete d* itisegnamcnlo delle co*e purament* 
elementari non si è arrestato presso le colte 
nazioni , c diversi cangiamenti in meglio sono 
stati fatti in Olanda , Svizzera , Germania, e 
segnatamente in InghiJteria all’ antico meto» 
do normale • 

I Signori Bell e Lancaster sembrano però 
aver ottenuto sopra tutti la palma , e del lo- 
ro metodo particolare convieii qui ragionare 
con qualche estensione maggiore . 

Si esige primieramente per porre in pratica 
questo metodo un locale spazioso a poter 
contenere un gran numero di fanciuili.il Mae- 
stro stà nel centro , o alla testa di un anfi- 
teatro . 

1 fanciulli si dividono in classi secondo il 
grado della loro istruzione. 

Queste classi si rassomigliano ad una *om- 
pagnia di soldati ; il tutto ad una specie di 
reggimento . 

Ogni classe ha il suo capo , o tutore , i 
suoi luogotenenti ec. secondo il grado d'i- 
struzione di questi diversi impiegati . 

La prima classe è composta dei fanciulli 
che ignorano 1' alfabeto } ed a questi , oltre 
r alfabeto , s'insegna di mandare a memoria 
le preghiere ordinarie di una comuoione qua- 
lunque . 

La seconda di quelli che sanno le lettere 

ed incominciaBO a congegnare le sillabe . 

La 



La tersa di quelli cbe ben conA scono le 
sillabe di tre lettere , e i numeri semplici . 

La quarta di quelli che già leggono le pa> 
role di due sillabe , e conoscono i numeri fi- 
no a 100. unisce a questo studio le risposte 
del Catechismo , e la recita delle preghiere 
ordinarie. 

La quinta incomincia a leggere ogni sorta 
di parole , e a combinar più cifre . 

La sesta comincia a leggere i libri ele- 
mentari ) ad eseguire operazioni aritmetiche , 
ed a scivere sulla lavagna . 

Oltre l'istruttore, il più svelto ed istruito 
fanciullo d' ogni classe <, e istruttore della 
classe istessa . Interroga gli altri fanciulli , ed 
h a rischio di perdere il suo postose non in- 
terroga bene , o se colui che risponde lo 
faccia con precisione tale cbe superi il mae- 
stro » 

Questo Maestro interroga alla rinfusa , e sa 
1 * interhogato non risponde adequatamente e 
prontamente , un altro fanciullo qualunque 
cbe io faccia , corre ad occupare il suo po- 
sto . 

l' fanciulli d' ogni classe prendono posto dal 
più istrutto all' uUimo della classe , sicché dai 
nuDiero col quale ognun di essi è collocato’ 
sul banco , si può argomentare del suo merito. 

Iti quanto alia maniera d' insegnare le let- 
tere , le cifre > 1 ' unione di esse , la varietà k 

poco 
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poco sensibile tra questo metodo e l’antico 
normale . 

Tutto il merito del nuovo metodo di Bell, 
e Lancaster , principalmerte consiste . 

t. Nel meccanismo e nell’ ordine che si 
osserva nelle scuole . 

a.Nella qualità de’ premj e delle pene: Gli uni 
e le altre si ricavano dall’ emulazione, o con- ‘ 
sistono nelle promozioni da un numero della 
classe istessa ad un altro , o simdmenle dalla 
promozione da una in altra classe , o final- 
mente nel movimento retrogrado , dic'am 
COSI, di quelli che dimosfran meno apjìlioazione. 

. 3. Nel poter istruire nel tempo stesso con 
pochi maestri un gran numero di fanciulli . 

4 ., Nel far servire i fanciulli l’uno di mae- 
stro all' altro . 

Le preghiere delle rispettive comunioni , 
la lettura della Bibbia , del Catechismo di 
morale e religione , e l’artimelica faranno 
il totale dell’ Istruzione che si riceve nelle 
Scuole di Bell e Lancaster . 

Da lutto ciò rilevasi che questo metodo, 
di cui si è ormai speiimcniata 1’ utilità , ha 
molti vantaggi sull’ antico normale . i. per 
la facilitazione che offre nel congegnare i pri- 
mi elementi delle cifre e delle sillabe , a. per 
il minor tempo che s’ impiegò ad istruire i 
fanciulli , perchè ognuno polendo divenire 
isiruUore di ciò che ha già iojparato, si perfe^ 

B ' xio 
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zìona insegnando al suo simile* 

5. Per la divisione incelassi che ercifa il 
sentimento dell’emulazione. 4. per la quali* 
là de’ e delle pene ^ ossia per la multa 

deir onore c disonore che accompagnale pio* 
mozioni , e le degradazioni . 5. finalmente per 
il gran numero di fanciulli che possono essere 
ammaestrati mi tempo medesimo ; e per 
quella specie di ordine e subordinazione mi- 
litare che osservasi in siffatte scuole. 

Si è fatta una felice apjilieazione di questo 
metodo allo studio delle lingue antiche dal 
Sig. Giacomo Cray nelle scuole di Edimhui* 
go , facendo la divisione pure in sei classi , • 
c facendo maestri de’ meno istruiti nella sin- 
tassi , nella spiega de’ classici, i giovanetti di 
maggior applicazione e di maggior merito * 

Per amor del vero pelò qui debbo far os- 
servare, che questa maniera di eccitare la 
emulazione e facilitare l’ insegnamento , non 
era ignota in Italia . 

La praticavano i Gesuiti i quali punivano 
, e premiavano e d’ividevano in classi gli alun* 
ni secondo il metodo che or dicesi nuovo . 
Anche le loro classi avevano il loro capo , cd 
anche questo insegnava ai meno istruiti ciò 
eh’ egli sapeva a perfezione . 

In oltre i Gesuiti dividevano i più pro- 
vetti degli alunni in due classi principali , 
cioè B.omani ^ e Cartaginesi j i vincitori nella 

pa* 
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J)alestrà letleraria avevano Ja bandiera di 
Vittoria ; e talvolta quella toccava ai l'or.H'- 
ni , (al altra ai Cartaginesi. Il primo ';tre 
era salutato Imperatore. Ognuno ^i sic.’/c'ii 
di acquistar questo impero scolastico', ' di 
detronizzare il suo emulo . Nelle Scuole, be 
succederono a quelle de’ Ge.suiti furono eoo- 
tinuate queste pratiche ? e credo che rimasero 
in vigore anche per lungo tempo ne’ nostri 
Seminar) . , 

Dunque noli è nuovo , nè sorprendente ciò 
die dicesi d’aver praticato per lo Siudiu del- 
le lingue il Dottor Cray in Edimluugo . 

Chi vuole avere una pruova che Io stes.so- 
metodo possa , anzi siasi , in certa guisa ap- 
plicato ali’ insegnamento delle scienze astrat- 
1 raccolta di leziohi tiormail 

fatta a Parigi in 14. voi. 8 . , dove si r unisco- 
no brevissimi e sublimi trattati Ehciclopediti 
di storia , Economica , Fisica , Storia naturale. 
Chimica , Matematica , Grammatica generate, 
Metafìsica etc. dettati da Daupciilor, Vnlncy^ 
Lagnante , Laplace , DaunoU , Vandremon- 
de'P Sicare, Garàf ec. si trattò allora di for- 
mare prontamente de’ maestri in queste di- 
verse scienze per i.«pedirli nelle' Accadèmie ^ 
Utiiversità, licei de' dipartimenti : si òttfenné 
il fine prefisso e nelle lezióni hoi^mali c\ h 
restuiò’ uno de’' pili bei' 'fliùniitkìénti' ddl* u- 
manti sapere ‘ 

B d 
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f Ecco che non è nuovo ciò che tal si pre- 
tende , e la sola novilk consiste che gli ol- 
tramontani , avendo gran mezzi di esecu- 
zione , mettono in pratica ciò che idearono 
j nostri antenati , i quali visseio e moriro- 
no nell’ oscurità , senza veder mai esaudito 
un solo de* loro voti . 

Ma tornando alle scuole' elementari , ecco 
quel eh* io credo doversi praticare , se si 
vogliono mettere in piedi nel nostro Regno 
delie Sicilie . 

1 . Chiamare alcuno de'' nostri Italiani ben 
istruito del metodo di Bell e Lancastcr , per 
insegnarne il meccanismo a coloro che lo 
ignorano ; poiché il maggior merito di que- 
sta nuova scuola consiste principalmente 
nell’ordine , distribuzione delle classi , e mo- 
do di comunicar pili facilmente le idee fon- 
damentali di ciò che forma 1’ oggetto della 
Istruzione . 

a. Formare una Scuola di modello , per 
esempio nel Reai Albergo de’ poveri , ove si 
esperimenti e si eseguisca in grande il nuo- 
vo metodo . 

3. Passar quindi a fondare un’ altra Scuò- 
la di modello per la Capitale di ogni pro- 
vincia , e spedirvi degli alunni che si fosse- 
ro formati alla scuola di Napoli ; e così di 
seguito in appresso nelle minori città delle 

Pro- 
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Provincie («). 

4- Assegnar forirli sufficienti ed indipen- 
denti alla scuola di modello , e a quelle cli« 
sj -formeranno in segaito , acciò 1* istituzione 
non languisca , e non muoja sul nascere . 

5. Eccitar lo zelo de* ricchi ed istruiti cit- 
tadini , sopratutto de’ grandi del Regno , ac- 
ciò favoriscano , assistano , proteggano , soc- 
corrano , in fatti , non in parole la nascen- 
te istituzione . 

6. Creare un promotore generale dell* Isti- 
tuzione , passionato per il s»pere , per il be- 
ne pubblico , e per la coltura generale delle 
nazioni . 

Intanto prima che non s' incominciasse % 
introdurre il nuovo metodo , non è buon 
consiglio di toccare quello che già trovasi 
fatto , acciò per disavventura non si perda 
quel poco frutto che si è ricavato da’ trava- 
gli di 3o. anni , da che esistono le nostre 
scuole normali . 

CALDI. 


(a) Il non mai abbastanza lod/ito Eccellentissime 
Principe di Cardilo Presidente della Coinmessione 
d' I. P. , acciò si diffonda vie più questo metodo 
ha disposto y che gli Istruttori normali , e li 49* 
Maestri delle scuole primarie di Napoli vadano ad 
apprenderlo nell' Albergo de’ Poveri ove se n’ è fat- 
to il saggio per ordine - di S. M. sotto la vigilanza 
della detta Commissione . 

G. O. 
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Sua cRjUé 


(Duca ^ent- 


^ w J3ce<jcwia <C?. ®C* ^cafe, 
tucota^^iatp ^al duo hoI^i^c edem- 
p»o , ^0 odalo ntam|^edta«6 jjuJ>(|)^ica-< 
Miente it «voto «ve^et adottate ^uott 

’ edtmta tdltlustOH* 
cfio , ©Lftcssa decon^a con lauto 
^clo ^ (Sto è io dteddo cRe j3ceu^e«e tu 
cjua^c^e uto^o V tu^e^uo ^atia co- 
MOdcete • 5o U6 ^o it da^^to o^^ , e 
ctó auc^e dotto ^It au^tc^ '^t @C, 
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tfl ^oótf.0 Mowe ) ©Cft:C3S(X. cJlcci'fe ^ 

|cLtct cOM iH^ttl^eHsa cjuedto 

#i:riHo , de il ^e»6 cfie* |>uó ^lo^utte 
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P R E F A Z I 0 N :E . 

T' " . 

X ra le scoveiie d’ogni genere, le invenzio- 
ni d’ ogni specie , die da molti anni con- 
tribuiscono sì eminentemente ‘ aita ricchez- 
za , ed al ben essere dell' Inghilterra , ve ne 
è una , semplice , modesta , oscura che noti . 
ha per iscopo di abbellire la dimora del ric- 
co , che nuir aggiunge alla potenza naziona- 
le , ma che debbe un giorno consolare il 
^vero sotto il suo umile tetto , insegnargli ad 
amare la vita , ed elevare la generazione 
tutta intera degl’ infelici al livello delle al- 
tre classi delia società , se non co' vantaggi 
esteriori , almeno co' sentimenti , e colle co- 
noscenze utili . Questa invenzione non è altro, 
che un metodo di educazione pronto , facile , 
economico , che può comprendere tutti i fan- 
ciulli poveri di un passe , senza i soccorsi 
del governo e le contribuzioni dei comuni. 

Il segreto di questo meccanismo ingegnoso , 
consiste nell’ istruzione de' fanciulli da loro 
stessi , cioè a dire , da un numero tra essi 
de' pili abili degli altri , e che fanno presso 
de’ loro colleghi 1' officio di reggenti , di 
prefetti sotto la vigilanza di un solo in- 
dividuo , che sembra di esser piuttosto il 
soprantendente che l'istitutore di questa pic- 
cola società . 

1 fanciulli sono riuniti in una sala , 

qual- 
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qualche volta al numero di mille, ma divisi 
in più classi , secondo il lor grado di capa- 
cità, incominciando da quelli , die non cono-c 
scont) punto l'alfabeto sino a quelli , che leg- 
gono , e scrivono corretta.nente , e fanno tutte 
le operazioni di calcolo necessarie nel commer- 
cio. Ognuna di queste classi , numerosa elio 
sia, è sottoposta ad un fanciullo, che fa ri- 
petere le lezioni eh’ egli ha meglio apprese 
degli altri, sino a die abbia formato nella 
sua classe un allievo capace di rimpiazzarlo. 
Allora egli passa in una classe superiore. La 
scienza si trasmette in tal guisa da individuo 
ad individuo , e si conserva colla trasmissio- 
ne senza dipendere dalla cura 9 dalia capa- 
cità di un precettore . 

L* emulazione , l’ onore , ed il timore 
del biasmo , queste grandi molle degli 
uomini avanzati in età , cominciano cosi 
nelP infanzia dagli ordini i più umili del- 
la società . La Religione e la morale esten- 
dono la loro consolazione a quelli , che ne 
Ranno più bisogno , ed il disgraziato acqui* 
sfa nello stesso tempo il talento per uscire 
da una posizione penosa , e la virtù per 
e'ompiacervisi , 

Io avea inteso parlare confusamente di 
questa istituzione di già diffusissima io In- 
ghilterra, allorché, trovandomi a Farnham 
pieciola città della Contea di Surry , andai a 

ve- 
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federe la scuola di cariti , stabilita in questa 
luogo , Ne fui talmente sorpreso ed incan- 
tato, che non nai fu quasi più poss'hile di 
pensare allo scopo del mio viaggio , e die 

10 mi promisi di mettere al primo luogo delle 
mie ricerche tutto ciò che poteva avere rap- 
porto a questa interessante scoverta . 

La scuola di Farnham comprendeva circa 
|)00. fanciulli , divisi in gruppi di i 5 . , o 
30. , avendo ciascuno iu mezzo di essi un 
altro fanciullo , che faceva ripetere la lezio- 
ne parola par parola interpellando a piacere i 
suoi alunni , lo che forzavali tutti ad essero 
attenti . Subito che uno di essi sbagliava , 

11 suo vicino, continuava , e prendeva nei tempo 
stesso il di lui posto . 11 moto generale che avea 
luogo in questi piccioli gruppi , il mormorio di 
tutte queste piccole voci rassomigliava molto 
al rumore delle macellino nelle filature di co- 
tone . L’ istituzione è in fatti una specie di 
meccanismo applicato alle facoltà intellettua- 
li ^ e che abbrevia del pari tutte le operazioni. 
L’ ordine vi regna col moto , il piacere collo 
studio, e quello che in qualunque altro luo- 
go ò un* opera penosa per la infanzia , c 
qui un giuoco di più per essa . 

Lasciando Farnham , mi recai a Winche- 
ster , e non ebbi maggior premura , che di 
farmi tosto condurre alla scuola di carità , 
stabilita in questa città . Era un* ora e mez- 
za , 
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za , la scuola doveasi aprire alle due pome- 
ridiane , ed intauto la maggior parte de’ fan- 
ciulli eran quivi , e giocavano nel cortile . 
lo mi astenni espressamente di ricercare il 
maestro della scuola , che avrebbe al certo 
scelto i fanciulli più intelligenti per farmeli 
sentire , e che indubitatamente avrebbe par- 
lato più di essi durante la seduta; ma io mi 
diressi all’ azzardo ad un gruppo di far/ciulli 
nella strada, pregandoli a mostrarmi come ap- 
prendevano la lor lezione nella classe. Lascia- 
rono eglino allora con piacere i loro trastulli 
per prendere i loro libri, che sono divenuti 
per essi altrettanti giocarelli , e si posero in 
cerchio . Il più grande facendo da Istitutore 
mi situò vicino a lui , e mi diè un ristretto 
della Bibbia , per fare a’ fanciulli le doman- 
de che a me piacevano . Ne feci loro alcune, 
alle quali risposero molto bene; ma il picco- 
lo precettore trovando per l’ onore della 
sua classe, che le mie domande eran troppo 
facili , mi pregò a permettere eh’ egl’ inter- 
rogasse. Allora incomincio egli con una vo- 
lubilità straordinaria una folla di domande , 
alle quali le risposte seguivano egualmente 
pronte , e quasi senza interruzione . Ad uno 
faceva compitare una parola di cinque silla- 
be senza ripetere le prime ; ad un altro fe- 
ce recitare i dieci comandamenti di Dio , 
cominciando dall’ ultimo . Uu povero ragaz- 
zo 
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*o di sei anni essendosi confuso nell’ orlogra- 
fìa di Nabuccodonosor , il suo vicino terminò 
la parola , passandogli innanzi , e prenden- 
do il di lui posto . Un terzo annunziò con 
ordine di data tutte le parabole del nuovo 
Testamento . Un quarto fanriullo fece una 
regola del tre, che non avrebbe disapprovata 
il miglior giovane di banco della città . Vo» 
*endo egualmente visitare la scuola delle 
fanciulle, prima dell’ apertura di essa, die- 
di uno scellino al precettore per compra- 
re delle focaccie per se , c per li suoi ri- 
spettabili allievi , ed uno di essi mi condus- 
se alla sala , ove tenevasi la scuola delle fan- 
. ciulle. Klletio etano già tutte unite, bencliè 
non fossero ancora le due , cd in fatti quel- 
le rbe non giui gono all’ ora fissata , o tbe 
mancano in una srduta sono punite : ma con 
qual punizione? Perdono un posto nella lor 
classe , e per evitare questa mortificazione 
alcune di queste povere fanciulle Vengono o- 
gni giorno da una mezza lega , qualunque 
tempo faccia l’inverno , e 1’ està . In gene- 
rale in questa istituzione si può giudicare 
quanto la vergogna ben amministrala , se 
posso rn tal modo esprìmermi , è un buon 
mezzo di gasligo; al meno non se ne ado- 
perano altri . 

Questa scuola era composta di aoo. fan- 
ciulle, alle quali s'insegna il leggere, scri- 
ver» , 



tere , 6 eonlcggiare , come a’ ragazzi ; 6 eli 
più a cucire , ricamare , e tutt’ i lavori che 
Son necessarj ad una femmina per potersi 
collocare . Le più distinte dame della città 
erano alla testa di questo stabilimento , ed 
eran convenute che una di esse vicendevole 
mente lo visitasse ogni giorno . 

Io trovai a Salisbury , ed in tutta la 
provincia le stesse istituzioni; ma principal- 
mente al mio ritorno a Londra ebbi òcca- 
sione di essere sorpreso vedendo i progressi ^ 
che aveva fatto questo metodo j e lo zelo che 
si adoperava a propagarlo . 

Tra le diverse istituzioni , che attirano 
1* attenzione di questa gran città , tra gli in- 
numerevoli stabilimeuti di carità che 1' ono- 
rano non ve n' è alcuno più curioso , e pili 
interessante delle scuole delle parrocchie , pa-' 
rish schools , del Reai Asilo di Chelsea , 
la scuola del Borough Road, la scuola centra- 
le al Baldwin *s - Garden tutte mantenute 
colle vólontarie offerte . In questi asili 
del povero , in questi solinglii soggiorni si 
pub giudicare quanta beneficenza esista in 
Inghilterra fra’ ricchi , e quanta saviezza 
nella beneficenza . Pochi giorni scorsero 
nel mio viaggio in cui non abbia io visi- 
tato alcuni di questi stabilimenti , e da qua- 
li non sia uscito con nuovi motivi di 
ammirarli . 

Con 


Digitized by Google 



Si 

Concepii allor» il progetto di Leti istruir- 
hii di tiitt’ i dettagli di questa istituzione, 
n fin di essere in istato d’ introdurla al mio 
ritorno in Francia in alcuni de’ nostri espi- 
zj , e di farla conoscere soprattutto a’ due il- 
luminati magistrati che sono piu a portata 
d’ incoraggiarne il successo . Io intendo pai' 
lare del Ministro dell’ Interno , il Signor Aba- 
te di Montesquieu, che ne’ giorni di prospo- 
tità ) come negli anni di solitudine, ha sem- 
pre dirette le sue vedute verso i migliora- 
menti di tal genere ; il secondo , il Prefetto 
della Senna , thè mi avea incaricato di som- 
ministrargli de’ lumi su questo oggetto . Mi 
fcniLiò ehe questi due magistrali dovessero 
aver il merito di un Lcnefizio che sta si be- 
ne nel loro cuore di apprezzare , e nella lo- 
to situazione di difidndere , alìorchi: un^ 
particolare circostanza, e della’' quale vado a 
render conto , mi ha fatto , per così dire , 
un dovere di presentare al publieo il piano 
di questa istituzione, prima di essere in ista- 
to di praticarla , o di lasciarne la cura all' am- 
ministrazione . 

Verso la fine di Novembre ultimo fui 
invitato alla seduta generale della società « 
formata pel sostegno delle scuole di carità 
secondo il metodo di Lancaster . I soscritti 
al numero di circa loo. , e lià quali si di- 
stinguevano le persone le più considerabili 
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di Londra, erano rinniti in iinn bellissima 
sala. Uno de’ figli del Re, il Duca di Kent, 
che presedeva alla seduta con una saggezza, 
una misura , ed una facilità di elocuzione 
molto straordinaria in un personaggio del suo 
grado , fece un nobile discorso su’ vantaggi, 
ed i progressi della istituzione , dopo il quale, 
il Segretario Signor Fox lesse il rapporto del- 
le operazioni dell’ anno , ove tratlavasi prin- 
cipalmente delle scuole nnovameate formate 
sul modello di quelle di Londra , e che com- 
prendevano di già più di 80,000 fanciulli . 
Commosso da questo racconto e dall’ aspetto 
di quel numero di uomini istruiti, gene- 
rosi , indipendenti , che 1’ amor solo del be- 
ne riunisce in quel recinto , osai prende- 
re la parola per attestare quanto mi sem- 
brava desiderabile , che questa istituzione 
fosse conosciuta ed adottata fuori dell’ Inghil- 
lerra , e che de’ fondi fossero addetti al Se- 
gretariato della Società per aprire a tal effet- 
to una corrispondenza co’ paesi stranieri . 

Questa mozione fu appoggiata da S.A.R. 
eh' ebbe 1’ estrema bontà d’incaricarsi di scu- 
sarmi di non essermi meglio espresso in una 
lingua che mi era straniera . Il Signor Whit- 
bread sviluppò ben presto questa idea col suo 
talento ordinario , parlò del piacere eh’ egli 
provava di vedere nel seno dell’assemblea , 
• riuniti alla stessa colle medesime intenzio- 
ni 
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ni gli abitanti de’ paesi , che la guerra ave- 
va per lunga pezia separati , e che la pace 
riuniva Unaliueiile per la felicità del genere 
umano. Numerosi applausi seguirono questo 
discorso, ed alcuni altri eh" ebbero luogo 
dopo (a) . La mozione fu adottala all’ una- 
nimità , e la seduta si terminò coi ringra- 
ziamenti al Signor Duca, di Kent pel suo 
zel.) nell’esercizio delle sue generose fun- 
zioni . 

Siami permesso d* interrompere questo 
racconto per pagare del pari un tributo di 
omaggio a questo Principe illuminato , che 
dopo di aver servilo con distinzione ne’ due 
eniisferi , è ritornato ad incoraggiare nella sua 
patria tutte le utili intraprese. Alla sua per- 
severanza , ed alla sua protezione dehbe prin- 
cipalmente i suoi progressi 1* istituzione che 
andiamo a far conoscere {b) ; c sonovi po- 
chi stabilimenti caritatevoli, che non soslen- 

C ga ' 


(a) Quelli del Sig Broome , Hume , e M. 
Feldborn , gentiluomo Danese , trovavasi eoualmen^ 
tc presente , ed aveva appoggiata la mozione . 

(b) Il Duca di Kent ha stabilito a site SMse 

uua scuola col metodo del Sig. Lancaster per tutti 
i fanciulli de' soldati del suo Reggimento , è oggi 
occupato della fondazione di un collegio simile a 
quello d i Chelsea pei figli de ' militari S coazesi . Z«n- 
go sarebbe di molto il dettagliare li altre aseacion 
xioni , delle quali egli fa parte ‘ 
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ga egli col suo esempio , col suo denaro . 
e co' suoi luipi . Avendo sempre presenti al 
pensierc le virili del suo augusto padre , la 
di cui rimembranza gli fa spargere sovente 
delle lagrime , egli non crede poter meglio 
onorare gli ultimi anni di questo degno So- 
vrano, che ri?alizzaiido il più ardente de'di lui 
v©ii , cd è quello , ch'espresse così bene cou 
queste parole : Jo spero veder il giorno^ in 
cui tutti i fanciulli poveri ne^ miei stati , 
saranno a portata di leggere la Bibbia . 

Sì, senza dubbio vedrà questo giorno deside- 
ralo questo rispettabile Monarca , e grazie 
alla pietà dei suoi tìgli lasrerà egli ancora 
questo ultimo beneficio a' suoi sudditi , pri- 
ma di addormentarsi , come Abramo nel se- 
no dei padri , dopo di una vita piena di 
giorni , ed un regno pieno di gloria . 

Il racconto di questa Seduta interessante 
comparve il giorno appresso ne’ giornali , ed 
eccitò U curiosità di molti forestieri a Lon- 
dra , che non conoscevano questi tali sta- 
bilimenti . Potrebbe produrre forse lo stes- 
se effetto negli altri paesi , e mi è sembra- , 
to utile allo scopo dell’ istituzione di farla 
conoscere con uno scritto qualunque , aspet- 
tando che io sia in istato di praticarla . Oc- 
cupato di affari personali importanti , non 
b'ò potuto compilare questo scritto che in fret- 
ta , « nell’ interesse solo che mi anima spa- 
ro 
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ro trovare una scusa . Al mio ritorno in Fran- 
cia , e subito che sarò convmto di un modo 
d’ istruzione da adottarsi a tal rio'iardo , fa- 
rò un'edizione completa j e più ac<ur><ta di 
tutto ciò, che può aver rappoiio a qr.c'.to 
genere di educazione . Questa frattanto darà 
un’ idea de’principj generali del metodo , e 
de' mezzi d’ introdurlo da per tutto facil- 
mente . 

Il primo capitolo contiene 1’ origine, ed 
i progressi di questa scoverla . l Francesi 
vi vedranno con tenerezza che questa isti- 
tuzione , di cui l’ Ingliilterra si glorifica con 
tanta ragione , e che va presto a dare al 
mondo intero, era stata posta in uso in Fran- 
cia trenta anui sono , senza esservi a pena 
conosciuta , che da! nostro sventurato Re 
Luigi XVl. , che avendone riconosciuta tuN 
ta l’importanza, dava pel suo mantenimen- 
to oauoo. fr. per anno sul suo privalo te- 
soro , e facevasi sovente render conto de' suoi 
progressi . Questa circostanza commovente , 
che meriterebbe di essere scritta in lettere 
d' oro ne' fasti di questo Regno , non ci è 
pervenuta che per un articolo inserito nel 
giornale di Ginevra nel mese di'^Dicemhré 
1787. , che ne rende conto in dettaglio , • 
^ senza di che quest’azione del 'Sovrano sa- 
rebbe stata perduta per l’ istoria . Perciò noa 
si sono conosciuta che venti anni dopo del 
■ ‘ C a "" »iag- ‘ 
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viiiggio di La Peyrouse , le paterne istro- 
zioni che questo Principe avea composte egli 
stesso , 0 scritte intieramente di sua mano . 
Illustre modestia , disinteresse di gloria di 
già sì Lello ne* particolari , e sì raro ne*So- 
viani , che non hanno più a desideiare che 
la,iinomanza , ed a* quali sfugge sovente 
malgrado i loro sfoizi ! Si potrebbe dipin- 
gile d regno inlero di questo Principe , di- 
cendo eh’ egli non si è giammai servito del 
suo potere , se non se per impedire che si 
conoscessero i suoi LeneCz) , o che si vendi- 
cassero le sue ingiiitie . 

1 capiceli clic seguono la storia dell' isti- 
tuzione indicano il suo piano ed il suo anda- 
mento . L’ ultimo è cousagratn alla sua ap- 
plicazione , c rinchiude nello stesso tempo 
alcuni fatti , alcuni argomenti contro il più 
grande ostacolo che noi anticipatamente te- 
miamo di incontrare nella sua introduzione , 
io intendo dire 1* idea dominante presso un 
gran numero di persone che la istruzione 
•sia pericolosa nelle classi inferiori della so- 
cietà , e eh' essa è anche stata una delle 
•principali cause della nostia i ivoluzione . 
Questa oppinione funesta disapprovala dalla 
ragione , smentita da* fatti , non è sventu- 
•ratamente che pur troppo generale , e tutt* i 
ipersoaaggi illuminati dovrehbonsi riunire 
per combatterla . Ne , non sono come 

di- 
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dicesi volgarmente , i progressi de’ lumi che 
ci sono stali fatali , al contrario è l’ igno- 
ranza , la facile , la cieca ignoranza , che 
ha cagionalo tuli’ i nostri mali ; è la man- 
'canza delle giuste idee de’ dritti , e de’ do- 
' veri , tanto tra le persone elevate della so- 
cietà , quanto nelle classi interiori , che 
ha' reso le prime, vittime , e gli altri 
istrumenti dell’ amhizione di alcuni indi- 
vidui . Se 1’ istruzione fosse stala più 
generalmente diffusa , le une avrebbero as- 
sentito a sagrificare, a tempo alcune deboli 
parti delle loro prerogative , e le altre avreb- 
'■ ' bero appreso a non trasgredire giammai la 
linea delle lor obbligazioni ; alcune sopra tut- 
to non sarebbero state sedotte da teorie fal- 
- <e , 0 , quel cb’,è peggio, dalla falsa ap- 
plicazione delle vere, teorie,. 

. ,, Mettete un fanciullo nella buona via, dice 

,, la Scrittura , e quando egli avànzetà* in 
„ età , non se ne allontanerà punto (a). 

Giammai la conoscenza della verità , e 
delle arti utili , i precetti della morale e 
della Religione non potranno correr perico- 
lo , nè debbono sopra tutto esser negati allo 
sventurato , di cui sono spesso l’unica con- 
solazione , al disgraziato , che soffre solo la 
pena -, cui è l'uomo condannato sulla terra, 



(a) Salomone Proferb. ki, 

tt • 
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di guadagnar il suo pane eoi sudore dell*' 
t\}h troll le. Ln iMiora non eii ha dato che 
dille forze j>er ij'iesia penosa sorte; la so*a 
f.liKaziiMie gli da del c oraggio j l’igiioiauza 

f ;ii TM.si oodeva le sue fhioitu , T islnizione 
p sviluppa . In vere della pa/ùenza servile 
che lo 'Oiteneva a pena isiopi ieiidolo la 
\iilii l' iiaiza , p lo K risola . Allora può egli 
p fitjfie con colaggio il vomero che T ono- 
ra , e n. evpip con dolcezza il travaglio , che 
i; r.ioli» gl'impoiu*; la sua anima è tranquil- 
la fn-ilk dignità !<’l suo essere , e nella. Jum- 
lii d 1 Mio Dio, Mon rerrlieià egli nunto’ un 
miglior distiuu fuori delta sfera de' suoi do- 
■V'iii peri hè il miglior destino per esso è 
iii'a^adempimenio de' suoi dnvr ri ; tal è l'uo- 
mo iiMiniinato di liilli gli siati , di tutti 
i paesi : lai è il Cristiano , tal è il savio . 





V. • 


« 

» 

PIA. 
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PIANO DI EDUCAZIONE 

PER LI FANCIULLI POVERI 

TRADOTTO DAL FRANCESE IN ITALIANO 

Da GIACOMO CARI’ 


UfSziale di Carico della Gomniiisiooc 
d* Istruzione 'pubblica . 


CAPITOLO I. 

Origine e progressi del proposto Metodo « 

I • I . ^ 

Jlli interessante di osservare nell’istoria degli 
uomini i passi , che sono stati fatti in diversi 
secoli per avvicinarsi alle scovertè utili. Veg- 

S ons! de* popoli , ^nel punto di conoscerle , 
egli uomini abili pronti a comprenderle, • 
ben prestp allontanarsene per una singbiar 
fatalità , come' se non fosse giunto il tempo 
in. cui esse, dovessero esser concesse al mon« 
, do . Gli antichi delineavano delle figure su 
delle tavole di rame se un fanciullo vi a« 
Tesse applicato una matèria molle , f inci- 
sione ere conosciuta . Vi erano delle lettere 

scol- 


Digitized by Google 



/ 

/ 

/ 


/ 


4 ® 

scolpite in rilievi su delle tesseres , che im- ' 
primevano per incavo ^ se qualcheduno aves- 
se reso mobili queste lettere, la stainpa era 
scoverta , ed avremmo oggi quei capi di 
opera dell'antichità, di cui non se ne cono- 
sce l' esistenza , che per compiagneriie la 
perdila . * 

Accade lo stesso del metodo posto in «so 
con tanti successi oggi in Inghilterra . Molli 
luoghi di Cicerone e di Seneca provano, che 
già nell'età loro cercavasi a dividere il tra- 
vaglio nell'infanzia , per renderlo più faci- 
le, ad eccitare ne' giovanetti l’emulazione, 
che vai meglio delle ricompense , e sopra 
tutto dell*' punizioni , ed a divertire lo stu- 
"dio con mille mezzi , per -farne , dice Quin- 
tìlano un giuoco letterario ( ludus littera- 
rius ) . Ma eglino ignoravano intieramente 
il punto principale , I' uso d' istruire i fan- 
ciulli da loro stessi , e di creare ih tal gui- 
sa 'in ima scuola che si rinnova , uha scien- 
' za' permanente'. » lo ho scelto in Isdraello , 

M dice Moish Un' numero di nomini abili 
‘ »"per, istare alla tèsta del popolo', capi di 
''‘ij‘‘mille ,‘ capi di cento capi di cinquanta , 
capi di dieci', per insegnargli' ciò ch'egli 
riehha sapere (a) . » Ecco già un gran 
"passo per la divisione dell'istruzione ; £cco- 


'■ '^a) Deuteronomio , cap. t« v. i5. 
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ne uno anche più grande . » Licurgo , dice 
» PJularto (a) , oidiuò che tuH’i fanciulli di 
» sette anni fossero allevati nello stesso luo- 
» go , e sommessi alla stessa disciplina ; egli 
» li divise in molte classi , alla cui tesla si* 
w tuo un certo numero di sechi faciulli tra' 

>j più abili e coraggiosi. Gli altri dovean te* ' 
M nere continuamente gii occhi su di questi, 

» obbedire ai loro ordini , e ricevere con soin- 
M missione i gastighi che ior si adattavano. ,, 
Se r importanza di questo principio di disci- 
plina applicato alio studio fosse stato cono- 
sciuto dai Greci e dai Romani , l'educazione 
sarebbe divenuta generale; ma spesso nelTap* 
plicazione di un principio consiste il merito 
dell’ invenzione . Si è conosciuto in tuli’ i 
tempi la forza del vapore; ma non è che da 
cento anni se n’ ò fatta l’applicazione alle 
macchine , cd essa contribuisce si potente- 
mente alla ricchezza de’ popoli . Sémbra nul- 
ladimeno , che da tempo immemorabile il me- 
todo del Dottor Bell fosse in uso in alcune 
parli dell’India, in quell’ antica culla della 
civilizzazione . Pietro della Valle racconta 
nel suo viaggio del Malabar che trovandosi 
sotto il portico di un tempio osservò- molli 
fanciulli che recitavano eglino stessi le loro 
lezioni ; ed avendo domandato loro chi fosse 

- - il 


(a) Plutarco, Licurgo loro. i. p. 6a. in fol. - 
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il maestro, gli risposero che s’istruivano d« 
loro stessi , e che non era affatto possibile 
che nel numero non si trovasse uno di es^i 
che non sapesse la parola , che ignorava un 
altro, e che in tal guisa non avevan biso- 
gno di precettore per bene apprendere , e 
ripetere ciò che aveano inteso una volta . 
Uno sviluppo di questo principio sembra 
essere stata la base di una singolare istitu- 
zione , che non valse al suo autore tutta la 
riputazione ch’egli maritava. Io vado a far- 
la conoscere in dettaglio tanto per l’ interes- 
se ch’esso presenta, quanto per l’onore che 
dà alia Francia di aver posto la prima in 
pratica un metodo , che , per servirmi della 
espressione del Dottor Bell, dee divenire ben 
presto generale nel mondo , e produrre un 
miglioramento sensibile ne’ costumi degli uo- 
mini , ed il progresso delle utili conoscenze. 

Verso l’anno 1780. il Cavalier Paulet 
di una famiglia Irlandese , stabilita in Fran- 
cia da gran tempo, dopo aver servito nelle 
guerre di Alemagna , lasciò il servizio , e 
viveva in Parigi , .allorché una circostanza 
particolare lo trasse dal tumulto del mondo , 

« sviluppò in lui quei talenti , e quelle virtù 
eh’ egli stesso forse non sapeva di avere . 

Ri- 

(a) Questo racconto è estratto dal giornale di 
t»inevra del mese di Dicembre 1787. , • ripetuto noi 
Aepertorio Inglese d’Agoito 1788. 
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Ritornando dalla caccia nella foresta di 
Vincennes fu fermato dalle grida che usci- 
vano dall’interno del bosco ; seguì egli la 
voce , e trovò un povero fanciullo nel fondo 
di un fosso , ove da tutte le parli 1’ acqua 
colava ; lo sventurato , ridonato alla vita , 
raccontò al suo benefattore , eh* egli era fi- 
glio di un invalido , ed orfano di' madre ; 
che essendo rimasto solo sulla strada -maestra, 
sussistè qualche tempo colla caritk' de* vian- 
danti ; ma che essendo ammalato da due gior- 
ni , non svea piu la forza di uscire -da -quel 
fosso , in cui era caduto. Il Cavaliere lo pre- 
se in sua casa , n* ebbe cura , e s* incaricò 
di allevarlo. Dopo alcune settimane, il fan- 
ciullo colle lagrime agli occhi gli presentò 
due altri piccioli infelici della sua età , * che 
morivan disfarne e domandavano 1’ elemo«i-> 
na . Questi erano suoi compagni nella mi« 
seria , co’ quali desiderava egli dividerìt la 
suo buona fortuna , a qual oggetto * li con> 
duceva ai suo benefattore. Ola, mio ami- 
co , .gli disse il Cavaliere « io noh sono 
ricco ^bastanza per allevarli ; non' potrei 
farlo, se non se nel caso , che a te piacesse 
dividere con essi ciò che sono in istato di 
darti per vitto e vestito, a» Il fanciullo ac- 
cettò la proposta con gioja , e ben presto il 
. . Cavaliere avendo, moirvo di compiacersi dell* 
condotta , e deU* intelligenza di questi no- 

valU 
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Telìi fanciulli, non solamente li tenne seco, 
ma ne prese ben anche molli altri del vicina* 
to , e si formò cosi un principio di scuola , 
alla quale e^li consagrava il tempo, e le sue 
sostanze. Questt* genere di beneficenza, e di 
occupazione davagti la ito piacere ., che rise- 
cava, tutto a se stesso per meglio mantenere 
i suoi poveri allievi ; ma le >>iie economie 
non gli avrebbero potuto hasìare lungo tem- 
po , se un'eredità considenibile non l’avesse 
posto in islato di contiuoare le sue genero- 
sità, sanila esporsi ad aver bisogno ben pre- 
sto di quella degli altri ■ Divenuto ricco , 

. fece voto di povertà , e portò la sua scuola 
al numero di ano. alunni , scelti la maggior 
parte tta’ figli de* soldati , o de' poveri no- 
*bili, a' quali pensava egli che l'educazione 
potrebbe rendere, un giorno un posto ono- 
revole nella società. 

Questa scuola fondata dalla beneficenza , 
- e dal talento di un sol uomo , era non solo 
rimarchevole ne' suoi dettagli , ma pur anche 
nel fpp. totale. 

■ Il Cavaliere , antico militare , avea pen- 
sato che l'ordine , la regolnrità sono delle 
.buoné abitudini in tutte le professioni della 
vita ed aveva sommesso i suoi fanciulli ad 
; una sprta di disciplina militare : l'aveva di- 
ttisi in, classi di 4^.', avendo ciàscuna il suo 
• capitano., oltre molti ùffiziali dello, stato 

• ' * , mag_ 
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jore per tutta la scuola • Gli uflìziali • 
forni «vano un consiglio» che teneva le sue 
sessioni tutte le sere, leggeva i rapporti, giu- 
dicava delle mancanze, e rendeva conto di 
tutto CIÒ, che accadeva d’importante al sag- 
gio Mentore, che dava il suo parere j ma, 
lasciava in generale )a decisione a questo . 
Giuri di fanciulli, che di raro ingannavasi. 
sul pai rito , che doveva adottare. Il Cavaliere 
testava sovente S'‘rpreso del" buon senso , 
e del giudizio , che osservava ne suoi fan- 
ciulli y avvezzi ad esercitare di buon ora la 
lor intelligenza, eglino prendevano subito il 
vero senso di una quistione , e la decideva-^ 
no con ìniparzi. lità . 

J1 Cavaliere aveva allontanato dalla sua 
scuola le punizioni corporali, che tendono a 
degradare il cuore in vece di correggere le 
inciìnazioni , e che bisogna sempre^ aumen- 
tare perchè abbiano deila forza . Riggettava 
egualmente quell’ altro genere di gastigo che 
consiste in caricare i fanciulli di un travaglio 
straordinario , affinchè non concepissero per 
quello deli’ avversione . 

All’ opposto condannava i colpevoli a non 
far nulla . Gli obbligava a restare in piedi 
in una vergognosa inazione , e se 1’ errore 
era più grate, egli li privava del loro uni- 
forme . Questa punizione sembrava a' fanciul- 
li sì umiliante , che nulla trascuravano pe^ 
evitare di meritarla. I fan» 
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J fanciulli istruivano essi stessi , e 
perciò il Cavaliere avea scelti i più intelli- 
genti per servire di precettori agli altri, vi- 
veva avuto l'arte egualmente di semplificare 
tutt'i metodi d'istruzione. Vtdevansi in 
una gran sala multe classi , occupando cia- 
scuna un leggio, preseduto da un giovane 
professore a cui questa dignità non poteva 
però dare moli’ orgoglio , perchè uscendo 
dal l*ggio , ove egli governava , andava a 
selersi in quello, in cui era governato, e 
che spesso era confidato ad un fanciullo più 
giovane di luì. Questo cambio di elevazione 
dipendendo dal travaglio e dalla capacità , 
aveva il gran vantaggio di dare a' fanciulli 
un' alta idea di essi stessi , e di ren’terli estre- 
mamente attenti a' loro studj. Il Cavaliere 
raccontava con piacere, che uno de' suoi pro- 
fessori facendogli un rapporto su' progressi 
della sua classe , gli diceva parlando di uno 
de’ suoi fanciulli ,, ho molto timore che noi 
f, non faremo giammai gran cosa di cos.ui, 
,, e che non facci un giorno una cattiva rìu- 
scita. ,, Questo eccellente metodo, che 
rendeva ogni altro incoraggiamento inutile , 
che eccitava 1' emulazione de' più poltroni, 
che sviluppava l'intelligenza dei ptu limita- 
ti , faceva evitar egualmente di riprenderli. 
Non sono eglino forse a bastanza puniti , di- 
teva il Cavaliere , couc»ser obbligati a stu- 
diare 
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diare sotto la di'rezior.e di fanciulli pib gio- 
vani di loro? Io voglio eh' essi sieno tutti 
felici, affinchè sieno tutti buoni. Lungi dal- 
l'intitnorirli in quel punto, li concolava , gli 
ajutava a vincere le difficoltli che incontra- 
vano , e proccurava di ottenere pib dal 
lor giudizio che dalla lor nieuioria j studia- 
va le loro inelinazi» ri, il lor gusto per cer- 
te professioni, «affinché le seguissero. In tal 
guisa tutti questi poveri fanciulli avevan per 
lui quel rispetto, e quel]' attaccamento che 
si ha pel più tenero p^dre . £s>i gli si av- 
vicinavano con venerazione, ed il lor carat- 
tere era si dolce , che facevano a tutti gli 
stianieri un’ accogl.enza graziosa . 

Se non si vedeva alcun maestro di scuo- 
la in quella unione di ragazzi , tanto meno 
vi si vedevano servitori^ i fanciulli facevano 
a vicenda tutte le faccende domestiche, ras- 
settavano , nettavan le sale , tenevan conto 
della biancheria; e questa occupazione, senza 
esser troppo faticosa , loro iinpjrava ben 
presto l'ordine, la cura, ed i dettagli della 
vita privata . A differenza de’ filosofi , che 
separano la morale dalla Religione , il Ca- 
valiere voleva, che fossero sempre d' accordo, 
e perciò sapeva egli proporzionare le sue _ 
istruzioni all'intelligenza de' fanciulli , ed 
insegnar loro ciò , eh' essi dovevan credere, 
ma isura eh' erano in istato di comprender- 
lo. 
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lo. „ Io non po^so , diceva quest' uomo 
isimio, fare di tutti i miei allievi degli 
uomini distinti ; ma , io spero che tutti 
diverranno persone oiies e . 

Non trascurava occasione di presentar 
loro un buon esempio a lato di un buon 
precetto . Avendo inteso un g'orno, che un 
soldato avea fatta un’anione di coraggio 
brillantissima, e che faceva l’ammirazione 
di Parigi , invitò questo bravo a pranzo, ed 
incaricò i suoi fanciulli a ben accoglierlo fra 
loro j ma privò di quest’onore quei, che 
non si erano molto ben condotti nel corso 
dell’anno, l registri furono aperti, molti 
furon esclusi , ed il lor dolore fu si grande, 
che non potò negar ad essi di andare dopo 
pranzo a bere alla salute dell’ uomo bravo . 
Questa circostanza li colpì talmente , che 
dopo di tal epoca non furon più per essi ne- 
cessarie le punizioni . Il piano di questa i- 
stituzions , come abbiam detto nell’introdu- 
zione , giunse a notizia del Re , e questo 
eccellente Principe^y distinguendo i vantag'- 
giosi risultati, che poteva produrre, assegnò 
annui franchi oa.ooo sul suo privato tesoro- 
per supplire alle spese, « si faceva spesso 
render conto de’ progressi , destinando que- 
sto stabilimento ad esser il modello delle 
gratuite scuole del Regno . Il ■ Cavaliere , 
soggiunge il giornale, d'ónde abbiamo at- 
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tinto questo estratto , era si modesto , e sì 
riservato, die quantunque pel corso di quin- 
dici , o sedici anui la sua istiluzioiip fosse 
in piena attività , a pena saptvfisi in Parigi 
(li’essa esistesse . Vestito con semplicità , ri- 
secando ogni spesa , per aumentare il nume- 
ro dei suoi Leiicficj , indifferente alle Iodi del 
inondo, ihe avieìbe facilmente ottenuto, 
reputavasi ben felice pel piacele , die trova- 
va nel suo slabilimenlo . 

Questa jiassione singolare di un uomo 
indipendente per una professione che fin ora 
è stata sempre riguardata ounie una della 
pib penose , non si spiega, die allor quando 
conosconsi te scuole fondate sullo stisso 
metodo. Si sente alioia tutto il piacere che 
proecura questa sorta di occupazione . fi'un 
trattasi quivi del mestiere di un Istitutore , 
o di un reggente di collegio; è l'esistenza 
di un padie di famiglia io mezzo a’ figli 
riconoscenti ; quella di un Sovrano su i 
sudditi fedeli e buoni , die si governano da 
loro stessi , ed il cui capo non ha che la 
sorveglianza , e l’alta direzione .. Là si trova 
tutto il piacere di un dominio dolce, srnza 
averne gl’ imbarazzi , tutta la felicità , ed il 
sentimento della paternità , senza avete Le 
sue inquietudini, e sovente ! suoi dispiaceri. 
Noa vi è affatto dubbio , che se questo sta- 
bilimento si fosse mantenuto , sarebbe scivi- 

D t« 
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to di modello a tutte le istituzioni , die liann* 
avuto luogo posteriormente negli altri paesi 
dietro lo stesso metodo . Ma la torreule ri- 
Toluzionaria lo distrusse nel suo corso,eBi> 
sognò inventare di nuovo , se posso espri- 
mermi in tal guisa , un principio sì utile al- 
la società , L’ Inghilterra acquistò questo diit» 
to alla riconoscenza degli uomini . 

Kel 1786. i direttori della compagnia 
delle Indie fondarono a Madras un collegio 
per gli orfanelli de' militari Europei, mollo 
simile al collegio di Ciielsoa . Il Dottor Bell, 
allora cappellano del Forte S. Giorgio n' oL- 
l)e la sopiaiitendeiiza . li tratlametilo , che 
gli si destinò era considerabile , ma questo 
Mi tiislro rispettabile lo rifiutò , come se aves- 
se conosciuto preventivamente il bene , che 
poteva produrre, ed avesse temuto di vederne 
scemare il merito per qualche interesse per- 
sonale . L’ inlrupresa era diffìcile , la maggior 
parte di questi fanciulli erano di un sangue 
misto , ed allevati nell’ alto stesso nel vizio 
e nella miseria , non avendo sotto gli occhi 
eh’ esempi di corruzzione e di sregolamen- 
to . Da un’ altra parte gli istitutori , che 
avrebbe potuto proccurarsi , erano poco 
idonei a secondarlo , e non ne avrebbero 
punto avuto la volontà . Quando un nomo 
in quel paese sa quel che vi bisogna per 
oepaurre un collegio , guadagna il doppio 

in 
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IQ Ogni altra professiotie , ed il Dottore 
pensò con ragione che gli riusciva del pari 
difficile di foiDiare de' nuovi soggetti , che di 
servirsi degli antichi . Allora fu , che egli 
concepì r idea veramente grande , veramente 
importante di scegliere i fanciulli i pih intelli- 
genti ed i più savj per far da loro insegnare 
agli altri ciò th’ eglii <• a,\e.no meglio ri- 
tenuto , i’d a creare così de’ maestr» dagli al- 
lievi , e nuovi allievi da «questi nuovi 
maestri . In questo princtp.o , posto felice- 
mente in esecuzione , consiste lutio il nuo- 
vo metodo . Gli altri mezzi non sono che ab- 
breviazioni ingegnose di tempo e di tra- 
vaglio , ma che senza l’invenzione prin- 
cipale , non avrehber avuto che un interessa 
secondario . 

Questo metodo era del tutto stabilito nel 
1796. in mezzo a dugento fanciulli , nume- 
ro al quale si era prontamente aumentata 
quella scuola, allorché motivi di salute il Dot- 
tore costrinsero a far ritorno in Europa. Partì 
compianto dai suoi alleati come un padre a- 
vrebbe potuto esserlo da’ suoi figli , e com- 
piangendoli egli stesso del pari. La maniera 
con cui egli si esprime a tal oggetto nel rap- 
porto che fece della sua istituzione , ha qual- 
che cosa di naturale e di commovente . ,, Pel 
corso di S'aito anni mi sono occcupato dol- 
ala cura di questa piccola», famiglia , die-* e» 
D gli , 
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gh , io ho voduto i Titj , de’ quali questi 
ianciolli erano imbrattali , svaniie progrea- 
sivameote, cambiare il lor carattere, formarsi 
al bene i loro animi ed i loro cuori . Io ho 
concepito d’ allora per essi tult’ i sentimenti 
di un padre , e con una pena estrema io veg- 
go avvicinarsi il momento di separarmi da 
es'O loro , e di pensare che non sajanno pih 
unicamente confidali alle mie rure , alle mie 
lezioni , alla ima solleritudine . ,, Quest’ uo- 
mo generoso riscosse ben presin it prezzo che 
meritava da’ suoi travagli , il solo ehe fosse 
degno di lui . Dopo alcuni anni ricevè una 
Iftteia di quaranta de’ suoi alunni, che tutti 
erano pervenuti ad una situazione desidera- 
l)ile , e che gli davano delle nuove de’ loro 
colleghi eh’ erano del pari riusciti. Gli at- 
testavano ne' termini più commoventi le lo- 
ro riconoscenze per I’ edueazione , che aveano 
ricevuta da lui, e gli dicevano , che dovevan la 
felicità , e la considerazione che godevano ai 
buoni principi , eh’ egli avea loro fatto ac- 
quistare . Il Dottore rispose negli stessi ter- 
mini ed assentì a ricevere da essi un regalo, 
come un c tirassegno di loro rimembranza . 

Tale è la storia in poche parole dello 
stabilimento fondato a Madras dal Dottor 
■ Bell, c di cui egli rese conto nel 1797 in 
un libro , che pubblicò sotto il titolo di Sag- 
gio di educaùone fatto al Collegio di Ma» 

dras , 
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dras , co'instcnte in. un metodo , per mes- 
zo del qua^e una scuola intera , o una fa- _ 
miglia può istruirsi essa stessa sotto la sor- 
veglianza di un sol maestro . Q icst* opera 
contiene il iMpporto else fece a’ Direttori del- 
la corapag’iia (ielle Indie ; dà in dettaglio la 
spiegazione di questo nuovo sistemi di sel- 
ftuilion , che in tal modo chiamasi , o del- 
ia maniera d’ insegnare i fanciulli da loro 
stessi . Il dottore, dopo aver pubblicata que- 
sto scritto , si ritirò tn un pici iolo podere 
che possedeva a Sivanage nel Dorsetsbire ^ 
cd ove continuò ad occuparsi di opere di pie- 
tà . 11 suo libretto pnbldicato senza grido , 
senza intrigo, senza protezione, in un mo- 
mento in cui grand' interesi occupavano il 
pubblico , noii fece molto chiasso . Esso fu 
nuliddimeno conosciuto da alcune persone ^ 
ed il suo piano fu adottato nel 1798 dal Si- 
gnor Samuele Niebois nella scuola di carità 
di S. Botolf Aldgate , alla commendatizia 
del Signor Davide Pike Watts; ed a Ken- 
dal colle cure del Dottor Briggs . Ne fu re- 
so un conto dettagliato , e soddisfacente da 
Sir ..Tommaso Bernard , nel primo volume de- 
gli atti della società pel sostentamento, dei 
poveri ; ma ò da presumersi che questo me- 
todo sarebbe rimasto, lunga pezza sconosciu- 
to senza una circostanza, che la ogni altro 

pae- 
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paese gli sarebbe stai-* cnìiiraiia, e die gU 
.fu eminenletnenle favorevole . 

Mentre il Dotlore vivea dimenticato nel 
suo romitaggio , e che del pari lo era il suo 
libro nella bottega del suo libraro, e che la 
sua istituzione si trovava relegala nell’ango- 
lo di una provincia, un uomo abile, attivo, 
perseverante travagliava nel silenzio a perfe- 
zionare , ed a melfere in pratica un metodo 
simile al suo . 

Il Signor Laocaster , della rispellabiU . 
setta de* Quacqueri , aprì nel 179'^. una scuo- 
la nel sobborgo di Southwark a L-indra per 
li figli de’ poveri artieri, e annunziò che in- 
segnerebbe loro a leggere , e scrivere , e nu- 
merare, por la metà dei prezzo che poteva co- 
star loro altrove . Li sua scuola ebbi» del suc- 
cesso , e cinque anni dopo pubblicò un libro 
intitolato; Miglioramento neU’educaziona del- 
le classi industriose della società . Questo 
scritto conteneva un* esposizione dello ‘stato 
della sua scuola nel punto in cui 1’ aprì nel 
1798. , dei progressi cb’ egli avea fitto fare 
all’ insegnamento , e del metodo , di cui ser- 
vivasi. Confessa in questa opera , eh* era sta- 
to molto tempo senza trovar cosa di meglio 
dèli’ antico metodo , ma che alla fine di un 
certo' tempo vi fece de’ cambiamenti conside- 
revoli, pe’ quali contrasse delle obbligazione 
grandi' al Dottor Bell ; e che , sa avesse #•- 

nn- 
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nos'ciuta pritTiR l’opera di lui, si avreììbe ri- 
sparmiate molte pene . In fatti , il fondo del 
metodo del Signor Lancaster è assolutamen- 
te Io stesso di quello del Dottore , e no.» ne 
diff-risce che per alcune regole accessorie , 
che gli dà un’apparenza di novità. lì prin- 
cipio è lo stesso , la disciplina della scuola 
soltanto è diversa , e non può negai-si che 
sotto certi rapporti «ssa non sia supcriore , 
Noi faremo conoscere queste diversità nella 
esposizione del nostro piano .. . t 

Il Signor Lancaster pose tanto zelo ed 
«Uivifà nel far conoscere la sua istituzione , 
quanta negligenza avea posto il Dottore nel 
vantar la sua . Pervenne egli nel i8oc. a 
riunire le soscrizioni considerevoli , e non 
risparmiava a tal uopo nò pissi , nò solleci- 
tazioni . La sua scuola fu visitata dal Duca 
di Bedford , e da Lord Sommerville , e dal 
l8o3. acquistò tale celebrità che il principio 
del suo metodo passò e passa ancora oggidì 
per sua opera . Lo stesso avviene delle sco- 
verte utili come per le intraprese commer- 
ciali ; quegli che stabilisce il primo una ma- 
nifattura vi si rovina ordinariamente, ed un* 
altro compera a buon prezzo Io stabilimen- 
to, e vi si arricchisce j Io stesso vedesi nel- 
le scoverte ; 1* inveiitora ha sempre una sor- 
ta d* incertezza ^ di dilHdenza di se stesso , 
• di pigrizia a continuare un travaglio , al 

quar 
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quale ha egli di già consagrafo raolf© lem- 
po , e questi è un uomo attivo , intrapren- 
dente , abile che pulisce il diamante , che il 
primo avea cavato ruzzo dalia miniera . 

Nel i8o5. il Signor Lancaster aveva una 
scuola di ottoceplo i’anciulli , e di trecento 
giovinette . I Principi della casa Regnante , 
ed i personaggi i pili distinti deJlo stato e- 
rano nel numero de' suoi protettori > allorché 
il clero Anglicano vide con una specie d’ io* 
quietudine e di dispiacere un Quacquero im- 
padronirsi in tal guisa dell' educazione di 
una intera classe della società, ed affezionarsi 
con ciò una parte della generazione futura . 
Credè vedere in questo padronato una sorta 
di pericolo per la Religione dominante, mol- 
to p.h che il Signor Lancaster nella sua isti- 
tuzione non dà a' fanciulli alcun domina re- 
ligioso t mette loro nelle mani de' ristretti 
della Bibbia , ma non entra in alcuni detta- 
gli della liturgia . Questa inquietudine delle 
persone pie si calmò nondimeno allorché vi* 
dcro uscire da queste scuole finciulli di- 
sposti ad entrare nel Clero , e eh’ esse non 
osservarono nelle altre alcuna ripugnanza a 
seguire la religione do' loro padri; ma firn- 
pressione fu nel primo momento molto viva 
perchè di comune consenso i primi personag- 
■ gi delia Chiesa pensassero a diminuire uun 
dispiacevole influenza , e che supponeva ia 

essi 
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essi ddl'^inciifTerenza per un genere di carità, 
che sembra appai tenere prÌTativaoiente al lur 
ministero . ' t 

Non arendo intanto niente ad epporre 
al metodo del Signor Lancaster t oc agli ef- 
fetti salutari , che produceva nelle classi in- 
feriori della società , giudicarono che il mi- 
glior mezzo di diminuirne il merito era di 
dividerlo ; che la sola maniera di cancellar# 
la sua beneGcenza era di sorpassarla stabilen- 
do da per tutto delle scuole simili alla sua . 
Nobile lotta , generosa guerra , degna di un 
popolo savio governato da uomini illuminati, 
e benefici I Per dare maggior peso a’ioro an- 
damenti si diressero al primo autore del si- 
stema , il Dottor Beli , affin di bilanciare 
insieme la gloria delP invenzione , ed il suc- 
cesso della pratica . Lo mandarono a cercare 
nel suo romitaggio . L' Arcivescovo di Can- 
torbery lo pose alla testa di una scuola di 
carità numerosa, ed il Vescovo di Durham 
gli diè uu benefizio bastantemente conside- 
revole per sorvegliare ad un altro stabilimen- 
to simile . 11 buou Dottore era occupato a 
vaccinare i suoi parrocchiani quando vennero 
• ricercarlo , e restò mollo sorpreso nel sen- 
tire ch’egli era divenuto un personaggio im- 
portante , e «he bisognava, che lasciasse la sua 
vaccinazione, come un tempo Cincinnato il suo 
aratro , per servire aV suo paese . «g’ i ricor* 

dossi 
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dossi senza dubbio allora aver detto net 
* 797 * 1 metodo diverrebbe un 

giorno generale sul globo , ma avea confi- 
data questa profezia al suo libraro » e costui 
non ne avea punto abusato . Uscito dalla sua 
solitudine y pubblicò delie nuove edizioni 
della sua prima opera , e ai trasferì in diver- 
se provincie per fondare delle scuole ad imi- 
tazione di quella di Madras. 

Il Clero intiero , i grandi proprietaiq , e 
gli uomini religiosi di tutte le classi secon- 
darono i suoi sforzi , ed in mono di otto an- 
ni , più di 00,000 , fanciulli furono raccolti 
nelle parrocchie , ed allevati gratuitamente 
secondo il nuovo metodo . Si stabilì inoltre 
colle numerose offerte una società centrale a 
Londra , diretta dal i>ottore stesso , e de- 
stinata a formare de’ maestri e delle Maestre 
di scuola, e de' fanciulli istruttori , 
atti ad essere invilii nelle provincie per fon- 
darvi dev'li stabilimenti . 

Qiesta scuola fu come la metropoli di 
tutte le altre , e riunì ben tosto cencinquan- 
ta succursali . 

Frattanto le cure del Signor Lancaster 
raddoppiaronsi , ed i suoi aHàri trovandosi 
disordinati per le spese relative a queste in- 
traprese , si formò un comitato di sei per- 
sone rispettabili che consagrarono tutti un» 
soruma molto considerevole per sostenere lo 

sta- 
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gtabilimento . ^on posso passar sotto siie.n- 
zio il notne di questi amici dell’ umiuitk , 


tanto più die molti tra essi , avenlo poca 
fortiin i , ftcerano un sagrifisio al di là deU 
le lor forze . Il primo dt tatti è il Signor 
Giuseppe Fox « che senza lasciarsi arrestar* 
da alcuna considerazione particolare , abban- 
donò la sua professione , e soscrisse. subito 
per tre mila lire sterline di promessa per 
torre il Signor Lmeaster di imbarazzo , e 
conservare il di lui stabilimento . A. costui 


si unirono ben presto il Sig. Jackson, mem- 
bro distinto del Parlamento , il Signor Wil- 
biam Alien , della stessa dottrina del Signor 
Lancaster , i Signori Cuslon , Stnrge , e 
Forster . 


Questi UTTiini generosi si posero alla te- 
sta dello stabilimento , vi consagrarono il 


loro tempo , e le loro sostanze , s’ incaricaro- 
no de' debiti del Signor Lancaster , e gli as- 
sicurarono anche una sorte indipendente , 
malgrado il di lui procedere, di cui ebbero 
a lagnarsi . La scuola allora non solo si so- 
stenne colle loro cure , ma estese ben lungi 
i suoi rampolli . Sembra che uno degli scopi 
principali de’ nuovi capi di' questa istitu- 
zione sia stato quello di propagarne la dot- 
trina al di là dell' Inghilterra . Hanno in- 
viato a Calcutta , a Ceilan degli allievi , che 
«i sono sparsi in tatto P Indostan . Egli- 


no 
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no ne hanno stabilito al Canad'i « e n*>Ua 
maggior parte de’ paesi sotto la dominazione 
Inglese . L’ interesse che i Quacqueri hanno 
posto alla qiiistione della libertà de’ neri , 
avendo lor fatto portare le loro vedute sulla 
civilizzazione dell’ Affrica , il Comitato ha 
fatto venire da Sierra Leone sei fanciulli per 
insegnar loro a leggere il libro dell’ uomo 
bianco , cosi chiamisi il Vangelo in questO' 
paese , e per istruirli del nuovo metodo ^ 
Questi fanciulli fecero de’ progressi rapidi ^ 
e la scuola di U»ro igh-Roi t presentò per 
qualche tempo lo spettacolo singolare di faa* 
ciulli Inglesi istruiti di Affricani . 

Questa lotta disinlcressata tra uomini di 
diversa credenza , e presso i quali l’amo- 
re solo del bene faceva tacere le picciole 
passioni , è una cosa cbe fa onpre al carat- 
tere Inglese : ciò , che in ogni altro paese , 
avrebbe arrestato i progressi di un'utile isti- 
tuzione, qui presentò i mezzi del suo svilup- 
po; bisogna per altro confessare , che que- 
sta divisione ebbe 1’ inconveniente d’ impe- 
dire , che uno de’ metodi non si perfezionas- 
se coll’esperienza dell’altro . Esiste in Ini 
ghilterra una fedeltà scrupulosa ne’ partiti 
sia negli affari politici , sia in ogni altra 
specie di associazieoe . Si sposano i difetti 
come le virtù di quelli che si adottano , e 
si lasccreLbe ptu (tosto il suo partito, y cbe 

pre- 
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prrtenc^er* di rirt>nnar]o . Questa costanza 
^>rodiicc l’opposizione, e nel ministero due 
corpi .«oli dì che bilanciansi , e danno al 
Governo un* azione franca . Avviene lo stes- 
so per l’ istituzione , di cui ci occupiamo . 
Coloro die seguono le Scuole del Dottor Bell, 
non ammettono alcuni usi del Signor Lan- 
easter , e que’ che preferiscono questo ulli- 
tno, vorrebbero difficilmente riformare alcune 
delle foraiole spesso puerili di quella scuola, 
quantunque eglino ne sentano 1* inutilità . 

luditTcrenti a queste oppiniani , uu fore- 
stiere è molto a proposito pei riunire ciò , 
che qm sti due stessi metodi in sostanza han- 
no di preferibile ne’ dettagli , ed ò ciò quel* 
1* , die noi procureremo di stabilire ne* ca- 
piurli seguenti . 

Noi indicheremo a pie delle pagine colle 
lettere iniziali ciò che appartiene a ciascuno 
degli autori , e ciò eh' è comune ad en- 
trambi . 

CAPITOLO IL 

Principj del proposto metodo . 

•distendere i benefìz} dell’ educazione , ab- 
breviarne le difficoltò , diminuirne le spese , 
tele ò lo scopo , ebe si hanno proposto gli 
autori ftimabili del metodo , di cui noi ab- 

biam 
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Kiara trafcislo 1’ cngire fà i progre5si. Istrui- 
ti dai loro lumi , e stranieri alle loro pre- 
venzioni particolari > il nostro lavoro sara 
facile ; esso non consisterà , che a fare una 
scelta tra i diversi procedimenti, che ognun 
di essi ha posto in uso , ed a comporre un 
naodo 'd* insegnamento , e di disciplina sem- 
plice , e di una esecuzione praticabile da per 
tutto . Questo modo cemprenderà l'o/;;flm' 2 - 
zazione generale delle scutle ^ e la divi- 
sione del travaglio giórvaliero secondo il 
grado d’istruzione de’ iautiulli . 

CAPITOLO III. 

Organizzazione generale . 

Il locale della scuola dee consistere in una 
sala grande bislunga , Len ariosa , e calco- 
lala in modo che i fanciulli vi occupino cirr 
ca due 'piedi quadrati ciascuno . Tutto il 
centro d chb’ essere libero per la ripetizione 
delle leaioni; e la parte del muro deve esser 
guarnita di sei ordini di banchi a piano in- 
clinato , molto simili agli anfiteatri nei corsi 
d’ istruzione . 

A dritta ed a sinistra dell’ anfiteatro 
saranno due altri banchi con una banchi,,^ 
innanzi , destinata alla prima classe per 

pa- 
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{larare a formar le lettere dell’ Alfabelo sull* 
arena, come T indieberuno appresto. 

In mezzo della linea opposta all’ anfitea- 
tro vi è il tavolino del Maestro di stuoia , 
d(jnde può vedere ogni movimento’ , e diri- 
gcilo . Questa distrilmzione mi sembra pre- 
feribile a quella dei Dottor Bell , ed a quel- 
la del Signor Lancasttr ; alla prima q^eitliè 
dà a’ fanciulli il mezzo di sedersi per istu- 
diare le loro lezioni , e li colloca intento tul- 
li M'Ilo gli Sguardi del Maestro ; e quella 
dt l Sii;nor Lancasttr , perdiè stabilisce il 
liio«o delle ripetizioni in mezzo , ove il mo- 
V mu nto si fa con più unione e più sviluppo 
per molli fanciulli , che presso del muro ove 
l’ istruttore essendo situato di lato non è tan- 
to padrone della sua classe . Una disposizio- 
ne plesso a poco simile e stata adottata al 
Reai Asilo di Chelsea . 

I fanciulli riuniti nel locale in tal guis^ 
disposto , si procederà . 

1. Alla divisione in classe ^ ognuna 
composta di un numero di fanciulli dello stes- 
so grado d’istruzione, incominciando da quel- 
li che nulla sanno , sino a quelli che non san^ 
no la totalità di ciò che eglino debbano ap- 
prendere , cioè a dire , leggere , scrivete , 
numerare , conoscere il catechismo , le pre- 
ghiere , ed i principali dommi della Religione. 

2. A dividere i fanciulli di una stessa 

clas- 



alasse in tutori , e pupilli , cio^ a dire , rbe 
su ventiquattro ianuulli , io suppoi^go , do- 
dici sarebbero i tutori degli altri , e sareb- 
bero situati accanto di loro . 

3. Alla nomina per ogni classe di un 
istruttore^ e di un assistente istruttore , che 
sono i due fanciulli i più istruiti di quella 
classe, e la cui funzione è di prt sederla , o 
di far l’ officia di precettore . 

Alla nomina p< r tutte le classi di 
due fanciulli supplenti , presi da' più aran- 
‘zati lu etcì , ed t più istruiti , che sono al- 
trertanti delegati del maestro di scuola per 
1' ispezione generale , per tenere i registri • 
far fare le preghiere , cd in una parola 
rimpiazzare il maestro di scuola tulle le vol- 
te , eh’ è obbligalo di assentarsi . 

5. Alla distribuzione de’ libri , carte , la- 
vagne , ordegni che servono ad ogni classe , 
ed allo stabilimento de’ registri , che fan co- 
noscere i progressi di ogni classe , ed il mo- 
vimento generale della scuola . 

Andiamo ad esaminare in dettaglio ognu- 
na di queste disposizioni in un capitola par» 
ticelarc . 


GA- 
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CAPITOLO IV. 

Divisione della scuola in classi . 

1 1 principio fondamentale della divisione 
per classi è che ogni fanciullo trovi il suo 
livello , cioè a dire , che sìa riunito al nu- 
mero du’ faiicìulli che appunto ne sappiano 
altrettanto, e non già più di lui (a) . Iti tal 
guisa verun finciullo ozioso , o poco intelli- 
gente non ritarda i progressi degli altri . Re- 
sta egli allora più lungo tempo nella stessa 
classe ; ma finisce presto , o tardi per esser- 
vi il più istruito , ed allora passa ad una 
classe soperiore . Questa divisione ha il van- 
taggio di fare che una classe non sia che una 
frazione della scuola , che non esiga nè un 
locale , ne un maestro particolare , e che il 
moto si adoperi simultaneamente in luti’ i 
gradi d’ istruzione . Allora i piccioli non ri- 
mangono colle braccia incrociate , o di- 
sattenti mentre che si fa ripctcrè ai grandi , 
e questi non sono obbligati di ascoltare le 
lezioni elementari , che sanno di già , e che 
lor fanno perdere il tempo . 

Tutte le classi sono situate in cerchio 
nella sala coll’ istruttore in mezzo di cia- 
scun cerchio , formando un numero di pic- 

L cicli 


(a) Dottor S. , e L. 
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cinìj £|rup|>i mollo sìmili a (juelli die si 
V( g «Olio ne’ cfiffè , o in ogni spezie di riii* 
nium; . ( Vedete il piano ). Tutti parlano 
Hot iiiedesiiiio tempo , ma l’ abito di fissa- 
re la loro attenzione sopta un punto separa- 
to , e la giMudezza della sala impediscono 
die questo mormorio non cagioni della con- 
fusione . Allorché una classe fa troppo rumo- 
re , uno de’ supplenti lo modera. Il punto 
iinpoilante essendo di evitare la perdila del 
tempo , e di non rnoslrare le stesse cose , 
die a quelli die hanno la medesima capaci- 
tà , si vede che <|uanto più una scuola è 
numerosa , piu l’istruzione c facile , lo che 
è il contrario dell’ antico metodo. In fatti , 
più la scuola è numerosa , più classi possono 
formarvisi ed un fanciullo istruttore non ha 
più pena a far ripetere a trenta fanciulli , 
che a dieci, c l’emulazione è molto più ec- 
citata da’ progressi che ogni fanciullo fa so- 
pra un gran ninnerò . 

Quando un fanciullo ha preso un posto 
eminente nella sua classe , e die lo mantie- 
ne qualche tempo , ha la sedia o di essere 
istruttore di quella classe, o di essere avan- 
zato ad iiii’ altra superiore, ove si troverà 
r ultimo . Se prende quest’ ultimo partito , 
e die si mantenga qualdie tempo in questa 
nuova classe , vi resta , alliimeuli è obbliga- 
to di ritornare all’ antica : così se nn fan- 
ciullo per dimenticanza, per distrazione, o 
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difetto d’ intelligenia non profitta per tjual- 
che tempo nella sua classe , ritorna m Ila 
classe inferiore , e non vi è sforzo ilie i fan- 
ciulli non facciano per evitare questa umi- 
liazione • Sanno altronde che tutto dipende 
da essi , che non vi è protezione che possa 
loro giovare , e ancorché 1’ uno di essi fosse 
avanzato per favore in un’ altra classe , vi 
sarebbe talmente inferiore, che non potrebbe 
mantenervisi . 

In tal modo non si vede in queste scuo- 
le ciò che ha sì spesso luogo ne’ pensionati, 
o collegi , cioè fanciulli a’ quali non si può 
imparare cos’ alcuna , e che escono dagli 
stiidj presso a poco tali quali vi sono entra- 
ti . I più limitati quivi finiscono sempre con 
arrivare presto o lardi alla fine dell’ istruzio- 
ne , che senza dubbio è elementare , ma 
che rinchiude tutto ciò , eh’ è utile a cono- 
scere per tutte le situazioni della vita . 

E’ raro ne’ collegi che si faccian passare 
molti fanciulli a classi superiori , perchè al- 
lora quelli che non tiovansi a livello dfgli 
altri sono costantemente arretrati ne’ loro 
studj , e non possono giammai riguadagnare 
la superiorità , qualunque sforzo essi faccia- 
no . Una più grande suddivisione, ed un 
movimento continuo nella classificazione , 
sono dunque due eccellenti mezzi , sopra 
tutto nell’ educazione eleiuentafe . 

fi ? Il 
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I. nnm<*ro delle classi dipende dal nu- 
mero det;li scolnri , e del lor grado d'istru- 
zione . Se sono al più mille , o ai meno due- 
cento , possono fot mare dieci classi , e que- 
sto è il numero più convenevole } se sodo 
meno , si riiiniscon molte classi a una sola 
sotto la direzione di un istruttore , 

Quando i ftinciiilli sono numerosissimi , 
snp:>oi)go mille , le stesse classi hanno allora 
molle suddivisioni , ed uno istruttore • ad- 
detto ad ognuna . 

CAPITOLO V. 

Divisione tra tutoti , e pupilli (zi) ; 

p 

J- Osta questa divisione ogni fanciullo avan- 
*ato nella sua classe stà seduto vicino a colui 
che gli è dato come pupillo , gli spiega 
CiO , che Sa di già un poco più di lui , gli 
evita con ciò delle grandi diflìcollà, ed im- 
<,pnra egli stesso meglio la sua lezione dùcen- 
do docetur. L’ amor proprio dell' uno c ec- 
citato da questa preeminenza che gli si è da- 
ta sul suo vicino , e l' emulazione dell' altro 
l’è ugualmente per uscire da questa specie di 
tutela , e divenire ben presto Istruttore di 

uno 

*‘ ' . m , umm ». Il I 

(a) Sottor Sei] . ì 
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uno dei suoi compagni . Lo stesso accade nel* 
la società .. Qual’ è il gran fanciullo nomi- 
nato uomo , elle non ha goduto con un cer- 
to orgoglio della scienza , che gli ha (osta- 
to molle lagrime per acquistarla nel Colle- 
gio ? Or il fanciullo conosce di già questo 
piacere quando è autorizzato ad insegnare 
ciò che ha recentemente appreso , lo fa con 
altrettanto piacere quanto un precettore vi 
trova disgusto. Io dirò piu, egli lo fa me- 
glio , perchè essendo più vicino alla diffi- 
coltà , conosce meglio il mezzo di vincerla 
in un altro . Non sa la sua l«‘zione meglio 
del suo maestro , ma egli la sa altrimenti ; 
la sa nella proporzione della sua intelligen- 
za, c delia sua età, e la trasmette ad un 
altro in tal guisa . 

Tutte le madri di famiglia , che hanno 
de’ figli di diverse età li.inno osservato (|uan- 
to ambiscono a riprendersi l’ uu 1’ altro ,,a 
correggersi , e quanto i grandi godono eoa 
una sorta di protezione , e di bontà delle 
goffaggini de’ piccoli . Nelle famiglie povere, 
i fanciulli si educano da loro stessi , si cu- 
rano scambievolnvenle con attenzione, si ve- 
stono, s’istruiscono, mentre che i loro parenti 
sono occupati ne’ travagli di loro professione, 
. £’ straordinario che uno spettacolo il qua- 
le è sempre sotto gli ecclù 
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al'bia dato più presto la idea da applicarlo 
all’ cdui azione pubblica . Io mi ricci do clic 
essendo p.ù giovane do mandava all’ Abaie di 
Tersan , dolio , distinto , e modesto , alcuni 
sdiiarinienti sopra un punto difficile di anti- 
chità ; Ei mi rispose,, ^ voi velete ben cono- 
»> scere questo soggetto , scrivete sopra di 
33 esso . « Questa proposizione che ba i’ aria 
di un paradosso, ha nulladimeno una specie 
di lagione . In effetti, l’interesse che si 
prende ad una cosa che deesi insegnare, ob- 
bliga di studiórla a fondo , e fa dimenticare 
la pena die danno le ricerche . Così avvie- 
ne a questi fanciulli , a’ quali si dà un altro 
ad istruire , die studia solo la sua lezione 
per essere nel caso d' insegnarla al suo com- 
pagno , e die l’avrebbe forse trascurata sen- 
za di ciò . Questo metodo ha di più il van- 
taggio di stabilire una vigilanza d’ indivi- 
dui ad individui , che facilita la vigilanza 
generale . 


CA.- 


0 


Digitized by Google 



CAPITOLO 


VI. 
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Nomina degl’ Istruitoli , e degli 
Assistenti istruttori (a) . 

X^Alla nomina a queste due funzioni di- 
pendono mollo i progressi , che, possono fa- 
re le classi, ed il dovere de’ maestri di scuo- > 

la è di assicurarsi , che i fanciulli che vi 
sono chiamali siano in istalo di ben adem- 
pirle . Sono per la classe intiera ciò che il 
tutore è per un solo individuo . 11 loro of- 
ficio consiste in tenere gli sguardi fissi su- 
gli allievi mentre studiano, in farli ripete- 
re in seguilo , in saper riprendere a propo- 
sito que’ che mancano , in incoraggiare i de- 
boli , e riprendere gli oziosi in modo da ac- 
celerare i progressi di tulli . 

Nella prima forma azione di una scuola , 
il teacher o istruttore e scelto da’ fanciulli 
stessi , che conoscono ordinariamente quegli 
che ne sa più d’ essi , e eh’ è il più capace 
d’ istruirli j ma in seguito le nomine si fan- 
no sull’ indicazione dell’ istruttore di ogni 
classe • Questi^ sceglie allora il fanciullo , che 
può meglio 'ajutarlo come assistente , e su- 
bito ch’egli passa in un’altra classe, l’as- 
sistente lo rimpiazza come, istruttore , e si 
I sco- 
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scieglie anch’ egli un co/laboratore . CPIsfrni 
tor che moslmanoo poca inldligcnza , o po- 
co zelo nella loro funzioni, debbono Ci,sLp 
.^ubi.o rilogah in una cla.^se suj.eriore , e si 
procederà ad una nuova scelta. Una obbie- 
zione e stata falla contro questo metodo , è 
desse che i fanciulli , i quali debbono eser- 
citare 1 impiego d’ istruttore nella loro clas- 
se sino a che si fanno de' nuovi soggetti ca- 
paci d. esser loro sostituiti , cioè a diré Tr,. 
segnare quasi per sei mesi, perdono con ciò 

lia N ^ T" i loro studi- 

ma t facile di vedere al contrario , che quii 

éion^Tlf”' ' ^ene nell'esten- 

sione delle cognizioni della Jor classe , che 

1 accostano molto a quel ch'eglino debbo- 
no apprendere dopo , e che si levano ben 
presto m istalo d'impossessarsi degli studi della 

classe seguente . Si osserva in fatti che il 

fanciullo iJ quale è stato istruttore , raggia. 

gne quelli della classe superiore al tennino 

di pochissimo tempo , e che in somma arri- 

che gli altri alla fine de' suéi 

di %Lh che il maestro 

di scuola autorizza gl' isti uttori che so- 

lu ’ e piò savj de- 

gli altri , a portare in casa loro i libri del- 

. Je classi superiori , che studiano ne’ loro 

sogno che di ripetere qualche volta. In una 

?cue- 
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scuola ben regolata ogni fanciull* di una 
classe siijieriore dev’ essere in istalo di di- 
rigere una classe inferiore . Ma siccrtne bi- 
sogna , olire 1* istruzione , il talento d’ insegna- 
re , non vi è die un dato minierò di fan- 
ciulli , die si scelgono in preferenza per que- 
sto impiego . Gl* istruttori Midieano alla ior 
classe la lezione die dee studiare in ogni 
intervallo di lenipo , Le lezioni devono es- , 
sere apprese, e lipctute prontamente, ed af- 
finchè r attenzione de’ fanciulli non sia stan- 
cata da uno studio troppo lungo. Si osser- 
va in effetti , che imparano più facilmente 
dieci lezioni corte che due lunghe , e cb* 
le ritengono meglio a memoria . Subito ebei 
fanciulli sono rimasti su' loro banchi il tem- 
po necessarie , si alzano e si situano in cir- 
colo f tenendo nelle mani dietro il dorso i 
loro libri srniicbiusi, e tenendo un dito al luo- 
go della lezione. L'istruttore fa allora un 
segno, i fanciulli cavan fuori li loro libri, 
e se li mettono dinanzi . L’ Isirnllore dicel- 
Comwciate , il fanciullo eh’ è alla testa de , 
la classe , dice la pi ma paiola della lezione 
sino a tanto die l’ J.slruitore Óh a : ^ppressOf 
ed allora il fanciullo che sicgue continua 
sino ad un simile comando, purché l’I- 
struttore non dica : Àllo , ed allora tutto 
termina . Sperso l’ Istruttore interrompe un 
‘ fanciullo per far continuare la lesione da un. 
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altro che non viene immedialamenle dopo, 
di lui , rio che obbliga tutti a stare attenti- 
ma ciò che ve li obblig-a anche maggior 
mente , è il dritto , eh’ eglino hanno di ri- 
prendersi quando dicono male , o quando si 
imbarazzano a rispondere , Allora il fanciul- 
lo , che ha ripreso si mette nel luogo dell' 
altro , e guadagna altrettante piazze quanti 
fanciulli vi sono tra lui e quegli , che ha 
corretto , nel caso che veruno abbia preso 
la parola per fare la stessa correzione . Que- 
sta pratica tiene attenta tutta la classe , e fa 
un vero giuoco di uno studio serio e peno- 
so; Allontana quel languore, quella perdi- 
ta di tempo , e quelle distrazioni frequenti, 
die han luogo nelle antiche scuole (a) . La 
lezione una volta recitala , se è ben impa- 
rala , cioè a dire , se non si sieno commessi 
degli errori da pih di tre fanciulli , la clas- 
se ritorna al suo banco per apprenderne un* 

al- 


(a) Se si calcolasse il tempo , che si perde in 
collegio dalle classi a far delle anitre di carta , de’ 
basi menti , delle saliere , a prender delle mosche 
che sì rilascian dopo con un piccolo pezzo di carta 
al corpo , o che si tchiacciano ne’ libri , a disegnar 
delle figure, che hanno una gran testa di profilo con 
un occhio , e delie gambe piccole , e molti altri 
scherzi di questo genere, si vedrebbe che un terzo 
circa del tempo consagrato allo studio si perde in 
tal guisa , 
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altra ^ altrimenti essa ritorna egualmente, 
ma per istudiare la stessa , e ciò sino a che 
sia perfettamente appresa. In tal guisa la 
totalità de' fanciulli marcia del pari , e non 
ve n’ è alcuno , come T ahbiam dello , (*) 
che non esca dalla scuola istruito al par de- 
gli altri . La regola da osservarsi dagl* I- 
strultori , e dal maestro di scuola è die 
le lezioni date ad impararsi agli allievi , in 
quali si sieno classi , sia che esse consista- 
no in parole , in linee , o in frasi , non fac- 
ciano impiegare più di dicci minuti ad im- 
pararle , di modo che non vi sia un istante 
perduto per lo scolare e pel maestro. Uno 
de’ principali doveri degl’ Istruttori é di te- 
ner un registro , in cui ^lotinsi i nomi de- 
gli assenti , e di quelli , che vengouo tardi 
alla scuola , che trascurano di apprendere , 
o che ricevan male le riprensioni . Quest» 
stesso registro dee comprendere il nome di 
coloro che meritano dello ricompense e del- 
1* avanzamento ; è consegnato tal registro o- 
gni giorno presso le classi all’ Ispettore che 
prende il riassunto da tutte le classi, e fa 
un rapporto generale al maestro di scuola • 
L’ Istruttore ha cura egualmente di no- 
tare sulle carte o su i libii , che servono 
alla sua classe , il giorno del mese in cui 

le 
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le carte , e i libri sono stati inceminciatì , e 
Io stato di questi libri comparato con quel- 
lo de' registri dà la vera posizione degli al- 
lievi ed i progressi che ciascuno ha fatto . 
Questi registri , o stati debbono essere scrit- 
ti su di quadri stampati , in cui non siavi 
che il nome doi^li alunni , e la nota che li 
riguarda da scriversi in margine , lo che si 
fa prontamente : questa misura serve nel 
tempo stesso a* fanciulli istruttori per ap- 
prendere 1' ordine , e la condotta di qualun- 
que amministrazione , ed al maestro per es- 
sere a giorno de’ progressi di ogni «lasse 
e dello stato di tutta la scuola . 

CAPITOLO VII. 

Divisione del travaglio . Pratiche generali 
a tutte le classi . 

X Fanciulli debbono tntlì trovarsi alla clas- 
se alle nove della mattina , e alle due po- 
meridiane . Entrando avran cura di attaccar 
i loro cappelli o berretti dietro (a) il lor 
dorso con una cordicina , che passa sul 
petto , in modo che non vi nasca confusio- 
ne nella classe per riprendere i loro cappel- 
li y lo che avviene sempre nelle scuole nu- 

tne- 
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sierose . Sonando 1* ora , il maestro di scuo- 
la , o in sua essenza , il primo supplente 
dà un tocco di campanello , ed allora tutt* i 
fanciulli si situano classe per classe sopra 
tre linee di fronte in semicerchio intorno al 
tavolino del maestro di scuola (a). L’Ispet- 
tore più giovane incomincia a far una breve 
preghiera , che ripete l' intera scuola ver- 
so per verso . Al secondo tocco di campa- 
nello tutt’ i fanciulli rompono il cerchio di- 
videndosi metà a dritta , e metà a sinistra « 
e vanno a situarsi seguendoci 1' un 1’ altro 
regolarmente su’ banchi , che appartengono 
ad ogni lor classe . Quando il locale no« 
permette che i banchi contengano tutt’ i fan- 
ciulli , le classi sj dividono allora ' in pari 
e dispari , ed il maestro di scuola , o if 
supplente comanda ad una delle serie a scen- 
dere per ripetere gli eeercizj. 




ì 
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CAPITOLO Vili. 


Prima classe . 

C^Uesta classe è composta de’ più piccoli 
fanciulli , che ignorano assolutamente tutto , 
ed a’ quali bisogna mostrare V Alfabeto y e 
far loro imparare a memoria le preghiere : 
il loro posto è sopra que’ due banchetti la- 
terali indicati sul piano , cd innanzi a’ qua- 
li sonovi delle tavolette coverte di arena . O- 
gn’ individuo di questa classe avendo bisogno 
di essere istruito separatamente, ne nasce che 
non possono affatto esservi più di venti alunni 
per un Istruttore . La prima operazione è 
d'insegnar loro le lettere dell' alfabeto , e si 
pratica per ciò fare un metodo ingegnoso (a) 
che consiste a far delineare ai fanciulli le 
lettere dell’alfabeto sopra una larga tavo- 
letta dipinta in nero , elevala dirimpetto ad 
essi come una specie di picciolo leggio , e 
leggermente coverta di arena secca ; l' Istrut- 
tore delinea al fanciullo col suo dito la pri- 
ma lettera , che subito copia nello stesso 
modo , e eh’ egli nomina ; lo che senza al- 
cuna spesa gl’ impara a leggere , ed a scri- 
vere ; gli fa distinguere e delineare le let- 
tere nello stesso tempo , e riunisce dueope* 

ra- 
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razioni l’una manuale , e Tallra intellettua- 
le , che soleva separarsi . Quando si avran 
corrette le lettere che il fanciullo ha deli- 
neate sull’ arena , vi si passa sopra una 
pialla, afllndiè la superficie si trovi dispo- 
sta a ricevere una nuova impronta; lo che 
risparmia il tempo , la carta , le penne , 
r inchiostro , e sopratutto evita al fan- 
ciullo le distrazioni che gl’ impediscono di 
fissarsi a ciò egli fa . Quando si è fat- 
to scrivere , e si son fatte nominare a’ fan- 
ciulli tutte le lettere , si grandi che piccole, 
si fa passare innanzi ad ognun di essi una 
grande carta incollata sul cartone , in cui 
trovasi tutto l’ alfabeto : bisogna allora eh' 
eglino nominino e scrivano le lettere sull’ 
arena a norma delle scritte sul cartone , il 
quale esercizio le imprime loro con ordine 
nella memoria . L’ Istruttore li interroga all* 
azzardo , ed allora è che comincia in que- 
sta classe il principio fondamentale della 
scuola , di avanzare , o di retrocedere in 
posto secondo il grado di conoscenza , ed 
i progressi che si fanno . Si calcola , che i 
fanciulli hanno bisogno di circa tre setti- 
mane per ben sapere tutte le lettere , e di 
sci settimane ai più per bene scriverle . Su- 
bito che avran copialo molte volte 1’ alfabeto 
del cartone , lor si toglierà il modello , e si 
farà lor delineare le lettere a memoria; sino 
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Seconda Classe . 

1 fanciulli essendo giunti a questa clas« 
se sapendo tutte le loro lettere , e la com> 
posizione in sillabe , si metteranno nelle lor ^ 
iUnni carte contenenti delle sillabe dì due 
lettere soltanto , che dovranno compitare , 
e scrivere con un punteruolo su delle pio 
cole lavagne sospese al lor collo (a) . L' I- 
struttori l'interroga su di ognuno di questi 
monosillabi ; egli domanda , per esempio , 
ad uno , mi , ed il fanciullo deve scriverla 
sulla lavagna , e compitarla subito dopo . 
Siccome gli altri non sanno quale sia la sii» 
laba ^ che dovrebbero compitare aneli’ essi , 
cosV saranno sempre attenti a quella che pro- 
nunzia il loro vicino , per poter conlinuar& 
senza interruzione. Si continua anche qual- 
che volta in questa classe a far delincare le 
lettele sull’ arena , ma con maggior cura ^ 
ed attaccandosi di vantaggio a ben formar- 
le sino a che i fanciulli saranno in istatodi' 
delincarle sulla lavagna . Questa debb’ esse- 
re circa, otto, pollici alta e quattro larga , e 
contenere in alto, un alfabeto inciso e per- 
manente , che i fanciulli hanno sempre in 
tal guisa sotto gli occhi . Le lezioni di arit- 
metica si limitano anche in questa disse 

F alla 
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•Ila conoscenza delle cifre ed alla composì- 
sinne del numero al di sotto di cento culi* 
unione di due cifre . Il punto importante • 
qui come nella prima classe di non lasciar 
passare una sillaba di cui i fanciulli non ne 
conoscano peifettamente la forma e la pro- 
nunzia . 

U antico metodo obbligava i fanciulli 
a compilare una parola qualunque comin- 
ciando dalle prime sillabe , e ripetendo sem- 
pre quelle che precedevano aggiungendovi 
le nuove , come per esempio la parola silla- 
ba si diceva s. I. 1. sii , li. siila , aa 
ba , sillaba : ciò che consuma un tempo con- 
siderevole , affatica i fanciulli: li distrae, 
ed arresta piuttosto i loro progressi in luo- 
go di avanzarli . Il nuovo modo al contra- 
rio , daudo a’ fanciulli una perfetta conoscen- 
za di tutte le sillabe , fa che le parole non 
sieno più per essi , che un composto di due , 
di tre , di quattro sillabe , che non han bi- 
sogno che di dividere per conoscerle , e com- 
pitarle subito . Eglino trovansi saper legge- 
re quando sanno le sillabe come si sa bal- 
lare , quando si sanno i passi . Questi sono 
gli elementi degli elementi, ed una marcia 
proporzionata all’intelligenza de’ fanciulli , 
ed al grado di attenzione , di cui sono su- 
scettibili . Questo metodo permette di far 
anco, seguire la scrittura colla lettura, per- 
chè 
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ch^ non è più diffìcile di delineare una siU 
]aba , di cui si vedono le lettere , cbe di 
yronunxiaria q[oando si conosce . 

Terza Classe . 

Giunti al termine di ben conoscere lo 
sillabe di due lettere, sì farà imparare a* fan- 
ciulli sopra una terza carta le sillabe com- 
poste di tre lettere , e si faran loro scrive- 
re sotto la dettatura le sillabe dell* ultima 
classe , senaa lasciarne loro sotto la carta , 
di maniera che uno possa esser sempre sicu- 
ro cUe imparando una nuova lcZ;iuue , non 
dimenticana 1* antica. L* Istruttore , dopo di 
aver dettata una sillaba, osserva le lavagne 
di ogni allievo , e vede se vi sieno errori . 
Ordina ancora di pulire le lavagne , e dett* 
un* altea lezione . Fa lo stesso per le cifre . 
Bisogna osservare che tutti questi comandi 
debbono osservare che tutti questi comandi 
debbono , per quanto sarà possibile , essere 
eseguiti simultaneamente , e come in una 
truppa militare ; questa precisione evita la 
perdita del tempo , ed avvezza i fanciulli 
•ir ordine , alla puntualità , ed all* attenzione. 

Quarto, Classe-,. 

Questa classe conoscendo già le sillab» 
di due , e di tre lettere , ed i numeri com- 
poiti lino <( cento , leggerà », e studierà 1» 



cane cbe comprendono le sìllabe , e le pa« 
rule di quattro lettere. Scriverà sotto la det- 
tai ora dell’ Istruttore le sillabe , e le parole 
apprese nella classe precedente , Essa unirà 
agli sturai ordinar] le risposte del catecbi- 
stno , e la recita delle preghiere esitate ia 
tutta la scuola . 

Quinta Classe . 

In questa classe comincerassi la lettura 
delle parole che sono considerate come la 
somma di molte sillabe y e che ogni albe- 
To debbe pronunziare lentamente sillaba per 
sillaba , e compitare in seguito : si doman- 
da y io suppongo , ad un fanciullo la paroi- 
)a virtù y egli ripete lentamente viilù , e 
compita V , i . r . t , ìs y paternità , pa-ter~ 
ni’tà; si vede che la sua intelligenza è di- 
sturbata dall’ inutile ripetizione della prima 
sillaba y e eh* egli si avvezza a scomporre 
le parole senza esser obbligato di pensare ad 
altro . Giunge più presto al termine, e sen- 
so altra pena . Lo stesso avviene per la scrit- 
tura , e la combinazione delle cifre che si 
estenderanno in questa classe a’ numeri al 
di sopra di cento , e incominciandone il cal- 
colo delle frazioni , ma facendone sempre 
camminar di fronte la lettura , la scrittura , 
e l' aritmetica i 
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Questa classe devesi trovare molto avan- 
Cata per leggere nei libri , i queli possono 
consistere in qualche ristretto della Bibbia , 
in catechismi facili , qualche raccolta di pen- 
sieri tirati dagli antichi , ed alcuni conti mo- 
rali . Si è composto a tal riso in Inghiterrtk 
un picciolo ristretto della Bibbia , ove i prin- 
cipali fatti sono esposti semplicemente sen- 
ea cose inutili ^ ed in modo a fornire del- 
le qiiistioni concise , alle quali i fanciulli si 
avvezzano a rispondere facilmente . In que- 
sta classe i fanciulli debbono apprendere a 
sospendere i sensi secondo le virgole, ed i pun- 
ti , a fare le addizioni , e le sottrazioni sul- 
le lavagne, ed a cominciare ascrivere sulla 
carta . L* Istruttore dovrà sopra tulio os- 
servare senipre , allorché farà leggere la 
classe , d* interron>pere frequentemente il fan- 
ciullo che leggerà per passare innpinatmnen^ 
te ad un' altro , ed assicurarsi in tal guisa 
che tutti sono attenti , e seguano il filo del- 
la lesione . 

F 5 Io 


(*) Per economia si usa in alcnne scuole d’ In« 
gliiUerra un cartone invernicialo , che sopporta be- 
nissimo r inchiustro , e sopra del quale si cancel- 
la con un poco d' acqua lutto ciò che vi si è scrit- 
to . Questo metodo svita una delie pili grandi spese 
delle «cHole ^ 
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Io non enlrerò punto in più lunghi dpt- 
tagli sugli andamenti conosciuti dell’ insegna- 
mento che seguono nelle altre classi , e che 
possonsi estcnrleie molto lungi collo stesso 
Sistema . Io non ispicgherò nè anche il me- 
todo (]uantunqne ottimo del Signor Lanca- 
ster per imparare l’Aritmetica, perchè sli- 
ipo che ve ne sono in Francia ed in Alema- 
nna molti thè valgono presso a poco altret- 
tanto , e che si usano più ficquentainenle 
nell’ insegnare . Aggiiirgerò soltanto qniche 

J ier quanto credo questo metodo in genera- 
e buono per insegnare a’ faiiciulli tulle lo 
regole elementari , altrettanto lo stimo in- 
«uificieute per gli slndj più avaniati . Quan- 
do si è giunto ad un certo grado di cono- 
scema nelle lettere , lo studio , il silenzio , 1* 
attenzione sono 1 mezzi atti per far de pro- 
gressi , Il tempo matura il pcnsiere . li 
moto coutinuo , T esercizio rnilitare , che 
■può convenire a’ primi elementi delle scien- 
ze y come al maneg gio delle armi y lioa 
0 pjb che un ostacolo allo sviluppo delle 
idee . 

Nulladiraeno i partigiani di questo me- 
todo per gli studj classici , e le alle malc- 
matiebe replicano a questa obbiezione una 
cosa giusta , ed è che nulla impedisce di la- 
sciar i fanciulli studiar il tempo convenero- 
le ; e di dare alle ripetizioni 1« forma , che 

er€- 
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cretesi la migliore ; ma aempre stviene ( he 
facendo in tal guisa istruire i fanciulli , si 
evita la più forte , e quasi la sola spesa del- 
le scuole , il locale , ed i Maestri , e die 
allora la classe di mezzo della società piiù 
acquistare ioleramente , e quasi senza spesa 
OD grado d’istruzione , che sm o>a non è 
•tata in generale che la parte della genie 
ricca t 0 comoda . Questa coiisidtrazione è 
ben interessante in un epoca in cui molti 
individui rovinati dagli avvenimenti son for- 
zati di rinunziare a dare a' loro figli l’edu- 
cazione convenevole alla loro situazione pes- 
tata , e che potrebbe servir loro per collo- 
carsi vantaggiosamenle . In fatti , non sono i 
•ignori grandi , nè il Lasso popolo , che sono 
la base della società , ma dalla classe media 
escono i Giureconsulti, i Mt'dici , gl’ltitu- 
tori , gli Ecclesiastici , e coloro che hanno 
in conseguenza nelle mani la sorte , la sa- 
lute , l’educazione, i s greti delle famiglie. 
Quanto più avrà lumi e virtù questa classe^' 
più gl’ interessi tutti sociali saranno assicu- 
rati . Esiste in Edimburgo un collegio ov« 
apprendesi il Latino , il Greco , la Storia , 
e le sublimi Matematidie con questo meto- 
do , ed il successo sembra esser compito . Da 

£ ' oco se n’ è ugualmente stabilito un altro a 
iondra collo stesso principio , sotto la direzio- 
ne del Signor Matheson . £’ di a&Oi faociul- 

y 4 ji 
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]i , e l’ istruzione compresivi tuli’ i lil)ri ^ 
non costa che uno scellino per settimana ^ 
o circa due ghinee l’anno. Queste spese sa- 
rebbero diminuite a metà , se il professore 
riunisse 5oo. alunni che può contenere il 
suo locale. Si c fatto ultimamente quivi un 
esame pubblico, e_si è ammirato il grado 
d’ istruzione de’ suoi fanciulli , e sopra tuN 
to deli’ eguaglianza de* loro progressi. 

capitolo IX. 


Educazione delle fanciulle . 


Oe il sistema di educazione , che noi pino:, 
poniamo è vantaggioso pe* ragazzi , facendo 
loro ajiprendere prontamente , e come per 
una specie di guoco tutto ciò eh’ è utile ad 
un uomo di conoscere , è anco più impor- 
tante per le ragazze della povera gettte , di 
cui tutta la fortuna dipende dalle cognizioni 
eh’ elleno acquistano , e da’ servigi cne pos- 
son prestare nelle case, in cui si collocano. 
Tranne la serva comune , impiegata esclu>- 
sivamente in un grande stabilimento ad atti» 
gnrre dell’ acqua , ed a lavare ì corridori , e 
che a pena può bastare a questa funzione , 
non evvi una soli co idiziune , che non lasci 
ad una donna il “na.m di cucire, di trava- 
gliare, e cha ucn le pr^ccuri molto vantag. 
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^iò se pub divitiersi tra le cure degli aflari 
ilomestici , 1’ ediicatione de’ teneri fanciulli 
1<i custodia della biancheria , e de’ magazzinù 
Una donna pub allora guadagnare di van- 
taggio , e recare nello stesso tempo una 
grande economia a coloro , i quali 1’ iropie^ 
gano , c che avrebber bisogno senza di lei 
di djie persone per la lor casa . 

Ne^ paesi poco civilizzati , o nelle colo» 
nie , la gente comoda ha un numero eonsi- 
'derevole di servitori cib senza dubbio per- 
chè eglino hanno i mezzi di mantenerli, ma 
anche perché i servitori non hanno ii talen- , 
to di serviHi . Bisognavi in tal caso la quan- 
tità pev supplite «Ila qualità . Ogni indivi- 
duo non sa che la cosa , allo quale è appli- 
cato ; 1* uno a spaccar legna , l’ altro a la- 
var il vasellame . Questa moltitudine d* in- 
dividui dividendosi il servizio , al quale nn 
solo basterebbe , somiglia al genere di mu- 
sica nsato in Russia presso alcuni gran Si- 
gnori , ove ogni musico non fa che un suo- 
no ; 1' uno b il Ja diesis del Signor Conto 
di **' , i’ altro il si bemolle del Signor Du- 
ca *** . Se nno di qnesli infelici labbri di 
note è cacciato dalla oasa ove terre , non 
sa pin ove situarsi , meno che per caso non 
siavi nn suono simile vacante in un’ altro 
luogo , o eh’ egli avesse il coraggio d'impa- 
rare un’ altra nota ^ «d b sempre ben dif]^ 
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C)^ a cinquant* anni apprendere «[nalclic 
cosa , ancorché non fosse , che una nota di 
musica . La divisione del trav^^iio , con ra» 
gione s) vantata dagli Economisti , è in fatti 
vantaggiosissima nc’ lavori de* campi , o nel> 
le manifatture , in cui tutto il tempo im- 
piegasi ; ma è la sorgente della infìngardag- 
g ne e dello sregolaiuento nelle altre condi- 
zioni delia vita . 

Le scuole delle donzelle comprendendo 
1* insegnamento delle diverse occupazioni del 
governo della rasa , debbano avere una di- 
versa divisione nelle ore del travaglio . Sem- 
bra convenevole di consagrare la mattina , 
in cui vedesi pib chiaro , al travaglio dell* 
ago , a soltanto la sera alla lettura , ed allo 
scrivere . Le classi saranno anche meno nu- 
merose , a fin di essere più facilmente istruite. 

Subito che queste ragazze saranno ben 
innoltrate per eseguire qualunque opera , 
come orlare , cucir camice , contrassegnare , 
far delle rassettature , etc. , è da credersi 
che gli abitanti delle vicinanze daran loro 
del travaglio a preferenza , ed i parenti a- 
vranno in poco tempo la soddisfazione dì ve- 
der le loro figlie istruirsi « e cominciar a 
profittare delia loro istruzione . £* da desi- 
aerarsi , che sì formino da per tutto > come 
in (nghilterra , de* Comitati di Dame della 
«iHà , o da’ circondarj , che TogUan di buon 

gra- 
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^rado visitare sovente qnesti stabilimenti, c 
vedere co’ proprj cechi se ie ragaise son 
diviso in tante classi quante sono necessarie 
per la loro isU uzione ; se le sorveglianti , • 
istruttrici fanno il loro dovere ; se ricevono 
le ricompense che han dritto di pretendere ; 
e se si furnibce la scuola di aghi , e conci 
necessari per insegnare le pili giovani . 

Del rimanente tutto ciò , che ha rap* 
porlo alla disciplina ed all' organizzazione 
di queste scuole è simile a ciò, che praticasi 
in quelle de’ ragazzi . 

CAPITOLO X. 

Religione e Monile. 

JLjA Morale è la lingua universale de* po> 
poli , il vincolo comune degli uomini , e la 
Sacra Scrittura è il libro della Morale . Noa 
dovrebbe dunque formarsi in Europa scuola^ 
la quale non avesse per base gli eterni precetti 
di questo libro. Divino, e ahe uen attignesse 
ivi i suoi esempli , la sua dottrina , le Sue 
lezioni . Questa prima base una volta am- 
messa , è facile di sottomettere il modo d* 
insegnamento a* principi della Religione do- 
minante , all’osservanza religiosa che si vuole 
incoraggiare . Esiste nel centro di Londra una 
scuola composta unicameute di fanciulli Cat- 

tolioi 
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tolici educati seconda il metodo del Signor 
Lancaster , alla quale solamente SÌ aggiun* 
gono le pratiche della Chiesa Romana . Po- 
trebbe praticarsi lo stesso in tult'i paesi ove 
questo (ulto è esclusivo , o soltanto domi- 
nante t In quanto agli altri si lascerrhbero 
sussistere le scuole secondo la primitiva isti- 
tuzione per riunire i fanciulli di diverse comu- 
nioni . Questa misura è stata seguita in In- 
ghilterra , ma senza essere stala calcolata , 
dalla natura stessa delle diverse credenze tol- 
lerate in questo paese . In fatti , allorché il 
Signor Laucaster concepì , e pose in esecu- 
zione il progetto di spandere il benefizio 
deir educazione , avrebbe interamente man- 
cato al suo scopo , scegli si fosse limitato s 
riunire i fanciulli della sua setta , o che aves- 
se preteso d' insegnare agli altri la sua dot- 
trina . Pensò con ragione ^ che per dare Un 
grande sviluppo alla sua istituzione > doveva 
renderla adattabile a tutto il mondo \ che 
non potendo entrare nel dettaglio di ogni 
Religione doveva attaccarsi ad insegnare la 
base di tutte . Quantunque nelle sue scuole 
non si pronunzia la parola di Religione, i 
fanciulli n* escono intanto religiosi , e la pih 
gran parte appartengono anche alla chiesa 
Anglicana , senza che siasi fatto giammai 
ad essi alcun tentativo di proselitismo . Sen- 
za dubbio i capi della Religione do|uinan* 

te, 


Digitized by Google 



te , non han dovuto trovare le istruzioni 
suffìcienli , ed hanno incoraggiato di prefe- 
renza y come noi P ahbiam detto più sopra , 
le scuole del Dottor Bell , nelle quali si uni- 
scono ja*^PeceUi generali dell’ Evangelio , gli 
articoli ed i dommì della Chiesa Anglicana . 
Eglino hanno molto beo fatto ; e le stesse 
addizioni , relative ad ogni culto , potrebbero 
aver luogo egualmente ne' paesi protestanti 
del Nord, negli stati Cattolici , ed in quelli 
che seguono il rito Greco . Il fondo del me- 
todo è straniero ad ogni pratica qualsisiasi , 
ina non negasi ad alcuna . 

Quanto alla Francia , è ben riconosciuto, 
e la rivoluzione non ha diminuita questa idea, 
che i fanciulli debbono essere allevati ne* 
principi religiosi de' loro padri ; quegli stessi 
che nou ne fanno gran caso , o che vi sono 
opposti , desiderano che i loro figli le acqui- 
stino , e questa è spesso la cosa , alla quale 
metton piu attenzione . Tale disposizione 
è una buona circostanza per P educazione 
della generazione futura , ma ve n* è una 
più vantaggiosa ancora , questa è 1' unifor- 
mità di credenza ; non si conoscono presso di 
noi , che due specie di persone , quelle che 
non hanno affatto religione , o quelle che 
seguono la Religione dominante . Tranne un 
piccini numero di protestanti ^ che sono an- 
che fedelissimi al loro Culto , non vedesi 

quella 
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«{uelta moltitudine di sette , cli<i discuotono « 
che querelansi , quelle discrepanze , sovente 
debolissime, ma che stabiliscono intanto cia- 
scuna una divisione marcata , una circoscri- 
zione nuova ; vi ha presso noi dello zelo , o 
dell'indifferenza, di raro dell'esame', niuno 
pensa a convincersi di cib che dee credere , 
c la fede del carbonajo cammina tranquil- 
lamente allato della non curauza del selvag- 
gio . 

In un paese simile alcuna difficoltà non 
si presenta per istabilire 1* osservanza religio- 
sa nell' educazione , poiché essa piace a mol* 
ti , e non offende alcuno . In Inghilterra , 
come abbiam detto , le scuole sole del Dot- 
tor Bell seguono i dommi della Chiesa An- 
glicana , in quelle del Signor Lancaster si 
lascia fare a* parenti su tal oggetto ciò che 
giudicano convenevole , e ciò non ha incoa- 
veniente , perchè al ritorno in casa toro i 
fanciulli trovano una Religione qualunque 
nella lor famiglia . In Francia ve ne sono 
molte , che non ne troverebbero affatto , ed 
altronde il povero contadino, che non ha il tem- 
po , o la sufficiente conoscenza per mostrare 
ei suo figliuolo 1* alfabato , 1' ha anche molta 
meno per insegnargli il catechismo . Io penso 
dunque , che i principj elementari dalla Re- 
ligione debbono essere professati da per tutto 
Belle scuole di carità ^ ebe proponiamo e 

far 
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far parte dell’ educazione . Il modo d' inse* 
gnamento u questo riguardo dipenderà dalle 
misure , che saranno adottate nelle diverse 
Diocesi . 

Riguardo a’ dipartimenti ove esistane 
molti Protestanti , sarebbe cenveniente di 
fondare egualmente delie scuole speciali per 
essi , ad imitazione di quelle dell’ Inghilterra* 

CAPITOLO XI. 

Delle ricompense , e punizioni . . 

Imori e speranze , pene e piaceri , pu- 
nizioni e ricompense , tali sono le grandi 
molle , che agitano gli uomini fanciulli , ed 
i fanciulli uomini in questa corta vita . Fin 
dal primo istante sommessi a’ nostri parenti , 
cd ai nostri istitutori , noi passiamo quindi 
nelle mani del destino « che sovente alla cie> 
ca distrugge il bene , o ripara il male che 
ci ha fatto l'educazione; al meno non siamo 
giammai tanto padroni di esso , quanto lo sia- 
no stati altri di noi durante i nostri prinai 
anni . L' infanzia à il tempo della vita il pih 
positivo , o che potrebbe essere il piu fe- 
lice , se coloro a’ quali è confidato * sapes- 
sero , o volessero adempire con sollecitudine 
le funzioni , di cui si sono incaricati . Biso- 
gnerebbe perciò eh* eglino si attaccassero me- 
no 
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no a punire le mancanze che a prevenÌFÌe « 
meno a reprimere il male che ad incoraggia- 
re al bene, meno ad esigere da’ fanciulli uno 
studio indefesso , che a renderlo facile e pia- 
ceTole , e questo è ciò che il nuovo modo 
di educazione sembra portar seco . In fatti 
1' estrema sorveglianza , che ha luogo in ogni 
momento, allontana l'occasione, e distogho 
la volontà dal mal fare ; ogni fanciullo ha vi- 
cino a lui la sua guida , il suo mentore , opr 
pure è mentore egli stesso , la qual cosa 
troppo r innalza a* suoi occhi per permetter- 
gli di dimenticarsene . Come si mostrerebb’e- 
gli reprensibile allorché gli si è confidato il 
dritto di riprendere ? Questa sorveglianza par- 
timlare è sostenuta dalla sorveglianza di un 
1 ti'ottora sopra un picciol numero dr fba-. 
calili , o di un' Ispettore sn tutta la scuola . 

I fanciulli sono in qualche modo incatenati 
1' uno all’ altro , e partecipano tutti della 
dipendenza , e deli’ autorità . La disciplina 
lor diviene meno penosa pel genere degl'in- 
dividui , che 1’ esercitano , la scienza meno 
austera per la maniera colla quale è ins«- 
gnata . Siccome vi sono però de’ gradi nel 
bene e nel male; cosi è stato d’ uopo fissare 
delie ricompense e delle punizioni , le prime 
consistono nello avanzamento alle classi su- 
periori , nella nomina all’ impieghi d’ Istrut- 
tore , di Sorvegliante ; ed in certe retribuì 
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zioni in denaro » che sono senza dubbio ben 
deboli; ma che sono proporzionate all' età 
ed alla situazione di que' fanciulli poveri . 
La educazione , eh* è ordinariamente un sì 
gran pese pe* genitori , ed un sì gran di- 
spiacere per li figli , è qui un divertimento 
per gli uni e per gli altri : a' genitori proc- 
cura una risorsa futura ne* servizj che loro 
posson rendersi dai figli ; ed a' figli comin- 
cia ad esservene una allorché sanno meritar- 
la . Queste gratificazioni sono prese dai fotr- 
do generale dello stabilimento , al quale vi si 
aggiungono tutte le piccole retribuzioni , che 
producono i doni degli stranieri , che visita- 
no lo stabilimento y e de’ ricchi proprietà;! 
delle vicinanze , che lo sostengono . Sovente 
si convertono queste somme in compra di 
libri , che si danno in certi giorni dell’anno 
a* pih savj fanciulli , e che vanno a portarli 
nelle loro famiglie . Le letture che ne fanno 
li confermano ne’ loro buoni sentimenti , ed 
influisce sovente su quelli , che gli avvicina- 
no . Si tiene inoltre un libro , ove sono scrit- 
ti i fanciulli, che si sono condotti il muglio^ 
ed i cui nomi sono letti in un certo giorno 
dell' anno . Alla scuola di Liverpool si è sta- 
bilito un altro sistema del pari vantaggioso ; 
i fanciulli che , durante il corso de' loro stu- 
d) , si sono distinti , sono nominati ad una 
classe di merito , e dopo i loro studj si ri- 
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lascia loro un certificato , che diventa utile 
per tutti gl’ impieghi , che in seguito posso- 
no pretendere . . 

Quanto alle punizioni consisterenno la mag- 
gior parte a perdere il proprio posto , a pas- 
sare in una classe inferiore , a rimanere so- 
' pra un banco particolare nella' scuola quan- 
do gii altri fanciulli ritornano a casa^ loro , 
a portare in fronte un nastro , o una car- 
ta" , sulla quale c scritta la mancanza . com- 
messa •. Queste 'punizioni bau luogo per le 
hiWncanze lièvi , cioè per venir tardi alla 
scuola , per, presentarvisi sudicio, tener cat- 
tivi discorsi essere disattento , ozioso , o 
biàrliere ; ma se ’le mancanze sono di una na- 
tura* pih grave , come mentire rubare , be- 
stemmiare , battere i suoi colleghi , rispon- 
dere insolentemente^ agl’ Istruttori , i fan- 
ciulli saran registrati su quello,, che,, chiamasi 
)Libi onero , che contiene 'le offese gravi. 
Soggette ad esemplari punizioni , come di 
esser posto in prigione , durante, ,il tempo 
degli studj , di essere nominato pubblica- 
mente qual soggetto mal intenzionato , ed 
in fine di essere escluso dalia scupla . Que- 
ste diverse punizioni, alle quali di, raro un 
fanciullo sì espone, non sono lasciate alPar- 
lì'itrio degl’ Istruttori , nè anche alla deci- 
sione del Maestro di scuola . In. tutte le set- 
timane dee stabilirsi un Giurì dì fanciulli , 

com- 
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composto da tutt’ i Sorveglianti, dagli Istrut- 
tori , e da un certo numero di alunni scelti 
da questi ultimi nelle loro rispettive classi : 
Questo Gkfrì si unisce , sotto la presidenza 
del Maestro di scuola , e s’ è possibile in 
presenza di alcuni Proprietarj protettori del- 
lo Stabilimento ; procede nelle stesse forme 
che il Giurì presso i Tribunali . 11 fanciullo 
colpevole è condotto innanzi di lui , si leg- 
gono i fatti a suo carico , egli si difende , 
i fanciulli che hanno de’ inolivi per isciisar- 
lo , prendono la parola ; si procede in seguito 
ai voti ; il Maestro li raccoglie cominciando 
da una delle parti del cerchio , e pronunzia 
la decisione dèlia maggiorità . La sperienza 
ha dimostrato , che i fanciulli adopeiano in 
questa funzione una giustizia , ed una ragio- 
ne , che non potrebbesi incontrare più esem- 
plare negli uomini attempati ; eglino acqui- 
stano <con ciò upa idea della dignità di essi 
medesimi , che contribuisce^ mollo ad innal- 
zare i loro sentimenti . 

Questa .giurisdizione , che loro è così con- 
fidata , allontana del tutto uno de’ più gravi 
vizj delia' pubblica educazione, ed anco del- 
l'educazione particolare, 1' abilo di mentire 
t pet nascondere le loro, manranre , o quelle 
^ de’ lor colleghi . Sembra che il precettore 
wa un individuo di un’altra natura , contro 
del quale bisogna 'riunirsi, difendersi , e che 
G a non 
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non cerca che 1* occasione , ed il momento 
di punire . Quindi nasce quella dissimulazio* 
ne SI generale nell* infanzia , quella coalizio» 
ne de' fanciulli tra di loro , quella, fedeltà a 
non tradirsi , che senza dubbio è buona sotto 
certi rapporti , ma che portata all' eccesso 
degenera in sedizione , in ispìrito vizioso e 
democratico , in tendenza rivoluzionaria , che 
■offoga nel lor principio i sentimenti dolci , 
e virtuosi . Se il gran vantaggio dell'educa- 
zione pubblica è di presentare un' immagine 
della società , di cominciare i rapporti che 
gli uomini hanno tra loro , e di distruggere 
a disposizione all' orgoglio , che si contrae 
nelle perticolari educazioni , bisogna , per 
esser completo questo vantaggio , che la ve- 
ra immagine della società vi si ritrovi , e 
non vedersi che imperfettamente in una 
riunione d' individui sommessa all' autorità 
evoluta di un solo , senz' alcun intermedio , 
senz' alcun anello alla catena . Se al con- 
trario in questo numero di obbedienti alcu- 
ni pervengono a certi gradini di potere , 
gli altri appiendono allora a rispettare i due 
veri titoli all' autorità nel mondo , V età ed 
il merito. Così si compone un reggimento, 
nn' amministrazione , un governo . La pos- 
sibilità di essere ammesso all' esercizio del 
potere ne diminuisce il peso ; il desiderio , di 
pervenirvi eccita lo zelo, la sorveglianza 
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Cile di costui , che l’esercita , previene la tnan» 
Ganza , o distoglie dal commetterla . Simile 
intreccio d’ interessi diversi in questa piccola 
società SI uniforme alla grande , distrugga 
la tendenza alP odio , ed alla rivolta contro 
i superiori , che regna in quasi tutt’ i colle- 
gj , ed è così raro di trovare nelle scuole 
di Bell , e di Lancaster un maestro di scuo> 
la che sia odiato, com’ è raro di trovarne 
uno negli altri collegj che sia amato . Al» 
fronde il numero di fanciulli , cui il maestro 
deve invigilare ne’ Colirgj è molta conside- 
revole , perchè possa distribuire con giusti- 
zia le pene , e le ricompense ; e nulla disgu- 
sta tanto i fanciulli, noumeno che gli uomi- 
ni , quanto il difetto di giustizia in questa 
distribuzione . 

Non bisogna credere intanto che un tal 
governo de’ fanciulli tra di loro ne faccia dei 
delatori , o de’ tiranni gli uni verso gli al- 
tri . Non esiste in verun altro luogo altret- 
tanta unione : maestro ed allievi si confon- 
dono ne’ loro giuochi senza passione , e seu- 
sa risentimento, e subito terminata la scuola 
non sembrano più ricordarsi della situaziene 
rispettiva, che vi occupavano. In fatti perchè 
dovrebbero essi denunziarsi? eglino si vedo- 
no; di sottrarsi alP autorità? essi governansi. 
di ajutarsi , o di nuocersi ? essi giudicansi . 
Questi non sono allievi tremanti sotto la sfer- 
za di un maestro , ma concorrenti occupati 
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a superare i lor rivali . Il travaglio ^ per es- 
si UD giuoco , la scienza una lotta ^ T auto- 
rità una ricompensa . 

RECAPITOLAZIONE 

Principio generale del Metodo 

Istruitone de* fanciulli da loro stessi 

ORGANIZZAZIONE 

Un maestro di scuola per tutta la scuo- 
la, per quanto numerosa essa sia, è incarica- 
to d’invigilare a tutto il moto , di assicurar- 
si che tutti facciano il lor dovere , di di- 
stribuire le ricompense , e le punizioni , di 
tenere il registro , e di sottometterlo a’ pro- 
tettori dell’ istituzione, o agli amministratori 
competenti . 

a. Nomina de' due Supplenti al maestro dì 
scuola , presi tra’ f.mciulli i più provetti, ed 
i più capaci d’ invigilare a tutta la scuola . 

5. Nomina di fanciulli istruttori, secondo 
il numero delle classi, e di assistenti istrut- 
tori per far ripetere le lezioni , e governare 
ogni classe . 

4 . Divisione di tutte le classi in tutori è 
pupilli , affinché i fanciulli più istruiti nju- 
tuio agli altri ad imparare te loro lezioni , 
il loro renderle più fucili . Istru-- 
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Istruzione. - Leitura 

I. Regola generale, che la' lezioni sieno 
corte , e spesso ripetute . 

Q. Che le lezioni non occupino più di un 
qnarto d’ ora ad impararsi nelle classi infe- 
riori, e non più di una mezza ora nelle alfre- 

S. Che veruna lezione non sia passata sen-' 
za essere stata perfettamente appresa . 

4- Che Je lezioni , secondo il grado di a~ 
vanzaraento di ogni classe , sieno imparate 
lettera per lettera , sillaba per sillaba , pa*' 
rola per parola , sentenza per sentenza . 

5. Che il Catechismo sia appreso domanda 

per domanda . >; 

6. Che i fanciulli non ripetano più com- 
pitando le sillabe , ma che sappiano dividere 
le parole in sillabe , e compitarle in questa 
divisione . 

Scrittura ed Aritmetica. 

I. I piccioli fanciulli apprendono subito a 
scrivere le lettere, e le cifre, formandole sul- 
r arena col dito . 

3. Passano di là a copiare egualmente sulla 
arena i caratteri scritti , o ben presto scri- 
vono 'sùbito' questi stessi caratteri sulle lava- 
gne , ed in fine sulla carta . 

S. Subito che sanno bene. compitare e di- 
videre le parole per sillabe , le scrivono an- 
che a memoria . 

Arri' 
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Amministrazione . 

I. I Fanciulli Istruttori , e gli assist^cnli 
tengono un registro di tutte le opera ioni 
del giorno . 

». Il maestro tiene un registio delle man- 
canze gravi commesse ogni settimana, c che 
si chiama il Libro nero. Ne tiene^uuo egual- 
mente de’ progressi particolari de’ fanciulli. 

Ricompense 

1. Durante la ripetizione delle lezioni , il^ 
fanciullo che riprende un altro , occupa la di 
lui piazza . 

0. Un fanciullo che s’innalza al di sopra 
della sua classe , e che conserva un posto 
alto,. ha la scelta ò di passare in un'altra 
classe, o di restare qualche tempo Istruttore 
nella sua : ha dritto anche a qualche retri- 
buzione in denaro , in trastulli , o in libri. 

Punizioni 

1. Le punizioni per le mancanze leggiere 
consistono nel perdere il suo posto nella 
classe , a discendere in una classe inferiore t 
a restare dopo la scuola per essere ripreso , 
a sedersi sopra un banco particolare , ad es- 
ser chioso in un gabinetto , durante le ore di 
intervallo delle classi . 

a. Le punizioni per mancanze pih gravi 
consistono nell’ esser posto in prigione in un 
luogo destinato a tal oggetto, a portare sul 
fronte uno scritto , che indica, che si è mal 
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condotto , e finalmente ad esser caccialo dal- 
la scuola . ' 

3. Le mancanze grati sono giudicate da 
un Giurì di fanciulli . 

capitolo XIV. 

Applicazione del preposto metodo alla 
educatone generale de' fanciulli 
poveri in Europa . 

S . 

I son veduti ne’ capitoli precedenti i det- 
tagli del metodo adottato in Int^hilteerra . Si 
è potuto giudicare quanto sia facile , pron- 
to y ed economico . Le sole spese , eh* esige 
consistono nell* istruzione di un certo nume- 
ro di fanciulli Maestri di scuoia , che posso- 
no andare da per tutto a fondare simili sta- 
bilimenti . L’ istituzione una volta stabilita , 
il suo mantenimento è si poco considerabile 
cke la menoma offerta volontaria ^ o una 
leggiera contribuzione annuale de’ parenti 
de* fanciulli basterebbe per sostenerla . À Lon- 
dra stessa ove la scuola centrale conta tra le 
sue spese 1’ istruzione de’ Maestri , e delle 
Maestre di scuoia per le Provincie , tutta 
l’educazione annuale di un fanciullo non co- 
sta a* parenti , o a* socj più di cinque scil- 
lini , o sei franchi di Francia , ed a ragio- 
ne della differenza del prezzo di tutto , 

non 
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non ascenderebbe mezzo scudo negli altri 
paesi . 

I primi fondi sono stati somministrati dal- 
le offerte volontarie come per gli stabili- 
menti di ogni genere ; e questa non è una 
delle cose le meno meravigliose dell’ Inghil- 
terra , «jve questi doni gratuiti si veggono si 
moltiplicati ; ed ove esiste in oltre un’imposta 
in favore de’ poveri ebe ascende a più di il\o. 
milioni di Francia per anno , imposta , che si 
può riguardare del pari come volontaria, poi- 
ché si dà liberamente da’ rappresentanti della 
Nazione , e di cui non entra un soldo nello 
Erario dello Stato. Lungo di molto sarebbs, 
ed estraneo al mio oggetto di qui entrare 
nel dettaglio delle associazioni particolari , 
che sì occupano di opore di carità , come le 
società per la soppressione del vizio , per la 
distribuzione della Bibbia , per migliorare la 
propagazione della vaccina , per la sovven- 
iione de’ poveri , per lo sostegno de fore- 
stieri infelici, degli orfani , de sordi e muti, 

delle partorienti etc. ^ 

Queste fmidazioni . replicate in tutta l e- 
slensione de’ tre Regni , contestano il buon 
uso che gl’inglesi fanno delle loro riccbcz- 
ze e del'lor tempo : e che non dicasi , che 
all’ orgoglio solo si debbono tanti benehzj : 
una gran parte di questi doni è il 
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delle carità anonime (*)i * cui generosi, auto- 
ri perdono insieme il merito , e la ricono- 
scenza; altronde quando fosse altrimenti , 
benedetto sia T orgoglio die produce simili 
effetti , giuria al vizio che genera tante 
virtù . 

Questa riunione per gl’ interessi sociali , 
quest' azione della comunità è poco cono- 
sciuta nel rimanente dell' Europa ; «ssa ave* 
va luogo ne' paesi di stati in Francia, e pro- 
duceva de' buoni effetti : se ne sentiranno 
ancora tutt' i vantaggi , se il sistema rappre- 
sentativo, che n' è la sorgente, come di ogni 
migliorazione sociale , perviene finalmente a 
naturalizzarsi tra noi: è intanto quasi da per 
tutto il governo solo che può prendere l'ini- 
ziativa nelle grand' imprese , ed io non so 
anche se negli stati Monarchici un’ ammini- 
strazione centrale non sia preferibile al me- 
no per una parte de' travagli. A questo prin- 
cipio noi dobbiamo le magnifiche strade che 
traversano a linea retta tutta la Francia, men- 
tre esse sarebbero state piegale in mille gi- 
ri dagl' interessi municipali ; lo stesso delle 
strade che costeggiano i fiumi, de’ canali per 
rendere asciutti i terreni. Oggidì per lo sta- 
bilimento del metodo di educazione proposto 

sa- 


(*) Vedete la nota A alla fine di questo vo- 
lume . 
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sarebbe a desiderarsi clic i GoT^rni ne fissas- 
sero siibilo le prime spese ; Essi ne potreb- 
bero confidare la esecuzione alle amministra- 
zioni degli Ospizj , die sono da per tutto di- 
retti da uomini saggi , c da zelanti per Io bene. 

La prima e quasi la sola spesa consiste- 
rebbe a far venire da Londra due Isfitulori y 
che parlassero la lingua del paese , e che co- 
noscessero bene il nuovo metodo ; o ciò che 
anche sarebbe p-cfenbilc , inviarvi un certo 
numero di giovanetti , che l’ imparassero , e 
1' introducessero al termine di sei mesi in una 
scuola (*) o in Ospizio qualunque di carità ^ 
questa spesa può calcolarsi a lo.ooo. franchi 
circa . Durante tal tempo si preparerebbero 
due sale grandi , polendo ognuna contenere 
mille fanciulli I’ una destinata pc' ragazzi , 
e 1' altra alle fanciulle . Io giudico che la 
compra de* banchi , la pittura , la stufa e la 
altre piccole spese costerebbero egnalmenta 
per ciascuna delle sale dieci mila franchi ; 
che costerebbe una somma presso a poco 
eguale il primo acquisto dei cartoni del fon- 
do de* libri , delle lavagne , della carta e 
deli* inchiostro , ciò che fa in lutto, 
franchi . 

Lt 


{*) Molti ituJiano in Inghilterra il metodo , • 

Sono già in ittato d' insegnarlo . Distinguon si in que- 
sto numero i Signori Martino di Bordeaux, e Mo- 
rand di una famiglia Irlandese stabilita ie lepagaa. 
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Zt? spese armualì costerebbero per la scuola 
de* ragazii come segue : 


Un Maestro di scuola stipendiato Fr. 
Legna per T Inverno 
Rinnovazione de* cartoni e libri 
Ricompense per gli alunni Istruttori 
Piccole spese 


3ooo 
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Per la scuola delle Ragazze. 

Maestra di scuola Fr. 

Legna per l* inverno 
Rinnovazione di cartoni e libri 
Ricompense alle alunne Sorveglianti 
Rinnovazione di aghi , filo » e filacce 
Spese 

Franchi 

Ho posto latte queste spese al più alto 
prezzo f perchè la scuola una volta stabilita 
si avrebbe un Maestro di scuoia preso tra'fan- 
cinlli arrivati ad una certa età per laoo. o 
i5oo. franchi j come anche una Maestra di 
scuola i vi sono de* paesi ove non costerà la 
metà dell* indicata somma per tutte le spese . 

Questi due stabiliiuenti potrebbero fornire 

ognu- 


Sono 



Sooo 
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ognuno al termine di quattro anni il deci- 
mino de’ loro allievi , per inviarsi nelle Pro- 
vincie , per organizzare ciascuno una scuola 
ad imitazione di quella della Capitale . Si 
sa per esperienia in Inghilterra, che un fan- 
'xiullo Istruttore mette in ordine perfkttamente 
''urta, scuola di a 5 o. a 3 oo. alunni in mesi , 
<c spesso in meno . Non calcolandosi, che zoo. 
fanciulli in 4- mesi per ognuno , e non in- 
viandosi che la ventesima parte degli alun- 
ni dalla scnola centrale , cioè a, dire , 50. 
ragazzi , c 5 o. donzelle , produrrebbe all’ 
'anno , l’’ organizzazione di scuole per 600Ò0. 
fanciulli . Ma questa progressione sarebbe 
molto più rapida qualora le scuole delle 
Provincie fossero stabilite >, e che potessero 
fornire esse stesse con altre suddivisioni, ciò 
che avrebbe luogo egualmente al termine di 
quattro anni , a datare dalla prima fonda- 
zione , in' una parola , si vede che con una 
somma di mila franchi una volta sbor- 
sata ; e quella, di IO. mila , accordata per 
alcuni ahni', 1’ intera generazione de’ poveri 
potrebbe esser educata doypi;ique in dodici 
a^nni , e^chc 'noq esisterebbe» in verun luogo 
un solo ‘ individuo i infeciora àd un’altro ne- 
gli clementi iqjportanti .della istruzione , e 
clic " non potesse formaje,, un Cristiano il- 
luminato ,, un artiere inteliigcnte , un uomo 
virluosoV’ - ' 

» Qnal 
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» Qual pili grande e miglior regalo da 
>» farsi allo Stato , dice Cicerone , di quello 

di allevare, e d’istruire la gioventù, sopra 
5» tutto in questi tempi disgraziati in cui 
» i costumi hanno tanto sofferto. CoU’istru- 
M zio ne noi dobbiamo adoperare i nostri 
» sforzi per correggerla » . In fatti manca 
r educazione nelle classi inferiori della socie- 
tà allo stato attuale della civilizzazione nel 
mondo . Le classi di mezzo da per tutto han 
fatto de' progressi considerevoli verso le co- 
noscènze , la ricchezza e l'indipendenza; il 
popolo è rimasto solo piegato verso la ter- 
rà",’ lottando contro i bisogni , ed osando a 
pena 'di fissare la volta de’ Cieli \ coelumque 
Uteri . Egli attènde , che gli uomini illumi- 
nati e potenti gli stendano una mano pieto- 
sa , e lo traggano da’ vincoli dell’infanzia , 
o dagli ostacoli de’ pregiudizi . Sonosi fatti 
degli 'sforzi grandi , ma quando richiedonsi 
sforzi , i progressi sono lenti . L’ istituzione 
Brrtanitica ha il vantaggio di non presenta- 
re che un mètodo da introdursi , e non dei 
sagrifizj ad esigere . 

Géttèndosi un colpo d’ occhio sull’ attua- 
le stato della educazione de’ poveri presso i 
diversi popoli , indicheremo alcuni mezzi per 
b'érfezionarla con questo principio . 

L’Inghilterra ' si presenta prima come.il 
paese*', che né’ suoi stretti limiti forse rin« 

. . serra 
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«erra più di saggezza e di agio cbe il resfo 
del mondo ; ma non mi si è provato che 
il popolo basso siavi uè più felice , nè più 
istrutto che altrove . Si potrebbe anco , cre- 
,dere che 1’ è meno nelle città per le prodi» 
gioie elemosine che vi è 1* obbligo di fare , 
e pel numero de' furti che eommettonsi pa- 
rimente mal grado queste elemosine . Molte 
cause y che lungo sarebbe di molto annove- 
rare y mi sembrano contribuire a questo ma- 
le . La più forte appartiene alia stessa natura 
di un grande stato manifatturiere , i cui pro- 
dotti debbono esser venduti fuori del suo 
territorio . Gomponesi allora una classe con- 
siderabile di gente subordinata per la loro 
esistenza ad incerti calcoli . Una guerra, un 
imbarazzo, una falsa speculazione , una in- 
tempestiva concorrenza producono i mali, che 
•agiona altrove la gragnuola, o la gelata , ed 
anche maggiori senza dubbio, perchè gli uomini 
sono più capricciosi delle stagioni , e meno 
prodighi della natura . Allorché i poveri abi- 
tanti dell' Alvergna , o della Galizia discen- 
dono ogni anno dalle loro montagne per fa- 
re la raccolta , gli uni ne* piani della Boce, 
gli altri nelle Castiglie , son sicuri di trova- 
re ad epoca fissa l’ impiego delle loro brac- 
cia . 1 popoli de' paesi di pìccola coltura lo 
Slum anco di più ; ma un solo fallimento « 
Birmngam , o a Manchester strappa spesso 

500 • 


Digitized by Google 



ii5 

5do . invidui all* indastria , è li abbandooa 
alla carità. Si osserva che gli artieri sono 
meno previdenti , che gli agricoltori , e me- 
no prepariti a sopportare delle scesse itnpre- 
vcdute. Da ciò quella folla di furti e di de- 
litti , che commettonsi in maggior numero 
in tre mesi a Manchester , che in tutta la 
Scozia durante 1* anno . Non è dunque , 
io penso y unicamente la mancanza di edu- 
cazione y come credono gli uomini istruiti in 
Inghilterra , cui bisogna attribuire i disordi- 
ni delle classi inferiori . In generale ne’ bi- 
sogni sòn da cercarsi i vii) ; ma se la man- 
canza di educazione non n' è la sola causa , 
è sempre vero che 1’ educazione n* è il solo 
rimedio . Dessa insegna 1’ ordine , la previ- 
denza y la saggezza per 1* abitudine della vi- 
ta , e prepara alla rassegnazione ed alla virtù 
belle circostanze infelici . Questa verità è 
ben conosciuta in tngbii terra . La sua im- 
portanza ha fissato la generale attenzione , e 
1* educazione è oggidì alia moda , come lo 
sono stati là vaccina , i mcrinos , 1* abeli- 
Zion della tratta . Non veggonsi più servi- 
tori , che non sappiano leggere e scrivere . 
Da per tutto si stabiliscono delle scuole , e 
Se questo moto d* idee continuasi , come cr« 
si fa de* capitali , l’ Inghilterra in ao. anni 
presenterà un fenomeno di civilizzazione 
di potenza , di virtù , e di ricchezza al di 

H so- 
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sopra di ciò di cui si sarebbero creduti ca> 
paci gli uomini . S* essa può aggiungere a 
ciò di restar in pace qualche tempo , e di 
non portare i popoli , che ad essere virtuosi 
col suo esempio , io non so di quale espres- 
sione la posterità si potrà servire per iscri- 
vere la sua storia . 

Vicini all’ Inghilterra per la loro posizio- 
ne , quantunque ben lontani da essa in po- 
tenza , r Olanda , la Danimarca , la Sve- 
zia le somigliano in qualche modo per i co- 
stumi , la Religione , e le abitudini . Qui. 
V} si ammira del pari 1’ ostinazione nel tra- 
vaglio , labor impvobiLS . Il commercio oc- 
cupa la maggior parte delle classi inferiori , 
sviluppa le loro facoltà , ed allontana da es- 
se il desiderio , o lo spaventevole bisogno di 
rubare . Alcune sagge istituzioni Iran di già 
molto promosso le utili conoscenze ; ma la 
passione del denaro , e la non curanza del- 
la vita arrischiante nc' popoli commercianti 
ban bisogno di esser moderate da' 'una vigile 
educazione . Il marinajo Olandese , che un 
tempo camminava col Crocifisso nel Giappo* 
ne e, che si consola ancora di venti nau«p 
fragj in qualche giorno di stravizzo , non sa- 
rebbe mica troppo buon per educare i suoi 
figlv^ se fosse solo incaricato di questa cu- 
ra .'La istituzione Inglese , che diniÌDUiscc 

1« 
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le spese y ed estende il benefizio dell’ educa* 
zione , sarebbe partirohrmente rantaggiosa 
iu que’ paesi , ne’ quali la scrittura , e le o- 
perazioni del calcolo sono più necessarie che 
altrove . Un Danese , il S gnor Feldborg , 
del quale abbiamo già parlato , e che ha stu- 
diato questo metodo con cura , si propone 
d’ intredurlo nel Nord , e di pubblicare in- 
cessantemente un’ opera su tal oggetto . £* 
verisimile che la [Danimarca , che ha adot- 
tato la prima 1’ unità de' pesi e delle misure, 
e che sta spiando per carpire tutte le cono- 
scenze utili, non trascurerà questa ,e la fa- 
rà conoscerei ne' paesi lontani , ove possiede 
degli Stabilimenti . 

r costumi semplici , un carattere franco 
e fedele distinguono i popoli di Alemagna . 
e se 1’ antica buona fede prisca fides viene 
a perdersi nel mondo , senza dubbio in que- 
sto paese si troverà . A queste antiche carat- 
teristiche si accoppia da circa treni’ anni a 
questa parte una grande miglioria nell’ àgri- 
coltura , e negli altri rami d’industria ; sven- 
turatamente le cognizioni non vi sono si co- 
muni come le virtù , e le ricchezze . Il po- 
polo vi è ancora grossolano,, incolto , ed igno- 
rante . Si compiace di una sorta di ruvidez- 
za che crede esser dii Carattere; prende per 
debolezza i cbsluini dolci , e le maniere pu- 
lite . Molti paesi non fotuiscono il numer* 

a H di 



ii6 

di uomhiii che sapessero leggere e scrìvere suf- 
ficientemitnte , per adempire le funzioni nelle 
quali questa conoscenza è necessaria » Ciò 
produce che una parie de* bassi Ufficiali nei 
Reggimenti d’ Infanteria Austriaci si prenda 
nel Palatinato , e nelle città dell’ Impero . 11 
Re attuale di Prussia fu obbligato al suo av> 
venimento al Trono di emanare un’ Ordinan- 
, za per far battezzare i fanciulli . Giusepe li. ^ 
il cui genio avea oltrepassalo i 1 suo secolo , 
e sopra tnlto il suo paese , risentiva questi 
inconvenienti , ed aveva concepito un siste- 
ma generale di Pubblica Educazione ; ma 
questo Principe fu sempre sventurato nel 
bene, e pel bene che volle fare ; spaventan- 
do i pregiudizi colie innovazioni , la super- 
stizione colla tolleranza , fu riguardato quasi 
come un tiranno per essere stato molto fi- 
losofo . Vide egli con dolore quanto è dif- 
ficile formar la felicità degli uomini lor 
malgrado , e di renderli liberi quando la igno- 
ranza li la essere schiavi . Venti anni dopo 
la s«a morte , il suo nobile allievo , l’attua- 
le Imperatore , seguendone con coraggio le 
istituzioni , ne ha raccolto tutto il frutto . 
Gli antichi stabilimenti di cdneazione hanno 
già prodotto molto bene , e ne produranno 
di vantaggio quando si potranno moltiplicare 
colla diminuzione delle spese . La nobiltà in 
tutta 1’ Alemagaa è ben disposta a secondare 

simili 
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sìmiFi sfori! . Una gran parte dei pubblici Ira» 
TMgli interessanti è dovuta a questa clas • 
di uomini potenti e saggi .11 costume di col- 
tivar le terre seni’ affittarle , che ha luogo 
per tutto , popola le campagne d’ inten- 
denti , di letterati e periti nel dritto , di 
che sarebbero ottimi per organizzare da per 
tutto delle scuole . figlino hanno il tempo e 
la capacità sufficiente per farlo prontamente, 
c con pochissima spesa , se si voglia inco- 
raggiarli . 

Questo successo non sarebbe sì facile in un 
paese vicino , in Polonia , dove il popolo è 
ancora in una sorta di stupidezza difficile a 
cambiarsi . I Giudei vi posseggono soli tutto 
il commercio , i’ industria , i capitali , ed il 
contadino separato dalle altre classi da que- 
sta razza straniera , arrestato ne^ suoi pro- 
gressi , non ha più dalla società , che i pesi , 
dall'umanità i bisogni ,dalla vita le privazio- 
ni . Chi potrà toglierlo da questo stato ver- 
gognoso , se non 1' educazione , se uon la 
conoscenza delle arti utili ? esse solo gli da- 
ranno de' sentimenti elevati , ed il mezzo di 
liberarsi da questi intermedj avidi , che 
lusingano i suo» sensi per assoggettarlo , e 
profittano della sua debolezza per aggravare 
la sua miseria . Il Regno di ^biesk merita 
altri sudditi ; una nobiltà fiera , coraggiosa, 
spiritosa , femine amabili non bastano alla 

COIZ' 
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considerazione di uno stato , allorrbè il ri^ 
manente della nazione merita a pana il no- 
me di uomini , ed il viaggiatore entra con 
tristezza nel palazzo , allorché è obbligato 
a dislorre i suoi sguardi dalle capanne . 

Un grande Impero fissa in questo momen- 
to tutti gli sguardi. La sua estensioni^faceTa 
un tempo dubitare della sua forza . La sua 
forza oggi fa conoscere il pericolo della sua 
estensione . Come Ercole egli comincia dalla 
sua cuna de’ travagli giganteschi ; a pena i 
suoi Sovrani hanno preso il titolo di Mo- 
narchi dell’ Europa , che< son divenuti gli 
arbitri de* di lei destini ; a pena si sa se vi 
sieno delle città a piè del Caucaso , che la 
lancia del Cosacco è stata piantata ne' giar- 
dini di Luigi XlV. Provincie , di cui s* i- 
gnorano le frontiere, di cui i solinomi cona- 
pariscono sulle nostre carte, si popolano con 
una straordinaria rapidità . Questi deserti si 
riempiono di uomini robusti , accorti , pa- 
zienti , fedeli . Il Russo previene 1' industria 
colla sua intelligenza; fa egli stesso i suoi 
abili , la sua casa , il suo aratro ; fa anche 
la sua morale ; perchè , allontanato dalie i- 
struzioni non ha sovente per guida della sua 
vita , che le tradizioni conservale nella sua 
capanna colla ricordanza de’ suoi padri ; 
questi popoli usciti cosi dalla terra per in- 
cantesimo , coma i soldati di Cadmo , pr«- 

sen- 
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scnlereLbero a* bello speltacolo , se la Rc- 
li}»ione e la morale fosscr guida alla lor in- 
fanzia , se il bollore delle primitive passio- 
ni cedesse all’ impero più dolce delle abi- 
tudini sociali delle istituzioni Europee . 
Questa conquista sulla ignoranza varrebbe 
per essi altri ingrandimenti , e costerebbe al 
lor Sovrano meno pena . Essa è degna di un 
guerriero amico degli uomini , di un Monar- 
ca senza pregiudizio , che si è sempre mo- 
strato tanto sensibile all’ omaggio degli uo- 
mini istruiti , ed alle benedizioni del pove- 
ro , quanto altiero alle acclamazioni dì una 
armata . 

Sotto un clima più dolce , altri popoli più 
felici posseggono tutto ciò che bisogna per 
godere , e sanno tutto ciò , che c utile a 
conoscere . Gli Italiani nulla hanno a doman- 
dare alla natura , e poco attender dall’ in- 
dustria . 11 marinajo Veneziano , ì contadini 
delle sponde dell’ Arno cantano a memoria 
ì versi di Tasso , c dell* Ariosto . La lira 
regna sempre sulla patria di Virgilio , c di 
Orazio ; addolcisce i costumi , ed addormen- 
ta le passioni presso que* discendenti de* pa- 
droni del mondo ; ma essa estingue forse 
cosi li sentimenti energici de’ loro padri ; la 
mollezza è 1’ estremo della barbarie ; vi so- 
no de* popoli a’ quali si verrebbe dar dello 
orgoglio , come ad altri toglier della ròzzez* 

za . 
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za. L'educazione ha ciò di maravigtioso , 
eh' essa forma alla dignità come alla dolcezza, 
che insegna la nobiltà come la bontà E* un 
livello felice di ragione , e di virtù , un 
concerto di suoni armoniosi , un modello di 
forma pura, che conviene a tutte le disposi- 
zioni . Non bisogna credere intanto , che il 
basso popolo in Italia sia da per tutto istruito , 
cd osservante del buon ordine: vi sono delle 


provincie intiere come gli Abruzzi , il Bre- 
sciano , una parte del Piemonte , ed il lato. 


orientale degli Appennini, ov’è il popolo ancora 
ignorante , e salvaggio . Il contadino Cala- 
brese che assassina i viaggiatori , non V»m- 
menta multo il voluttuoso Sibarita , n il di- 


scepolo di Pittagora , e le Muse di Sicilia • 
Sicelides musae non ispirano più i pastori 
di Teocrito. Un metodo d’ istruzione gene- 
rale sarebbe dunque di un gran vautaggio 
in queste provincie ; vi sarebbe .facilmente 
introdotto dalla quantità di uomini istruiti . 
e sfacendali che le abitano ; e le fabbriche 
de’ Conventi soppressi potrebbero, esser con- 
sagrati a questo uso . 

Chi crederebbe che il contadino Spagnuo- 
lo , separalo lungo tempo dalla civilizzazio- 
ne , da' pregiudizj , e da' suoi compatriotti 
stessi per, mancanza di comunicazione , è for- 
se pih distinto che alcun altro individuo del- 
la sua classe in Europa . Maniere eleganti , 


uno 
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uno spirito accorto , un linguaggio puro, una 
sorta di fierezza naturale gli danno quasi da 
per tutto l' aria di esser nato in un’ altra 
condizione . Neppure cgli^ manca d’istruzio- 
ne; la vicinanza de’ conventi proccura a’ f'an- 
ciulii la faciltà di apprendere a leggere ed 
a scrivere, e ad essere istrutti nelle cogni- 
zioni elementari . I religiosi , dopo il servizio 
della Chiesa, si occupano di questa cura nel- 
le case , in cui hanno delie relazioni . Poveri 
studenti percorrono anche le campagne , te- ' 
nendo sotto il lor braccio una chitarra , a 
portando nelle loro tasche degli esemplari di 
scrittura , c di aritmetica preparati ; eglino 
si fermano dovunque trovano a vivere , dol- 
cemente insegnando la mattina i fanciulli , e 
divertendo ,la sera le famiglie . Questi nuovi 
Apolli , questi Orfei di Salamanca in manto 
nero , sarebbero eccellenti per dirigere una 
istruzione popolare , e fondare in ogni luogo 
della Spagna il nuovo metodo . 

Noi non abbiamo potuto , che gettare un 
colpo d’ occhio sullo stato della istruzione 
del basso popolo in Europa ; tocca agli uo- 
mini istruiti , e benefìci de’ diversi paesi ad 
introdurre le migliorazioni , che credono pos- 
sibili , ed a profittare del modo d* insegna- 
mento che abbiam indicato , se lo trovano 
vantaggioso . Essi soli ne hanno i mezzi , e 
debbono averne il merito ; le nostre cure , 

il 
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il nostro zelo , i nostri sforzi «pparlengoaa 
alla Francia , che riunisce oggi tutt’ i suoi 
figli de’ quali un Sovrano illurainato si c 
dichiarato il padre (*) . Qual* epoca felice 
per ogni cambiamento utile ! Qual favorevole 
augurio per si benefiche intraprese . 

Venti anni di disgrazie e di gloria sono 
scorsi nella nostra bella patria , nel corso dei 
quali ognuno troppo occupato a riparare un 
male costante , o a godere di un bene mo- 
mentaneo , non ha potuto occuparsi della fe- 
licità generale. La carità è una scienza , ed 
un piacere del ben essere , che non può stu- 
diarsi nelle turbolenze , nè soddisfarsi nella 
povertà ; ed in mezzo a’ mali , che produco- 
no le rivoluzioni , uno de’ più tristi , senza 
dubbio , è quello d’ impedire di essere buo- 
no . La non curanza e l’egoismo si cuopro- 
no allora de’ erdori della necessità , e 1’ uomo 
onesto soffre insieme pel bene che non può 
far più , e per quel che non si fa in sua ve- 
ce . Allora r infanzia , e la vecchiaja , quei 
tempi d’ infermità della vita , sono abbando- 
nati ad esse stesse , senza sostegno , senza 

soc- 


(*) Allorché r Istituto fu presentato al Re, che 
lo riceve colla maniera la piu affettuosa , uno de' 
membri , ritirandosi , disse ad alta voce et amet dici 
pater atque princeps . Pater riprese il Re, con tin 
sorriso di bontà . 
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soccorsi ; e coloro che facev'ano la consola- 
zione delle loro famiglie , ne divengono il 
peso . Il vecchio intanto è meno a compian- 
gersi ; bisogna a lui ben poco per attendere 
il termine de’ suoi mali . L’ aspetto di una 
natura ancor ridente in mezzo de’ furori de- 
gli uomini , la rimembranza del passalo , le 
carezze di un fanciullo , rjunlclic debole nu- 
drimenlo gli bastano ; ma la gioventù , che 
vede innanzi a se un immenso avvenire , il 
fanciullo che si alleva in mezzo delle rovi- 
ne , senza guida , e senza istruzione , che di- 
verrà egli, e che diverrà la generazione in cui 
egli porta cosi la privazione di ogni principio , 

0 di ogni virtù ? Tal era lo stato delia Francia 
al momento , in cui le istituzioni erano state 
abolite , e se i mali che cagiona 1’ ignoranza 
non sono stati più segnalati , provviene da un 
male più terribile di cui essa è venuta ad ar- 
restar gli effetti . La guerra ha (fa venti anni 
divorato tutte quelle generazioni abbandonata a 
misura eh* elleno si innalzavano, e le campagne 
hanno goduto della calma orribile, che non do- 
vevano forse che all’assenza de’ loro abitanti. 

1 pochi individui , sfuggiti a questi disastri , 
a che hanno riguardato il tetto de* loro 
padri , giungono coverti di ferite , c spossati 
dalla fatica . Sospendono presso de’ loro fo- 
colari le armi , ed i segni della lor glo- 
ria, ma conservano sotto i loro nuovi vesti- 
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alanti un cuore altiero , e la riracmbranz* 
de* loro travagli . Questi uomini dislinguonsì 
da’ diversi costumi ; eglino sembrano trovarst 
inceppati nella vita traiw^uilla ; sono indif- 
ferenti a’ piccioli interessi , die li avrebbero^ 
un tempo occupati . La carriera de’ campi è 
anche un genere di educazione , che non 
manca d’ idee giuste , e sopra tutto di no- 
bili sentimenti , ma che lascia nella testn 
troppo di vago , e di arrischiente per l’ oriz- 
zonte di on villaggio . Que’ eh* essa rende al- 
la società sono sopra lutto de’ cattivi istitu- 
tori per una gioventù destinata^ a tempi più 
dolci , ad abitudini più sociali , purché il 
desiderio della gloria non sia temperato in 
essa da precetti di virtù , da conoscenze 
utili; e chi potrà spandere un simil benefi- 
zio, se questo non viene dall* educazione ? 
L* educazione ^ che sola, dice Plutarco , 
pervenire alla virtìi ed alla felicita . 

Esisteva un tempo in Francia un corpo 
utile per le sue ricchezze , per le sue cogni- 
zioni , per le sue virtù , io dirò , sopra tut- 
to pel tempo, di cui disponeva in favore del- 
le opere di carità di ogni genere *. il Clero 
( tranne un picciol numero d’ individui di 
una condotta equivoca, ed alcuni Religiosi, che 
perdevano il ior tempo ) il Clero consagra- 
vasi interamente all’ istruzione della gioven- 
tù- Le grandi ndimarize, addette ad ammaestra— 
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Ve , nani vano r alta > c la mezzàna classe del* 
la società; ì Curati incaricavansi della classe 
inferiore , e «|uesti Ministri simultaneamente 
delle limosine , de* precètti « e delle consola* 
zioni f rendevano i ricchi generosi , e gli sven- 
turati contenti , e di tutti ne formavano 
uomini illuminati . Sono spariti nel gran nau* 
fragio , e le lor proprietà sono state ingoia* 
te insiem con essi , e sarebbe anco diflìcile 
oggi il ristabilirli , come è stato senza dub- 
bio doloroso il perderli . Que* medesimi , il 
cui allontanamento ha lasciato più dispiaceri ^ 
sarebbero quelli il cui ritorno sarebJie il più 
gravoso , perchè giungerebbero con più re* 
clamo . U tempo , nuove fondazioni , un 
nuovo zelo, li renderebbero forse alla socie* 
tà ; ma se una benefica istituzione da essi 
adottata può intanto supplire al lor ministe- 
ro , e secondare anco un giorno i ioiu 
travagli , non è questo un benefizio della 
Provvidenza , che debbesi abbracciare con 
premura ? Che importa mai sotto qual forma 
presentisi la Religione, la virtù , la scienza ? 
i loro lumi non brillano sempre dello stesso 
splendore ? In altri -tempi i vecchi portarono la 
parola di Dio presso i popoli selvaggi , c nel 
palazzo degl* Imperatori , oggi i fanciulli sa- 
ranno i Missionari della morale e della ve- 
rità . Onore sia all* età dell* innocenza ^ che 
può rimpiazzare quello delta saggezza per la 
felicità degli uomini ! Si 
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Sic veduto pi 11 sopra quale debole dispendi* 
aoslerebhe lo stabilimento nell* capitale di 
una scuola centrale , destinata a servire di 
seminario a tutte quelle del Regno . 

In quanto alle spese dipartimentali sareb> 
bero del pari si deboli , che a pena è neces- 
sario di parlarne. Si trovano ben pochi capi 
luoghi di dipartimento, che non abbiane il mez- 
zo di far venire un fanciullo di dodici anni 
da Parigi , di mantenerlo per tre anni , e di 
consagrargli per la sua scuola alcune vecchi* 
fabbriche , alcune Chiese abbandonate , qual- 
che sala in un antico convento , ed ospizio 
che serve oggi di magazzino . 

Noi siamo sventuratamente molto ricchi 
in questo genere di edifìzj , e bisogna al me- 
no che gli arnesi della rivoluzione servano 
a covrirci . Non si potrebbero autorizzare i 
Consigli generali a votare'' annualmente una 
piccola somma per questo interessante ogget- 
to ? Ma v’ è un mezzo più facile ancora , e eh* 
farebbe pili onore alle classi sublimi della 
società , cioè di formarsi in Francia , come 
in Inghilterra , in ogni città principale dei 
Comitati di Dame, e di caritatevoli partico- 
lari , che volessero incaricarsi della direzione 
e della vigilanza su questi Stabilimenti . 
Queste persone generose conoscerebbero al- 
lora un piacere., del quale non hanno' ancor- 
l' idea , ed il genere di beneficenza che proe- 

cura ‘ 
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cura lo più grande soddisfazione . Tutti non 
hanno il coraggio , o la forza di visitare gli 
ospedali, le prigioni, di penetrare in questi 
asili della miseria , di affrontare i mali con- 
tagiosi . Ricbiedesi per queste tenibili fun- 
zioni altrettanta salute che virtù , e di raro 
avviene , che una delicata educazione non 
oppongasi a simili sagrifizj . Ma la cura dei 
fanciulli» è una dolce carità , facile , elegan- 
te, 'se posso in tal guisa esprimermi , che 
non presenta , che aspetti soddisfacenti , 
e che > intanto è di un più gran vantag- 
gio all’ umanità . In fatti il servizio che ren- 
dete ad una povera famiglia , non solleva 
che la stessa . Fondando una scuola , voi ar- 
recate de' soccorsi, e delle consolazioni ad 
un intero villaggio . Que* fanciulli a* qua- 
li date talenti, e virtù , sono i deputati 
di tutte le capanne , di cui eglino rappre- 
sentano presso di voi la disgrazia , c delle 
quali divengono per mezzo vostro il soste- 
gno .11 vostro nome è da essi portato in 
tutte le loro famiglie . Vi conoscono , senza 
vedervi , ed i fauciulli stessi vi terranno sem- 
pre presenti alla loro memoria , i vostri be- 
nefìzi saran mischiati con tutte le ricordan- 
ze della loro infanzia, ed a quelle prime im- 
pressioni della vita , che non si cnnoellan 
giammai . 

Sarebbe a desiderarsi , che i Consigli gene- 
rali 
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tali di dipartimento dessero la somma neces- 
saria pel primo stabilimento, che sarebbe in 
tal caso mantenuto dalle offerte volontarie . 

Simili istituzioni sarebbero più diffìcili a 
stabilirsi ne’ villaggi , ove le fabbriche sono 
preziose , ove nulla è trascurato , Nihil 
otiosum , nihil inutile , ed ove pochi sono 
in istato d’ invigilare ad nna scuola < Ma su> 
bito che riguardo alla vigilanza il menomo 
individuo può incaricarsene , perchè nulla 
evvi da insegnare ; ed in quanto al locale 
non bisognerebbe che solo molto esteso , 
nè ben tenuto . Allorché il Signore del 
luogo non potesse consagrare un pezzo 4161 
suoi territori a questo utile impiego , la 
menoma capanna che il Consiglio municipale 
prendesse in aftìtto , una stalla anche , che 
il Sindaco facesse pulire a tal uso , baste- 
rebbe ni piccini numero di fanciulli , che 
dovrebbe contenere ; e questi luoghi oscuri 
acquisterebbero ben presto dell’ interesse ; e 
si nobiliterebbero sollecitamente col loro nuo- 
no destino . Sotto queste rustiche volte si 
trasmetterebbe la tradizione del bene , e del 
giusto , conserverebbonsi i lumi del savio ; da- 
questa capanna , come da un tempio augustov 
uscirebbero un giorno uomini virtuosi , forse 
illuminati agricoltori , ed industriosi conor- 
mercianti . Forse questa stalla vedrebbe le 
prime scintille del genio di nn guerriero de» 

: sti- 
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stinato a salvar la sua patria , o a porldr la 
sua gloria al Ji là de’ mari , c non tis< i da 
una simile stalla il Salvatore del Motid'’ ? 

Vorrei clic si dipingessero le Armi di Fran- 
cia sulla porta di questi umili edili?] ^ i gi- 
gli sono molto ben situati presso la casetta 
del povero , e la scuola della virtù . 

CAPITOLO XIV. 

Esame delle abbiciioni contro il 
piano proposto . 

■EvCcomi giunto alla più difficile parte di 
questo scritto, ed all’ostacolo terribile , die 
ho annunziato di doversi opporre al suo 
successo; ed a quello dd piano che contie- 
ne; io intendo parlar dell' idea funesta , sven- 
turatamente troppo estesa , clic r lumi sono 
pericolosi nelle classi inferiori della socie- 
tà . Io veggo già I pariig'ani de progressi 
della ignoranza alzar contro di me le loro 
aspre mmaccie ; io li veggo che cacciano nella 
stradi i miei poveri fanciulli, e trattarli come 
il giovane di banco di Cliatham nella graziosa 
scena di Shakespeare (*). Oimè che farò io? 

I Cer- 


(*) Siniih . 11 Commesso di Cliatlxam , sa scri- 
vere, leggere, e computare. 

. . C 
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Cercherò di convertirli ? ma che pessono le 
ragioni contro i pngiudizj , i seni menti a 
fronte dell’ orgoglio , le nuo%e verità sugli 
aniiihi errcii '( Un sol punto mi dà corag- 
gio ; il) mezzo a’ partigiani di questa for- 
luidh'l ile f iq'osizione io scorgo d-gli uonii- 
lu virinosi , «ìliiminali , he refi ti , che non 
hai) i iniinziato, che con pei^a ad una parie 
d< Ile loro buone opere , thè sagrificaiio al 
solo amore del bene uno de* mezzi di far- 
lo . Se io posso guadagnare queste anime 
geneiose , se posso persuade) le ciré sono qel- 

I’ cr- 


Cade , - Che orrore ! 

Smith . - j\oi r (ihhiam sorpreso componendo de- 
Rh fseniplari pt ’ t'anciulli . 

Cade . - All il hnco'ne ! 

Suótli . - Ita egli nella sua tasca un libro con let- 
tere rosse . 

Cade. - Oli , allora questi è un cospiratore . 

Smiih .-Co nell è tutto : egli sa far de’ contrat- 
ti , e delle suppliche . 

Cade . - Cospt Ito ! tanto peggio . E' egli vero , scia- 
gurato , che il tuo cosiunie sia di scrivere il tuo no- 
me , ovvero non bri tu piuttosto una caratteristica 
che ti distingua come tutti gli onesti mercanti ? 

11 Commesso . Signore , grazie a Dìo , sono stato 
molto bene educato per sapere scrivere il mio nome . 

Tiitl) • - Egli ha tutto confessato: Ah il traditore! 
che si porti via , ah il briccone ! 

Cade . - Che si porti via io dico , cd appiccatelo 
subito colla sua penna \ e suo calamaio attaccato al 
cello . 

Enrico VI. atto IV. scena 
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r errore , avrò reso a' poveri , ed agli amici 
de^ poveri una sorgente nuova per essi di be- 
ne fìzj , e di riconoscenza . 

La prima obbiezione che presentasi è la 
seguente : Le cognizioni troppo estese han 
cagionata la rivoluzione in Frana a (a) 
Noi abbiam di già cercato di combattere 
questa oppinione con argomenti (è) ; an- 
diamo a provarlo co’ fatti . Apriamo i fasti 
di questa rivoluzione terribile , che vi trovia- 
mo ? Alcuni individui usciti dalla classe me- 
dia della società , piu abili , più intrapren- 
denti degli altri , che conoscevano i lor con- 
temporanei . Questi dissero ; I glandi della 
terra sono occupati dei loro piaceri , gli 
sventurati de’ loro bisogni. Tutti sono estra- 
nei al moto, che li conduce , ed a’ rapporti 
abituali che esistono tra essi . Gli uni sa- 
ranno facili a vincersi , perche essi sono 
felici , gli altri più facili a sedursi , poiché 
eglino sono ignoranti , e coli’ ignoranza noi 
combatteremo la debolezza . Allora e.vsi han 
fatto sentire quc’ discorsi seduttori , quelle 
declamazioni insidiose che sono venute a 

1 a col- 


fa) Dicevasi a Rivarol che le persone di spirito 
avean rovinato la Francia . Perchè non la salvate 
voi ? rispos’ egli . 

(b) Prefazione , pagina XXIV. 
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colpire l’ oreccluo del povero , a turbare 
colle speranze il riposo , di cui godeva nelle 
sue pene . Il lavoratore ha fermato il suo 
aratro, il martello è caduto dalle mani del- 
l’operajo;un bagliore ingannevole ha sviati 
gli uomini semplici ed arditi ; la civilizza- 
zione ha per qualche tempo sospeso il suo 
cammino , e 1‘ esperienza sola ha fatto cono- 
scere al popolo i suoi torti , ed i suoi erro- 
ri . Lungi dunque dal nuocergli , sono al 
contrario le cognizioni, che Than tratto dai 
mali ove, Tavea trascinato T ignoranza . Sa- 
rebbero stati sì facilmente sedotti questi uo- 
mini naturali e buoni , se eelino fossero stati 
elevati allo stesso grado di conoscenza de’ loro 
conduttori infedeli , se avessero conosciuti i 
loro doveri reali , quando si parlava loro 
de’ dritti immaginari? e que’ che coniavano 
così sulla loro faciltà , avrebbero sperato di 
trascinarli , se non avessero avuto su di loro 
un* apparenza di superiorità ; Se non avessero 
potuto , coma dice Plutarco , precedersi gli 
uni gli altri in altra cosa , che nella pratica 
della virtù (*) . 

Serviamoci di un esempio che vieppiù col- 
pisca . Io suppongo oggi che una città sia 
in rivolta , e che vi si mandi un magistrato 
per ristabilirvi 1' ordine : una parte è abita- 
ta 


(*) Plutarco, Licurgo, p. So. 
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ta ciarli iiotuini iilruiti , e l’altr? da una 
pipolizione ignorante e feroce; verso qual 
q l iniere si dirigerà questo mandatario ? 
(jiiali soni) qiie’ elisegli crederà più presto 
soininettere , o presso de' quali si crederk 
meno in pericolo ? Io non ho bisogno di fare 
la risposta a queste dora, inde (*) . L’igno- 
ranza non è sempre cattiva , senza dub- 
bio , ma c sempre cieca , è come Piciivio 
dipingeva la fortuna , incanam caecam , et. 
brut ani . Non è molto adattata all’ onore del 
delitto per odiarlo, nè molto elevata alla bel- 
lezza della virtù per am irla . L i scienza e- 
gualmente non è sempre buona , senza dub- 
bio , ma è sempre mollo illuiniuata per ga- 
rentirsi dalle passioni , e dall’ istinto . Ubi 
non est scienfia , dice Salomone , anitnae 
non est bonum . (*) 

Ma diranno non è necessario a’ fancinlli 
de’ contadini di sapere leggere , e scrivere 
per apprendere la morale e la Religione . 
Le istruzioni de’ Curati sono sufllcienti . Pri- 
mieramente queste istruzioni non esistono da 
per tutto . Le narrocebie sono generalmente 
di una estensione si considerevole, e la mag- 
gior parte de’ Curati sono s'i attempati , chea 
pena possono adempiere gli stretti doveri del 

lor 


(*) Vedete la nota D. 
{*) Proverbi 21 , v. 5. 
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lor ininisffro . Le istruzioni sono anche quasi 
nulle pei fanciulli , Ne profittano que’ soli 
che possono nell’ intervallo ajularsi co' libri, 
per conservare nella loro mente i precetti 
che hdn ricevuti , e seguire in Chiesa le pre- 
ghiere . Bisognerebbe in Francia triplicare al 
presente il numero de’ Curati , e fabbricare 
quindici mila Chiese per arrivare al punto 
imperfetto , in cui si era nel momento della 
rivoluzione , e tuttavia non si avrebbe la si- 
curezza , che questa immensa spesa produ- 
cesse 1' effetto , che se ne attendesse . Esiste 
a tal riguardo più che dell' indifferenza nei 
tre quarti di questo paese , ed in molli altri 
egualmente. Il desiderio di una istruzione 
puramente religiosa non bilancerebbe la me- 
noma fatica , .il menomo riinoviincnto . Al 
mio ritorno in Francia essendomi fatto no- 
minare Sindaco del Comune di Mereville , 
e desiderando trovar il mezzo di riedificare 
la Chiesa , eh’ era stata distrutta , durante la 
rivoluzione , io convocai il consiglio muni- 
cipale del Comune , ed invitai quello del vil- 
la’ggio di Eslouchcs riunito a Mereville pel 
Culto, ad intervenirvi, egualmente, li Sin- 
daco di questo villaggio di Estouches v’inter- r 
venne con cinque , o sei de’ principali abi- 
tanti : feci lor parte dell’ oggetto della no- 
stra riunione ; ed uno di essi mi disse che 
ciò non lo riguardava , eh’ eglino nulla ave- 
vano 
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vano a spendere per una Chiesa die l’ era 
straniera , die se si voleva fabbricarne una 
nd lor comune , e paf^are un Curalo , egli” 
no aiideiebbero alla messa , ma che inianto 
sarebbe come per lo passilo . lo tu* intorniai 
di ciò che praticavdsi per lo innanzi , ed ove 
facevan ballezzaie i loro figli . A mia fe , 
Signor de La B ode , mi disse il Sindaco , 
io Ilo quattro figli , due de’ quali sono bat- 
tezzati ,e il imdiimeiito mi ronta tanto, quanto 
quello di gli altri . Ecco ciò die dicesi a quin- 
dici leghe distante da Parigi , ed io ne ap- 
pello a luti’ i proprietarj anche negli altri 
paesi , se non è cosi plesso a poco in tolto 
le campagne . Lo spirito naturale , <d una 
mancanza totale di pregiudizio dà a’ France- 
si piti d' apparenza d' istruzione che altrove, 
ma nc hanno tutti molto poco . Or , direte 
voi ad un uomo , che non fa battezzare i 
suoi figli di mandargli alla predica ? Egli non 
sa neppnr cosa sia , ma se gli dite : lungi 
un quarto di lega da qui , vi è una scuola 
ili cui vostro figlio iu quattro anni saprà leg- 
gere , scrivere , e conteggiare perfcl lamente , 
senza che vi costi un soldo , cd ove riceve- 
rà anche delle gratificazioni , se si conduce 
bene; ove vostra figlia saprà di p>li tutte le 
opere necessarie nel governo di una casa , 
ciò che produce , che se vostro figlio è sol- 
dato , potrà divenire 'uffiziaU , s’ è servitore^ 

PO- 
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potrà divenir giovane di Banco , da muratore 
diverrà appaltatore ; se la vostra figlia è serva, 
potrà tener la bottega . Non ve n’ è uno clic 
non mandi con piacere il suo figlio , fosse 
anclic distante una lega; e die non esiga da 
lui die sliidj con cura . Allora i fanciulli 
sarebbero istillili della loro Religione, die 
fa parte dei loro stndj . Essi s’ imbevcranno 
ben presto de’ principj di morale , e di virtù , 
di cui resta sempre rjoalclic cosa nel cuore 
dell’ nomo , e per ai ipiistare de’ talenti , si av- 
vezzeranno a’ doveri , ed a’ costumi regolari . 

Non si apprende forse in collegio il Lati- 
no meno per la conoscoriza stessa di questa 
lingua, die per i be’ precetti di morale , e di 
filosofia che rinchiudono gli Autori antichi , 
e pe’ fatti della storia , die si sa nello stes- 
so tem|io con lai mezzo . Del pari bisogna 
imparare a leggero ne’ villaggi , non tanto 
per i vantaggi die possono risultarne , che 
per meglio far conoscere la morale e la Re- 
ligione . Le parole non sono quivi che i se- 
gni de’ pensieri . 

» Ma supposto che i fmcinlll si attacchino 
di vantaggio alle cognizioni materiali che 
riceveranno , non è diiiiqiie nulla il proccu- 
rare alle classi infelici il mezzo di ajutarsi 
in mille occasioni della vita ? Quel figlio del ; 
povero a cui voi date de’ talenti , come an- 
che delle virtù , può un giorno colla sua 

in- 
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iiH^iistria , buona condotta , ed economia 
actfiiislare una piccola fortuna. Quanto gli 
sarà utile allora di sapere leggere e scrivere 
per amminialrarla , per dirigere Ja sua nu- 
merosa famiglia ? Quella fanciullina , che 
forse non c destinata , che ad esser serva nella 
casa di un fittajnoio , jiuò maritarsi ; ed essere 
anche in grado di condurre gli affari dome- 
stici piu estesi . Quanto è rincresciuto di non 
potere trarre dal loro stato eccellenti servi- 
tori per farli regolatori d’ una casa, ammi- 
nistratori di nn.i terra ? Quanti bravi sono 
forse morti soldati , < be avrebbero potuto aspi- 
rare al comando? Tutto nò pcnliè manca- 
van loro i primi elementi dell' istruzione, che 
soltanto acquistar si posson nell’ infanzia . 

M a si dirà anche , qne’che sapromio leg- 
gere buoni libri , potranno leggerne de* cat- 
tivi , ed il jierico’o sarà comjiagno indivisi- 
bile del vantaggio . Senza dubbio ; ma alla 
età in cui i libri cattivi potran cadere nelle 
loro mani , conosceranno già i buoni , cd a- 
vran principj molto stabili , per non cedere 
facilmente ad una nuova influenza . Avran 
preso r abito al bene , e conosciuto la 
vergogna del male , risultali si utili della 
educazione pubblica , e sopra tutto dell’ edu- 
cazione secondo il nuovo metodo . 

Vi sono ancora alcuni individui, la cui de- 
licatezza non può assentire a vedere le classi 

in- 


un nitro matematico , o finanziere , che net- 
terebbe meglio gli stivali , o eseguirebbe me- 
glio le commissioni . Il merito, senza dubbio, 
è una cosa positiva, ma il suo valore è re- 
lativo al numero di que’tbe lo posseggono, 
ed al bisogno che se ne ha. L’orgoglio di 
un servitore non c dunque da temersi - Al- 
tronde le stesse istruzioni , che gli avran pro- 
curato de' talenti , gli avranno insegnato a 
condursi onestamente in tutte le situazioni 
della vita , ed anco a rispettare 1’ ignoranza 
de’ suoi nobili padroni , se la disgrazia vuo- 
le , ch’egli sia situato presso padroni rispet- 
tabili, sotto questo punto di veduta ; l’istru- 
zione lungi dall’ esser nocevole al carattere 
degli nomini , essa lo forma , anzi che renda 
le diverse professioni più spiacevoli , ne di- 
minuisce il tormento e 1’ umiliazione , per- 
ché essa sa vivere in mezzo della gente più 
sensata, e migliore . Sarebbe per avventura 
meno penoso il condurre una carretta , che 
travagliare dodici ore in una segreteria , se il 
genere di individui , co’ quali una di queste 
professfoni forza a vivere , presentasse gli 
stessi rapporti di quelli , che si ha cogli 
altri . 

Bisogna confessare intanto , che se l’istru- 
zione negli ordini inferiori non trascina al- 
cun inconveniente per essi stessi , e per le 
persone , alle quali sono subordinate , non 
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è lo stesso però per la classe media della so- 
cietà , alla fjuale prepara de’ pericolosi rivali. 
Tocca allora ad essa a raddoppiare i^li sfor- 
zi per aeqiiislan; più capacità , pia ticarc più 
virtù , ispirare più confidenza . Qiu'Slo siste- 
ma tende a ini^fliorare la condizione di ognu- 
no , fuorcliìi (jujlla degli infingardi . 

Sembra che in un paese , in cui tutti gli 
individui 'fossero chiamati a dividere una 
istruzione generale , sarebbe facile di stabi- 
lire una ripartizione di cognizioni relative 
alla situazione di ciascuno ; basterebbe a’ po- 
veri di saper leggere , scrivere , e numera- 
re , e di essere istruiti negli clementi della 
Relig ione , c della morale . Le classi medio 
avrebbìro di più gli studj classici , le scien- 
ze esatte , le nozioni necessarie al commer- 
cio , cd all’ amministrazione . A’ ricchi sol- 
tanto apparterebbero le arti ed i talenti di 
piacere , come sarebbero la musica , il bal- 
lo , il disegno , che appartengono alle ele- 
ganti abitudini della vita , ed alla disposizio- 
ne di tutto il suo tempo . 

Per appoggio delle ragioni , che abbiano 
asserite , citeremo de’ falli curiosi , che non 
lascian più dubbio su questa importante qui- 
stione : questi fatti moltiplicansi tutto di in 
Inghilterra , e la loro autorità sola sarebbe 
bastata per rispondere vittoriosamente a tut- 
te le obbiezioni . 

Ve- 
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Vcrun fanciullo sopra cento mila presso a 
poco , che han già licevulo una gratuita edu- 
cazione nelle scuole di Bell e di Lancaster, 
non è stato ripreso per una grave mancan- 
za , ne tradotto innanzi i Tribunali , come 
se ne vedevano continuamente altra volta (*). 
Si osserva di più che questi fanciulli sono 
molto più placidi degli altri, più posati, più 
sinceri , più riservati , e meno crudeli nei 
loro giuochi . 

La Contea di Weslmoreland , ove i poveri 
con soscrizioni particolari, ricevevano dopo 
lunga pezza un’ educazione premurosa , non 
ha veduto dopo trenlasei anni un solo al pa- 
tibolo (**) . Nelle assise , che han luogo una 
volta 1 ’ anno in quella Contea , «qiesso non 
trovasi su’ registri alcun individuo posto in 
prigione durante lutto 1’ anno ; tosi avvenne 
nel 1805. Ma un esempio più convincente , più 
positivo si osserva nello stalo della Scozia 
da cento anni a questa parte, e nella sua at- 
tuale situazione . 

Eranvi in Iscozia nell’ anno 1698. , dice 
un’ antico Scrittore di quel paese (a) , due 
cento mila individui , che andavano mendi- 

can- 


(*) Address on Education , hy George litirri*- 
son, 3 . 1810. 

(**) Ibid. Pagina aa. 

(a) Politicai Works o£ Andrew Flartclier , 8o« 
London , 1787. P. i 44 - 
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cando di porla in porta , e Ira essi cento 
mila al meno , clic vivcano senza leggi , sen- 
za Religione , senza morale , sovente colpe- 
voli di furti , e di omicidii; uomini e fcmi- 
ne sempre imbriachi bestemmiando, giurando, 
e battendosi . Che fece allora il governo di 
quel paese per riformare que' barbari costu- 
mi ? Si occupò egli forse di punire i mal- 
vagi , o di dare impiego a’ poveri ? No ; 
pensò , con ragione , che queste misure 
sono di debole palliativo , che non prendono 
il vizio nella sua radice : si applicò a cam- 
biare il modo di educazione, e , con un’at- 
to del parlamento di Scozia dell’ anno 16 ^ 6 . 
furono stabilite delle scuole in ogni parroc- 
chia , e furon fatti de’ fondi pel pagamento 
de’ Maestri delie scuole . In fatti quando si 
punisce un delinquente, si toglie un uomo al- 
la società , ma quando si educa un fanciul- 
lo*, gli si danno due uomini , colui che si 
sarebbe reso colpevole dell’ omicidio , e co- 
lui che ne sarebbe stata la vittima. Si pre- 
viene insieme il delitto , e la disgrazia . Lo 
Scrittore, che dà conto di queste misure, non 
poteva giudicare dell’ effetto , eh’ esse dove- 
van produrre , ma si conoscono oggidì , e la 
Scozia è , senza eccezione , il paese dell’ Euro- 
pa ove sì commettono il meno di delitti in 
ragione della sua popolazione , e ciò anche 
in una sproporzione molto straordinaria colla 
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Ingliillerra , e colla Irlanda (a). La propor- 
zione degli uomini arrestati , come prevenu- 
ti di delitto, è di uno a venti mila; men- 
ile che in Irlanda è di uno a i 5 oo. e nella 
Contea ai Middlesex di uno a 900. Non i 
cosa rara di trovar in iseozia un pastore 
che legge Virgilio , ma i quasi impossibile 
di trovarvi un malfattole . Osservasi in 
Isvizzera la stessa circostanza , in Olanda , 
nel Ptìlatinato , cd in generale si può sta- 
bilire come regola certa , che in del tli ia 
un paese sono sempre più moltiplicati In ra- 
gione della poca istruzione , che egli possiede. 

Si e veduto anche un esempio interessan- 
te de' vantaggi della educazione nelle classi 
inferiori : molti di questi poveri fanciulli han- 
no talmente edificalo la lor fomigìia , che li 
hanno strappati dalle inclinazioni viziose. 
Singoiar impero della verità , singoiar incan- 
to della virtù , che seduce il vizio , ed addol- 
cisce 1 asprezza , riteglio che non potrebbe 
fare la forza , o 1' eloquenza . 

Oh quanto questo spettacolo sarebbe com- 
movente Ira noi , allorché questi giovani mi- 
nistri della fede ritornerebbero nelle loro fa- 
miglie a raccontare i bei passi de' libri San- 
ti f come Gesù Cristo fanciullo predicando la 

pa- 


(a) Vedete in fina di questo libro la nota C. 
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par^a di Dio , allorché rammentsrebbero iii 
tal guisa a’ vecchi i precclti cb’ eglino non 
sentivano più ripetere, ed a’ gnerneri le pri- 
me lezioni che riceverono da’ vecchi Auora 
nuegli uomini de’ tempi celebri , que soldati 
ritornali ne’ loro focolari, dopo tanti avven- 
ture , racconterebbero anche essi i combatti- 
menti , ne’ quali si sono trovati , i perigli 
che ban disprezzati , e farebbero nascere nel 
cuore da’ figli I’ amoro' della gloria e de a 
piiUia , che si unisce si bene con quello del- 
la virtù , nobile cimbio del racconto delle 
belle azioni , e delle buone massime ; di ciò 
che onora una Nazione , di ciò che la ren- 
de felice , c se nella posterità , si domandas- 
se un gio'-no da qual tempo si e operato un 
simil camhiam<’nlo ne’ costumi di un paese 
intero , si direbiKt , ciò avvenne all arrivo | 
un Re filosofo; eh’ c venuto ad arrecare ai 
suoi popoli la pace , e la libertà , 1 istruzio- 
ne ed il riposo , che non ha sdegnato di u- 
nirsi alla br gloria , c di ammettergli a di- 
videre i suoi lumi. Ah! poisa egli , questo 
Sovrano generoso incoraggiare ben presto 
colla sua protezione questa nascente isliU^io- 
ne , e finire cosi ciò , die il suo augusto Fra- 
tello , di dolorosa ricordanza, aveva si bene 
incominciato ! Possa egli confidare aiicoia 
questo commovente officio all’angelo consola- 
tore , che ,‘dopo aver diviso il suo esilio , par- 
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tecipa oggi delle sue paterne cure , e quella 
nobile sventurata , cbe sovente sparse delle 
lagrime sulla straniera terra , al solo nome , 
alla voce, alla ricordanza de' Francesi! Mi- 
nistro di beneficenza , Principéssa caritatevo- 
le , per avere già preso sotto la vostra pro- 
tezione le sventurate madri , lasciate anche 
che i figli vengano a Voi , s/n//e parvolos 
venire ad te. Figlia òe* benefici Re ( per- 
chè COSI r istoria potrebbe chiamare la Vo- 
stra augusta Gasa ) gettate uno sguardo di 
interesse sulla generazione , che si educa vici- 
na al Trono de' Vostri Padri per esserne lo 
■ppogglo • E*** chiede la conoscenza del- 
la verità , il soccorso della Religione , la pra- 
tica della Virlh . No , non saranno pih strap- 
pati dalle famiglie nel fiore degli anni loro 
que’ fanciulli destinati a far fiorire le nostre 
campagne ; non anderanno più a passare dei 
giorni incerti lungi dalla loro bella patria , 
ma non languiranno mai più in un ozio ver- 
gognoso ; sapranno che la industria è anche 
una gloria nazionale , alla quale i popoli sa- 
grificano il lor riposo ; impiegheranno per 
essa il lor coraggio indomabile contro le pri- 
vazioni della vita « i capricci delle stagioni, 
gli azzardi del commercio , le lentezze della 
prosperità : in vece di andare a portar le lo- 
ro armi «'confini della terra , spargeranno 
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APPENDICE 
NOTA A. 

A. lettore ci sapra buon grado senza dubbio co- 
muuicargli una lettera , che ci è stata diretta su gue* 
sto soggetto da un Membro della Società Aeale di 
Londra , il Signor De C henevix , il quale non è so- 
lamente uno de' più abili chimici dell' InghiJerra , 
ma ben anche un nom di mondo, picco di cognizio- 
ni e di spirito . 

Londra questo di primo Dicembre i8i4> 
Io non sou meravigliato , o Signore , che voi e- 
gualmente che la maggior parte deToriatieri , i quali 
visitano 1' Inghilterra ^ siate colpito dal gran nnmero 
di pubblici Stabilimenti , che da ogni parte si reg- 
gnn sorgere , e che altro sostegno non hanno, se non 
se le volontarie eontribuzìoni . I lavori di ogni spe- 
cie , gli spedali dotati da semplici paitico|ari, e le 
case di carità , che abbondano , c^ebbono effet- 
tivaniente sorprender coloro, i quali per la prima 
Volta veggon questo paese straordinario , che oltre a 
quello sviluppo di ricchezza , e d’ industria ester- 
na , ha tanta iniuenza in Europa . 

Alcuni forestieri per tanto hanno molto mal co- 
nosciuto lo spirito , che ha fondalo , e che sostiene 
questi stabilimenti . Essi han voluto torre alla be- 
neficenza Inglese quasi tutto il suo merito , e ridurla 
ad un' affare o di calcolo, o di politica , o di orgo- 
glio. Limitiamci' a considerare l'ultiaia di queste 
accuse . 

Fra tutte le ' virtù, la c.irità si è quella che dee 
esercitarsi con più umiltà , perciocché colui , il qua- 
le dona , gode almeno questa superiorità su que’che 
riceve , a la carità dell'anima , , non men preziosa 
deir azione , eh' ella ispóia , consiste nel. risparmiare 
all' infelice il sentimento della sua dipendenza . La 
E a ergo* 
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orgoglio <lmi([ue toglrcrebbe alla carila il balsamo 
che tulle lo » le opere addolcisce , e le riempirebbe 
di arnarcrr-a per colui , al quale esso dovrebbero 
render la vita . 

Nella classe de' pubblici stabilimenti se ne ttovan 
di quelli , che non ricercan tanta circospezione . A 
misura , che il loro oggetto si allontana dalla carità 
diretta , pura e semplice , si può , senza ferire alcu- 
no, abbandonarsi vie più alla soddisfazione, che si 
pruova , allor quando si divien donatore . Anche nel 
inanifestaria , si può qualche volta eccitar negli al- 
tri il desiderio di privare lo tlesso sentimento. Com- 
prendo , che suol darsi a questo il nome di < rgoglio, 
ma ciò si c iin orgoglio nobile , onesto ed anche 
virtuoso, perciocché ve ne ha di tutte le specie . 
Quando si contribuisce con doni pccnniarli a qualche 
pubblico lavoro , a qualche oggetto di comodo gene- 
rale , di cui tutti delibnn partecipare, come sarebbe, 
una strada ina^cstra , un inoiKirnento nazionale, si ir>- 
va in faccia iiop giù del suo inferiore, ma del suo 
superiore . Quésto superiore si è il pubblico , più 
ricco , più potente, più indipen dente di se , c che 
consideralo colleltivainenic , merita più considerazio- 
ne che gli individui , i quali lo compongono . L'or- 
goglio contro a questo pubblico non sarebbe clic ri- 
dicolo ,. mentre che quello' il quale vien mostrato 
all’ infelice lo 'avvilisce assai più di (]uel , che non 
lo sollevino i bcneficj . 

Esistono de’ casi mezzani fra la carità pura e sem- 
plice fatta ad un individuo i ed i lavóri pubblici: ta- 
li sono gli ospizj , e tti'.to ciò che ha per iscopo la 
generai benencenza , c 'per Oggetto degli esseri che 
non si conoscono. Colà «no si rende tt-ibuUrio in fac- 
cia di un pubblico , ma non è in relazione diretta con 
coloro che obbliga. Colà ancora l’orgoglio ricade- 
redibc sopra chi nc mnstfcieblie : ma sarebbe ciò me- 
no colpevole in casti di carità diretta , ch’egli non fe- 
' rirtb- 


Digitized by Google 



rircbbe l’oggetto della sua bciipllci’n/a < j 

Sembra dunque, che nella carila 'diretta fatta ad 
<!■ individuo , l’orgoglio sarebbe imperdonabile, che 
in una intrapresa di pubblica utilith ; egli usò un po- 
co mostrarsi , affla di animare lo spirito pubblico ; 
e che ne’ casi mez/.ani debh’ esser subordinato alla 
misura di carit'a , o allo spirito publico , che anima 
iSiitrapresa . 

Ma d ove non si può accusar l’orgoglio di manife- 
starsi , si è quali lo non ha relazione alcuna coll’ in- 
dividuo, CUI egli dà sollievo, e quando non sa che 
mettere in terze mani il soccorso , che gli destina, 
e che prJcciira di sfuggire ogni riconoscenza , come 
anche ogni rimprovero , in nua parola nelle carit'a 
anonime . 

Essendo stato frcquciilcmente , e per lunga pezza 
lontano dalla mia patria, ogni qual volta vi ritorna r 
va , io era colpito da qualche cosa . che non ave.t; 
notala ne’ tempi anteriori, e che mi presentava umi' 
differenza straordinaria fri quella , e tutti gli altri 
paesi, che io avea percorsi . Queste differenze sen- 
za dubbio non mi si sono rese sensibili, che col 
mezzo della comparazione, poiché io vedea ohe la 
maggior parte di quegli stabilimenti era riguardata dai 
miei compatriotti , citi venti anni di guerra avean di- 
minuita r abitudine del Continente, come cose or- 
dinarissime . Per tinto niente mi sorprendeva più 
della immensità delle somme donate volontariamen- 
te, c di buon cuore , indipendentemente da quelle 
che sono decretate ilalla legislatura , c che eccedo- 
no cento venti milioni tornesi pel mantenimento dei 
poveri. ,, Ciò si fa per orgoglio, dicevano i forcstie- 
,, ri ora per orgoglio personale , ora per orgoglio 
„ naturale , e le prove ne so^o quelle liste di con- 
„ tribuenti , che si pubblicano da per tutto . » 

Per assiaurarmi a qual punto tal rimprovero era ' 
fondato ; io mi son servito di queste liste medesime 

Se 
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Se ciò è per orgoglio persoiuile , ho detto# me sle** 
so , ciascaiio si darli premura di fare imprimere il 
óuo nome al lato della somma, che dona, esaminai 
dunqne queste liste, e la prima, di cui io leci un 
ristretto circa quattro anrti sono , mi presentò una 
settima patte della soiniiia totale fornita da contri- 
buenti anonimi. E portand# più lungi tali ricereliej 
trovava sovente dulie proporzioni più forti, c di ra- 
ro delle pioperzioni più piccole in donazioni anoni- 
me, fin a tan o che trovava delle liste, in cui più 
delta nielli del montante totale , si trovava iti ano- 
nime largizioni . 

Questa vanetk nelle proporzioni di coloro che son 
nominati , c di qua’ ohe non Io sono, non poteva ri- 
petersi dal esso, e facendovi attenzione, mi avvidi, 
che il nuineio degli anonimi conlribiienli cresceva a 
misura, clic la canta diritta era Io scope della con- 
tribuzione, e che iliminniva ogni qual volta lo spi- 
nto pubblico esigeva un sagrificio peciiniario dalla 
parte degl' individui . Questo accordo fia’ principi , che 
seiubiano dover distinguere le contribuzioni richieste 
dalla carila, e fra quelle che dallo spirito pubblico 
si esigono , e la pr.:lica , di cui queste liste presen- 
tavano il quadro , n i ha molto più sorprèso delle do- 
nazioni medesinie . Io vi trovava più che la risposta 
al rimprovero, che cercava di valutare, ed ammira- 
va a qual punto in una comunità bene ordinata, Io 
spirito di giustizia presiede, come spontaneamente , 
ai dettagli delle villa, che li conservano. 

Uno de'noslri migliori scrittori di murale pratica, 
ha dette, che ogni qual volta uno limita le sue o- 
pei e caritatevoli a ciò che a se periueliono, senza far 
torto nò 3 se, nè a colore, che immediatamente da 
se dipendono, non vi si può incontrar del male a 
farle palesamente , e nominandosi; può anche tro- 
Yarvisi il bene che produce ogni esempio degno di 
esser segoito \ ma ailor quando oltrepassane questa 

mi- 
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mitura, giova moglio falle nel tilenzie , • senza sa- 
puta degli nomini , poiché i sospetti di averle fatte 
per ostentazione potrebbero oscurarle . 

Queste osservazioni di Palaj mi sembrano esser di 
una giustizia mirabile , ed in tal caso vi hanno po- 
chi Inglesi , i quali possano accusarsi di aver fatto 
dalle azioni di caritli per ostentazione , meno ancora 
potrà accusarsi la nazione . 

Ma per ciò che riguarda la, nazione, e Torgoglio, 
di cui viene accusata nella sna beneficenza , ciò che 
io dicea avrebbe pih rapporto ad un sistema genera- 
le , che non ammette che se il suo orgoglio , ed il 
suo proprio interesse per motivi di tutte le umane a* 
zioni . Io non avrei nulla ad aggiungere a quanto à 
stato già mille volle ridetto contro il pilL eloquente 
seguace del sistema dell’egoismo (thè selfish sjstem), 
c la rivoluzionaria dottrina , eh’ egli ha promulgata 
sia per buona fede, sia per ironia, nella sua favola 
delle api , Bisogna che l'uomo si rassegni a soppor- 
tare il rimprovero , che a tutta la specie umana h 
comune . E’ da osservarsi pertanto che la dottrina di 
Mandeville, annunziata con sotlilezza eguale ed elo- 
quenza, e eh’ è stata accolla nel tempo come no- 
vità , e troppo onorata da una brillante persecuzio- 
ne . non ha pih un seguace in Inghilterra , ed in effet- 
to ella sarà sempre tanto pih rigettata , quanto vi» 
inaegiorniente uno si sentirà mosso da impulsi virtuosi. 

Per un poco ammettiamo, che ciò senta dell’or- 
goglio . L’ orgoglio che ha procurato all’ Inghilter- 
ra tanti caritatevoli stabilimenti , e che le fa fa- 
re tanti sagriflzj in ogni genere , per consolar 1* u- 
maniià sofferente , non è egli preferibile come sen- 
timciilo, sia personale, sia nazionale, alla vanità, 
che irripiegherebbe le medesime sooime per procu- 
rarsi delle livrae meglio gallonate, delle grandi sale 
meglio dorate , c delle tavole piu sontuoso di quel- 
le de’ suoi vicini ?" ■ ’ 

Ri- 
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Higuardo alla pubb'iciià che spesso dar si saoie a 
questi benefìci , bisogna rammentarsi, che in Inghil- 
terra si pubblica lutto, e che Io stesso foglio, il 
quile porta la lista di alcuni milioni di caritb ano- 
nime, porta anche il catalogo de' nostri giornalieri 
delitti , che in un Governo cosi popolare, come è il 
nostro , la pubblicità è sovente l’ organo della pub- 
blica opinione; e che sempre ella n' è la venilet- 
ta, e che, in una parola-, è per la nazione Ingle- 
se la finestra tanto desiderata da’Savj doli’ Antichi- 
tà, che porla sul suo seno , e che lascia vedere la 
sua anima iutiera , e la mostra tal quale ella è col- 
le sue qualità , e co’ suoi difetti , le sue virtù , ed i 
suoi viz) , togliendole mai sempre quello della dissi- 
mulazione . 

10 son dispiaciuto , che nel tempo in cui cercava 
la proporzione fra le donazioni approvate , ed i be- 
nencj anonimi , non avendo altro in mira , che di 
soddisfare me stesso sopra i rimproveri , cho udiva 
ripetere da ogni banda dagli stranieri , non ho estrat- 
ti i documenti, che mi han somministrati i materiali 
di questa lettera, lo li veJea ne’ pubblici fogli, c 
non dubito aflàlio , che qiie’ materiali , che vi si 
trovano presentemente non c»iKlucano a consimili 
risultati . 

Esistono altronde da per lutto raccolte di giornali 
Inglesi. Ciascuno può far questo ristretto, ed io son 
certo, che quello sarà tal quale io l’ho esposto. 

11 rimprovero dell’ orgogl o raggirandosi soltanto 
sulle liste , che si pubblicano , io non vi ho fatta 
parola delle altre carità , che si fanno in Inghilter- 
ra e che per la loro stessa natura rimangono al pub- 
blico sconosciuti . 

Se si potesse presenlarvene il quadro esatto, esse 
vi sorprendereblero per la loro immensità, e per la 
loro estensione . 

11 fatto seguente conosciuto da tutti , e eh’ è ac- 

cadu- 
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caduto, durante il vostro soggiorno in Londra , coo- 
fernia quanto in ho anticipalo , (he il iiun:ero dellé 
anonime contribuzioni è in ragione di retta dello sco- 
po caritatevole della contribuzione . 

Giovanni itarnes , gilt commesso presso un costrnt- 
tor di navi , e dimorante in Londra, si presentò pres- 
so un pasticciere per rielamare un piatto, che pre- 
tendeva avergli lasciato per farlo cuocere . Il garzo- 
ne di bottega glielo diè , ma sospettando , eh’ egli 
non fosse il vero proprietario , lo seguitò sino a ca- 
sa sua, e lo fece arrestare. Tradotto innanzi al Ma- 
gistrato, Barnes confessò, ch’egli aveva tentato que- 
sto mezzo fraudolente per prolungare di iin giorno 
r esistenza di sua moglie, e di r.in(|ue figli, i quali 
senza esagerazione si morivati di fame. Si fecero al- 
l'istante (Ielle ricerche, e la >iia istori t fu trovala 
verissima . Egli diè inoltre degli schiarimenti sulla 
sua vita passata , che fu trovnt.a senza rimprovero . 
L’ avventura si (ìivulgò ben tosto, e da tutte le par- 
ti s'inviarono de’ soccorsi a questa ''famiglia , senza 
che l’oggetto di queste carila, o chiunque per lui 
facesse un solo appello alla generosità del Pubblico. 
Pochi giorni dopo egli ringraziò, per via delle gaz- 
zette, i suoi benefattori , dicendo, che le somme da 
lui ricevute, bastavano non solo per trarre dal biso- 
gno e lui , e la sua moglie, ma ben anche per col- 
locare i suoi tre figli, i quali trovansi allulmcntc 
in una felice situazione . Pregò il Pubblico l'i non 
piu beneficarlo, per timore di non defraudare delle 
sue beneficenze qualcuno , il quale potesse averne 
pili bisogno di lui (*). lo debbo ad una delle rispet- 
tabili 


(*) Il dettaglio di quest'avventura, e de’ soc- 
corsi che sono accordali a quest’ uomo si trova- 
vano nel Morning Chronidc di Lunedi , 28. Novem- 
bre , 



labili pwooe , che si h incaricata della colletta per 
(jnesto individuo, la conoscenza delle proporzioni se- 
guenti deile cnHiribtizioni anonime , e di quelle fatte 
da .persone nominate. 

Somma totale; I. 3a4- 75., delle quali T. i44- 74 
date da contribuenti anonimi , e lire 8o, solamente da 
persone , che si sono nominate . 

Nella soscnzione intrapresa da alcune dame per 
la statua del Duca di Wellington , appena vi è un 
solo anooimo contribuente. 

Ho 1’ onore di essere , o Signore , colla più per- 
fetta considerazione . 

ottro miliu, ed obbligata, servitore 
Riccardo Chenevis. 


NOTA B. 

S 

*^i è notato nel tempo della sedizione della flotta 
lirglese aSherness , che tutti coloro, i quali sapevano 
leggere si separarono dagli altri, tostochh riceverono 
la proclamazione del Re . 

Si è osservato egualinenle in Inghilterra , che ti 
sono pochi deliuguenti , i quali sappiano leggere, 
benché spesso di una condizione più alta di quella 
der popolo , egli è raro egii.ilmcnto , che essi siano 
istruiti nella loro religione. Si trova a questo sogget- 
♦ti una lettera curiosa in un libercolo intitolare . Via- 
tication of. M- L^uicnstres Syst<nrt\ ® del Sa- 
cerdote incaricato della prigione di Nowgata , M, 
Ford, a M. Montaigne. 

„ La cagione »-.iù forte de’ delitti che si commetto- 
no, dice questo Ecclesiastico , deriva dalla mancan- 
ta di educazione , e da'la igno ama della Religione. 
Insegnate a’ poveri a leggere, ed a conoscere i loro 
doveri , ed in trenta anni non si commetterà il quar- 
to de’ delitti , che hanno luogo al presente . Allorché 
ie cominciai le mie funzioni alla prigione di New- 

gute 
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gute una Domcaica , nella quale io "fìlciava , tIHì 
sul banco de' dcliguenti , dodici individui , che pei 
loro buoni tratti , la loro maniera decente, la proprie- 
tà de' loro abiti, avevano 1 aria di airpartemre alla 
miglior compagnia . Quando io annunziai il giorno 
disi mese, ed il testo de] Salmo, fui molto sorpreso 
che alcuno individuo non prendesse de’ libri di pre- 
ghiere, benché ve ne fossero molti ; e che essi non 
sembrassero anche niente conosc ere le pratiche reli- 
giose . Io li ritrovai 1* in ioinani , ncila s da de’ con- 
dannati, ed ebbi seco loro il->seguente iutertenimen- 
to. Io penso, Signori j che voi siate tutti di sei:c 
straniere . ,, No, Signore, mi rispose uno di essi: i;oi| 
siamo anzi della Chiesa Anglicana . Come va dunque, 
che verun di voi non ha aperto un libro di preghia- 
ré durante 1’ officio ? Essi si tacquero al ora , ed io 
notai fra loro una specie di confusione . Avendo ri- 
cominciata la mia quislionc , uii di essi mi rispose 
esitando. Signore . io non so leggere, neppure io, 
dissero gli altri ^ e non sapendo leggere , aggiunse 
un secondo, non andiamo in Chiesa per non esservi 
la nostra ignoranza.* L* stesso Ecclesiastico aggiun- 
ge aver fatte sempre le medesime osservazioni , ed 
aver notalo , eh’ egli era molto raro d' incontrar fra 
questi infelici un uomo , il quale abbia ricevuta 
qualche educazione . 


NOTA C. 


Est 


àiratto del discorso del Signor Hunie (*) nella 
Camera de' Comuni il i. Loglio kSia. sopra i buoni 

ef- 


(*) Il Signor Hume è lo stessoMerabro del Par- 
lamento , il quale nelle quistioni relative al rinno- 
vellamento della carta della Compagnia delle Indie, 
parlò molto bene in favore della libertà del com- 
merci* . 
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rfiefli della educazione nello classi inferiori della 
socìclh . 

Se qualche co'^a può eccitare l' attenzione pubblica 
sulla necessiik di dare la educazione alle classi ni' 
leriori della società , questo è 1’ aumento allarmante 
de’ delitti , i qnali bau luogo da alcuni in questo 
paese. Senza parlare di quegli omicidi orribili, che 
hall sorpresa , c sdegnata la Nazione tutta intiera , 
chiamerò la vostra attenzione sull’ accrescimento pro- 
gressivo de’ rei nella ciltk , perciocché esso appari- 
s. e da’ rapporti prodotti alla Camera , che nell’ an- 
no iHofi. vi furono 4 / 5 . persone convinte nella Citta 
fli Londra , e nella Contea di Middlesert . Nel 1897. 
54')., nel 1S08. Gu)., nel 1S09., 7J0. , nel iSio. , 
>»M4-,e jiresso a poco il medesimo numero nel 1811, 
Ciò clic prova nn aumento da 475 * a 884. nel corso 
de’ sci, e selle ultimi unni , senza alcuna manifesta 
ragione . 

Egli è ben doloroso il pensare , che nel 1811. vi 
furono 5337. pt;rsoiie tradotte a' 'rribunali d’Inghil- 
terra, e clic in qneslo numero 4o4- furono condan- 
nate a morte . Io soii persuaso , che propagandosi 
l’educazione, ed i priucipj religiosi nella massa del 
popolo si perverrà piiillosto .a ridurre il numero dei 
delitti , che con ogni altra misura di polizia , o di 
Irgislazìoiie , ehe si potesse adollani. 

lo sono sopratlullo eoiivlnto di questa oppinione 
dallo stalo ben conosciuto della Scozia , e nella ve- 
duta di far conoscere il buono clTelto della educazio- 
ne, ho fallo un’estratio de' rapporti che vi sono sta- 
ti sottoposti , concernente il numero de’ prevenuti di 
delitti, i quali sene stati tradotti alle assise di Sco- 
zia , d’iiighilierra , di Irlanda, e del paese di Galles. 

Ho prepaialo un quadro del numero de’prevenu- 
ti , e della proporaioiic rhc essi hanno colla popola- 
zione della Contea , donde pnsson dedursi molte uti- 
li osservazioni . lo mi limiterò a presentarne alcune , 

ed 
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ed a mostrare il risultalo totale, o il termine mediò 
preso su gli anni precedenti . 

Pfeir anno i8ii.il numero de’ prevenuti di delitto 
a Londra , e nel Midilicscx era di uno sopra 64 1. 
anime , nel Brcdsordsliirc di uno sopra a6ooo. nel 
Dorsetshise uno sopra a 834 . , nella Contea di Keiit 
uno sopra 1766 . , nel llorLshire uno sopra 4760 . 
nel Norsolk. uno sopra ao4i nel Sussolk imo sopra 
a387 . , nel Surrj uno sopra iSSy . 

Prendendo il termine medio del numero de’ pre- 
renuti in ragione della popolazione , sullo spazio di 
sette anni per 1 ’ Inghilterra ed il paese di Galles , e 
di sei anni per la Scozia , terminando nel 1811., e 
urli’ Irlanda per sei anni, terminando nel 1810. in 
elusivamente, si trova il seguente risultato . 

Popolazione media. Numero medio de' Prevenuti. 

Irlanda 5 oo , 000 2644 i o i . sopra lyoa 

Inghilterra. p. 499, 4777 , *> sopra. 1088 

Paese di Galles. 607.880 7^,01. sopra 8436 

Scozia. 1, 8 o 4 , 864 89, o I. sopra aea39 

Il numero medio di coloro , che furono condanna- 
li a morte , ed eseguili annualmente durante questo 
periodo (*) . 

, ' Per- ' 

(•) 11 Signor Colquhoum nella sua opera sulla 
pulizia di Londra, calcola , che vi sono 4365 . indi- 
vidui tradotti alle sessioni generali , e particolari del- 
1 ’ InghiI terra , e del paese di Galles, e 3 ooo. altri 
condotti davanti a’ Magistrali fuori del tempo delle 
sessioni , e che non sono rimessse a’ Tribunali supe- 
riori , quali riunite a quelle , che abhi.'imo mentova- 
te , formano un totale di 12173 malfattori , sopra 

una popolazione di 94994**<> , ovvero *i. sopra 780. 
aeipie . 



Pertooe conilannate Eicguit# 

Irland» 85 o i sopra 5 a , g 4 o 48 ,oi.sop. gS, 
Inglihcrra, e 

Paese di Galles S;") o i.sop .06,9 17 56 , o i.sop- 178,496 
Scozia 71 0 I. sopsa a 57,837 3 i , o 1 .sop. 516,676 

Come questi documenti sono presi nelle mappe co- 
manicate alla Camera, e ne’ calcoli fatti con diligen- 
za , essi mostrano una differenza del io. per 1. nel 
numero de’ rei , che han mentalo di esser tradotti al- 
le assise generali in Iscozia , ed in Inghilterra • 

Se egli è vero ( come io sono indotto a credere 
dalle diverse informazioni , che ho potuto proccurar- 
mi ) che il numero degli individui delle classi infe- 
riori della socielh , che sanno scrivere, eleggere in 
Iscozia è di dieci sopra uno, in lughille^a ; ognun 
potrà convincersi , che il vizio è in ragion diretta 
della mancanza di educazione , e d istruzione mora- 
le e religiosa , ed io spero in conseguenza , che il 
Governo porterh 1 ’ attenzione la più seria a spandere 
più che sia possibile 1’ educazione come il mezzo piu 
sicuro per diminuire il vizio , e prevenire il misfatto. 

Io son persuaso , che se si entrasse in un esame 
sufficiente , si troverebbe che i medesimi rapporti di 
vizio , in ragione della mancanza di educazione 5 sì 
trovano nelle differenti Contee , di cui abbiamo prc- 
sep|tati i quadri-, Eigli è provato, che i grandi stabi- 
limenti di manifattura tendono a generare il vizio , e 
le abitazioni' dissolute nella societk. Cosi può credersi 
che nel Yorkshire il numero de’ delitti sarà maggio- 
re che nel Dorsetshire , dove non vi sono manifattu- 
re . Ma come ijdocumenti ufficiali provano il coi*ra- 
rio, io fui fortunato di apprendere ohe questa favo- 
revole differenza dirivava dallo stabilimento di nu- 
merose scuole in quella Contea . 

Noi troviamo ogualtutute che il numero dei delit- 
ti ù 
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tJ i moHo prìi gran<Ie io Irlan.I;, , dove in èfffttt 
Je classi inferiori sono molto meno edncate che in 
Inghilterra . i uc lu 

Gli cfTetti deir educazione in Iscozla sono stati 
straordmar, che possiamo prenderl. per esempio del- 
la maniera di procedere , sapendo , che in meno di 
nn secolo il popolo di Scozia era cosi distinto per 
la sua immoralitji , quanto lo è oggi per le sue virih 
11 parlamento di Scozia co’ suoi ultimi atti stabilì 
delle scuoio m ciascuna parrocchia con de’fondi per- 
manenti per loro mantenimento ; e se un effetto così 
utile è stalo prodotto in Iscozia dalla educazione in 
tane le classi della comunità, perchè non dovremo 

ìdlncfaT*'*' *** Inghilterra ed ia 

Si trova nella storia di tutt’i grandi scellerati i 
^ah hanno espiali i lor delitti sul patibolo, che’ la 
Jor carriera nel vizio, e nella iniquità in generale 
na cominciato da alcune iiiclinationi viziose , che !• 
mancanza di principio e di forza contro alle pa,gio- 
®nn*'^nere, e di correggere . 

Wi metti immediati dell’ attenzione nell' impara- 
r* * leggere sono di preparare lo spirito dei 

lancinlli alla religione , cd a riflettere su ciò che leg- 
gono . Lo spirito acquista gradatamente , con ul 
mezzo, un potere sulle passioni, ed acquista i movi, 
menti spontanei , che portano al delitto, ed al di- 
•ordiae . . 

Bisogna sempre considerare , che il prevenire il 
punirlo . e si sa quanto mai, 
allorché il sentimento della virth è estinto, il prò- 
grosso c rapido nel male . 

Io voto , in conseguenza , perchè sia accordata una 
oonsiderevole somma per questo oggetto , e per ogni 
irò consimile impiego di fondi , desiderando che 

r®“** affidata a persone , che possano re-, 
care nella loro amministrazione Tee 
1*1 • 


kiU, ed i lumi ««cessai^ 


economia , 
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NOTA D 

Il Signor Ralics di Gloiicestcr riferisce au fallo 
inleressanle di questo genere . Il padre di uno dei 
suoi scolari andò un giorno a ringraziarle perii van« 
taggi , che egli avea riportali dalle sue istruzioni. 
Come ciò ? gli domandò il Signor Hafaes. SigiiQre 
rispose quell’uomo, i buoni precetti, che voi ave- 
te dati al mio figliuolo, e ch’egli sempre mi raccon- 
ta , mi hanno impegnato a cangiare il mio sistema 
di vita e a divenir migliore come lui . T edi : Kes- 
sons forvoung Persous in humble. Lise pag, $7. 

Il Cheao Repository, picciola opera periodica co«- 
llene un anedaoto ancoi più interessante , e riportato 
in dettaglio , noi ci limiteremo a darne un estratto, 

» Una giovinetta , chiamaci Eiter Wilmot , della 
parrocchia di Weslon, apparteneva a pqvcri genitori 
molto ignoranti , e di costumi assai grossolani . Il pa- 
dre era un buon uomo, ma imbriacone , e le cui 
cattive disposizioni si aumentavano di giorno in gior- 
no pel carattere violento di sua moglie, che lo al- 
lontanava di casa. La povera fanciulla, la i^uale di 
cinque figli era la maggiore, era giù entrata nello 
anno quattordicesimo, senza aver imparato a leggere, 
nè a scrivere , nè a recitar la menoma preghiera. La 
madré pretendeva, che tutto ciò non servisse che a 
rendere i fanciulli poltroni , e che se ella ne avea 
fatto di manco , poteVan fare i suoi figli lo stesso . 
In- qnel tempo all'incirca la Signora Jones si portò 
a Weston per istabilirvi una scuola di Domenica 
la cui direzione a Madamigelle Rettj Crew ella 
volle nihdarc . A capo di qualche mese, la Signo- •• 
ra Jones vedendo, che nessuno de' figli di Wil- 
moni frequentava la scuola , si condusse passeggian- 
do sin a casa loro, e disse alla' madre, che faceva 
saperle di aver essa stabilita un^, scuola nella parroi^-'^.i 
chia, 0 perciò ardentemente bt* _ niava di vedervi in^ 

. 1 > .Iiu, m • 
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tefyenire i suoi- figli, e soprattutio la sua figliuola 
tnaggiore( Aache io lo voglio, disse In Sigaor.i Wil- 
monte , ma die le darete per qu-'slo? Che «lite voi? 
rispose la Signora Jones , io le d irò la miglior dot- 
trina , che possa ricevere , io le insegnerò a teme- 
re Id'lio , e ad ossservare i suoi co.nandaoienti . Sa- 
rebbe molto. meglio , che voi le insegiuste a temer, 
niej, riprese ella , c ad osservare ciò che le dicoj 
no, non vianderk.Nm senza gr.iii pen.i ocnn perven- 
ne alla per fine la Signori Jones a tarli cangiar di 
sentimenti . La povera Ester n ttnralmenle dolce ,e 
sensibile soffriva molto aseoltan-.lo ipiesla ronveirsazione 
c vide coti infinito piacere , elio sua madre avea in 
fine consentite a lasciarla amlare a far visita alla Si- 
gnora Jones . I progressi , ch’ella fece nella sua isti- 
tuzion fnrou tali ; che in poco tempo fu una dellfe 
fanciulle le piu, provette . Per vendicarsi in qualche 
maniera di questa supcriorith , i suoi genitori esige- 
vano da lei maggior f.iticfc -, ed eran sorpresi di tro- 
varla più sommessa e più attenta a misnra che essi 
eran più esigènti con lei. Non Ostante' il compito», 
che le veniva imposto , ella trovava ancora il tempo 
, di leggere, il sup ci techismo, ed altri libri elcmen-- 
Uri , che i'.erano consegnati . Le virtù di questa fan- 
ciulla , i riguardi che da tutti ella riscofeva , la dol- 
cxzgi c la bonlu del suo c.irattrre avean giù fatta 
una impressione profonda sopra de' snoj rozzi genito- 
ri , quando una circostanza li toccò ancor di viù 
Egli era in uso , che nel mese di òf aggio comparis- 
sero le fancinlle alla Chiesa in abito nuovo , frutto 
dell’ economie del toro .travaglio fìtte nel oorso ''“Ito 
anno. Ester, la quale guad^guava circa dne scellini 
a settimana) li consegnava fedelmente a stia roadrA, 
e non riteneva perse altro che quattro «oidi i qua- 
li capo alTanno dovevano comporre * la somma ne- 
cessaria per la compera di una veste, nuova .' Ella 
avea già tuUp disposto per.proccurarselà j ^ugodo su* 



padre , entrando un giorno in casa la pregò ■ pr^ 
ilargli del denaro, che il giorno 7 

rebL resliluilo. Ester gli diè tutto quello che pos- 
.edeva. L’ infelice andò alla bettola , ma 
di bere giocò, e perdè la somma intiera- 
ìù caaa confessa ,„,,o alla figlia, la quale invece d, 
wostrar^li il suo dispiacere, gli disse di esser bene 
contenta , perchè almeno questa perdita g i avea im- 
pedito di bere, secondo il suo solito . Essen ani- 
mato il giorno della festa , la povera giovinetta ^ tut- 
ta imbarazzala di trovarsi men propria de e le, 
non volle milladmieno , che un colpevole amor pro-- 

. , r — , ennt dover , e mettendosi 

nrio la facesse mancare a suoi uoven , 

l’abito il men cattivo che avesse, ai» ® ® 

Chiesa . Suo padre , contristalo pel torto, che avea 

fatto alla fidili , recossi per la prima volta alla Chie- 

sf per condurvda , ^diminuire il suo cordoglio 

Questa circostanza T avea gih roiisolata , ma o 

Sto pia ancora allor quando in presenza d. s.j^o 

Wie , la Signora JoneS le regalò una bell|ssima B.b- 

La ben legata, in ricompensa della sua buona cod- 

dotU nel corso ddV anuo - j. 

T, ornala a, c.nsa » Ja madrp ^ cii<> i* 

nnrt va II SUO aoi- 

la la mattina , scorgenti, , eh ella po 
to vecchio , le dimandò cosa avesse fatto del dana- 
ro , che dovea avere accumulato per comperano 
nuovo. La povera giovinetta """ 
tire, ne accusare suo padre, si tacM , ^ • 

cominciò a batterla spietatamente . Per buona sorte 
arrivò il padre , e si pose in mezzo . Allora inco- 
minciò una scena vivissima fra 

gl, e, durante, la quale Ester si rifugiò nella sua ca 
Lera , e si mise in ginocchio vicino d' suo letto a 
pregare. Terminato il contrasto, » padre andò p 
giostrare a, sua , figlia il dispiaecre eh 

,guoi l^rti ,con dui allor quando udì par a i_,,_ 

mera. Egli non dubitò ^che Ester non si confondesse 


Digìtized by Google 



i63 

io generare contro i suoi disumani genitori . Qual sr 
fu mai la sua sorpresa (|ii.'tiido ascoltò dietro alla 
porta prottmiaiaro queste parole. )x Oli mio Dio , ab- 
biate pietìi di mio padre , c di mia madre. Insegna- 
temi ad amargli , ed a ren 'erti felici, file si die 
non accada loro mai disgrazia, e che io sola soffra 
le pene che essi provano. Il pover uomo, a t.il di- 
scorso , apre la porta , cade in oinoccliio a fianco di 
sua figlia , la strinate piangendo fra le sue brarmia , 
o le chiede d' itìs. ■renargli a pregare Iddio . Onesta 
conversazioue produsse a capo di poco tempo quella 
della madre, e questa famiglia, prr cedentemente sii 
rozza, e >V selvaggia , divenne 1’ esempio della pirroe- 
chia, il governo ('omestico il più unita, e le per- 
SAue !• più rassegnale nelle loro angustie. » 


Il % 
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APPENDICE 


AL RAPPORTO DEL SIC. CAK. 

D. M A TT E O G ALDI 

SUL METODO Di BELL , E LANCASTER 

Paragonato col metodo normale , fatta 
dall* abate D. Franeesco Mastroti , 
Direttore della scuola Lancastriana 
nel Regale Albergo de* Poveri . 


TV 

^ ' ei primi rudimenii di scrittura e 
lettura accade quello stesso , che avvien della 
luce , abbaglia quando è soverchia , e nuo* 
ce in vece di giovare . ' In vero ove troppo 
si sottilizza\su’ principj di pura pratica , le 
cose le più iseroplici divengono teorie , e da 
•facili eh’ esse erano , si rendono inviluppa-* 
te non meno , che diffìcili ad eseguirsi . 

Bell c Lancaster , penetrati da questa ve- 
trtà , hantio escogitato un metodo per impa- 
tare a leggere e scrivere , quanto facile , 

ire- 



c . > 


breve altrì^laiìtl» , cd ec<jiofcrtiW> ,* come si h 
osservalo dall* eruditissimo Sig. Cav. Caldi 
nel suo rappoilo a S, E. il.Sig, Principe 
di CardiVo , i^residenle dtllà Commissione 
d* istruzione pubblica. Da l^l rapporto ri- 
levasi il'- merito del metodo Lancaslriano 
siili’ antico normale . 

■'lA' frtlti' nel' niclodo normale percbè i ra- 
gazzi ajiprendano a scrivere 1’ alfabeto , c 
necessario die sa'|ipiano prima be^' formare , 
i cosi' (letti eleménti dellè lettere nel nume- 
ro db (juindici', oltre quaranta definizioni , 
che servono' all’' applicazione degli elementi 
stessi dalle lettere . Ognun comprende T im- 
barazzo in CHI dee trovarsi un fanciullo nell® 
imparare siffatte cose , 1’ avversione eh’ e* 
fU'bbu concepirne , ed il tempo che vi deve 
impiegare 

. Peli, e Lancastcr meglio conoscendo 1’ in- 
dole dc’ll^ età puer'ie , quanto disadatta ai 
pfìricipj astraiti , alirèltuilo inclinata ad imi- 
tar lo cose senza 1’ impacrio ddl’ analisi , 
e delle descrizioni , con processi più brevi , 
fanrìo esercitare i ragazzi analfabeti nell’ im- 
primer sull’ arena quattro elementi soltan- 
to , e quindi 1’ intero alfabeto . Quanto ne 
fosse felice il risultato riguardo al tempo , che 
vi s’ impiega , attestato ci viene dall’ Inghil- 
terra , e dalla Francia , non che da' continui 
progressi, che fanno i ragazzi nella scuola 

na- 


Digitized by Google 


i6f 

nascente nel regai albergo de’ Poveri (i). 

Nel 

passaggi fatti dalle classi a' ia> 


(i) Nota de' 
Novembre 1817 

I. 

3. 

3 . 

4 - 

5 . 

6 . 

7 ' 

8 . 

9 ^ 

IO. 

I I . 

13 . 

1 3 . 

14. 


^Questi Son passati dalla 
prima alla Seconda 
classe* ‘ 


Gaetano Fischiardi . 

Giuseppe Fischiardi . 

Pasquale Salamino . 

Giuseppe Saminartino 
Pietro Balbi * 

Luigi Bruno 
Angelo Bruno 
Francesco Cario* 

Luigi de Simone 
Raffaello Avolio 
Lorenzo Contino 
Beniamino deV'ncenliis 
Francesco Caria 
Luigi de Feo 

i 5 * Lcepoldo de Vinccntiis. dalla tersa alla quarta» 

A'j.G» Novembre 1817. 

Giuseppe Borrelli ì 

J dalla prima alla seconda* 


^Questi sort 
seconda 
classe* 


p'issati 

alla 


dalla 

ter*» 


Giuseppe de Luca 
Salvatole Gumata 
Al •'issu'lro Soriano 
Andrea Caliero 
Raffiiello Scaratnuzzi 
Bernardo Callo 
Luigi de Simone 
Floridolfo .Mettala 
Luigi Caravìta * 
Francesco P'Icrante 
Qiuliano Cacciapuoti 
' A’6 


dalla second t alla terza* 


|daUa terza alla quarta* 
-g ialla quinta alla sesta * 


Dicembre ^817 ^ 
Raffaele Vitale idrlla pri-jciuR. Bnitérli 
Antonio Plinco J ma alla IBémàm.d.'^^ìV’n- 


j iu< 'ssidu . I * T ^ I ^ 

GiusicaVinconti jsecoada jLcopoldo Jcon*i>* jquart 
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Nel metodo tiórmale presente , quando là 
prima classe impara la formazione degli ele- 
menti d'ile lettere, e l’alfabeto, la secon- 
da e la terza restano inoperose , -e vice ver- 
sa . 11 tempo dunque , die &* impiega nelle 
scuole normali , resta -divise 'in tre parti , 
^ante sono le classi ; ma nel metodo di 
Lnncader tutto il tempo della scuola impie- 
gasi a vantaggio di Ciascun individuo di es- 
sa ; avvegnaché essendo 1’ istruzione simul^ 
tanca , quando legge o scrive la prima clas- 
se , leggono e scrivono contemporaneamente 
tutte le altro, ciocia seconda-, la terza , la 
quarta , la c}iiinln , e la sesta . 

Di qui è di’ essendo il profitto nelle scuo- 
le ( poste tette le altre cose uguali ) sempre 
18 ragion diretta del tempo dell’ istruzi oue 
i fanciulli se coi metodo normale giungono à 
saper leggere , scrivere e •conteggiare nello 
spazio di-mesi 15, con quello di Bell, e Lun- 
caslcr ottener dovranno lo stesso risultato 
colla terza parte del tempo , cioè con cinque 
hiesi soltanto . 

In oltre nel metodo normale un ragazzo 
analfkbeto , che iion si :trovi nella scuola nel 
principio dell' anno scolastico , -resta sempre 

(*) Dicesi da ta'uoi maestri normali che col lo- 
ro metodo si possa ottenere la simultanea istruzióne , 
rìducenr-osi ogni scuola a tre classi . Domandati essi 
w i mezzi per ottenerla , rispoudouo , che vi si richieg- 

iiP- 
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in qaàlclie Hiodo fuor di ellisse; poi«hè tro> 
Tandosi gli altri fanciulli aTan*sati nella co- 
guizione dogli elementi, e dell'alfabeto, il 
maestre , per metterló a livello degli altri , 
dee questi trascurare, e dirigersi solo a lui 
sia elle non giunga ad uguagliarli . Cib non 
succede nel metodo Lancastriano . In questo 
ripetendosi sempre lo stesso da tutte le classi, 

'gli scolari , o che vengano nel principio dello 
anno scolastico , o che nella (ine, trovan sem- 
pre il loro qposto , e ninno giammai rimati 
trascurato . 

■Finalmente, riuscendo sempre piacevole tut- 
to ciò, che si fa secondo l’inclinazione della 
natura , ne viene in conseguenza , ch’essendo 
l'età puerile immersa sempre in una gran quan- 
tità diazione , qualunque insegnamento, che 
all'azione si accoppia riesce piacevole.In fatti la 
istruzioneLancastriana, come si esprime ilSig. 
Laborde , è una specie, di meccanismo appli- 
‘cato alle facoltà intellettuali . L'ordine vi 
regna col movimento , il piacere collo studio. 

góno tre* locali differenti per ogni Scuola, eome anca- 
ta tre maestri diversi . Di grazia puossi chiainarè si- 
multanea istruzione di una scuola quella, che si fa in 
■tre locali diversi? D’ altronde torna conto al govamo 
d’ incaricarsi della pigione di tre locali e della paga 
dì tre maestri , quando Col metodo di ftell e Lancasler 
'con tempo assai piu breve e su d'un indefinito numere 
di fanciulli puossi ottenere l' intanto con un aolo loca- 
la;, -^a con un solo meastro ? 
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Il lr.iv.i"lio Ì! per gli fanciulli un giuoco » la 
sciènza una lolla, l’aulorilà una licompen* 
sa . Di ([111 è (he Iravagliando i fanciullji 
con piacere useranno per necessità tut- 
ta lu loro nltenzione , e quindi minor 
tempo iai[):cg!icranno ad imjiarare a leg- 
gere è scrivere col metodo di Lancaster, 
che col normale . 

Malgrado le suddette , riflessioni non vo- 
lendo io passare per rieco esecntore d’ Un 
nuovo sistema , nfe per inetto , per non aver 
saputo applicare alla mia nazione un meto- 
do sperimentato vantaggioso dalla rolla Eu- 
ropa , atttsndo dall’ escri izio della scuola nel 
fegal albergo de' Poveri le priiove di fatto , 
le quali , come, si è veduto nella nota dei 
passaggi alle classi , sono per ora mollo sod- 
disfacenti . Per ottenere siffatte prove dispo- 
si sin dal primo momento dcli’t seirizio (iel- 
la mia direzione , che lutti i ragazzi fos- 
sero annotati in una tabella coll' epoca del 
tempo , in cui entrarono in ciascuna classe , 
perchè si sapesse così quel tempo che s* ri- 
chiede da ,un fanciullo analfubeto , per pns- 
•sare dalla prima classe alle altre susseguenti 
fino alla sesta . 

L’apertura della scuola Lanrastriana nel 
regai albergo de' Poveri è di fresca data , e 
perciò non posso dare al presente le pruove 
*di fatto' decisive . Puossi però sostenere sen- 
za 
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*a fi riscliio di errare , cLe col metodo rfi 
Lancaster nello spazio di mesi sei un anal* 
fabelu possa giungere alla sesta classe , che 
vai quanto dire , possa saper leggere, scri- 
vìere , e conteggiare , ed aver appreso i do- 
veri della religione e della società . L’ as- 
sertiva dipende dal fatto che siegue . 

Giuseppe de Vincentiis , e Raffaele Vitale 
analfabeti , entrarono nella prima classe , il 
primo agli undici , c '1 secondo ai la di Ot- 
tobre ultimo . Ai d di Dicembre , previo il 
solito esame , furono ammessi nella seconda 
classe , cioè dopo 56 . giorni . SVglino aves- 
sero avuto due lezioni al giorno , come si 
pratica nel metodo noi male , sarebbero pas- 
sali alla seconda dopo ventolto giorni . Or 
volendo accordare ai fanciulli medesimi lo 
stesso tempo per poter sormontare ciascuna 
delle altre cinque classi, chi v’ è che non 
vegga j che nello spazio di sei mesi (a) tro- 
veransi alla sesta probabilmente , cioè sa- 
pranno essi leggere , scrivere , conteggiare * 

ed 

(a) Se avvi atenno il quale crederk questo cal- 
colo un poco sforzato, lep;ga il piano di educazione 
di Laborde delFedizione fatta in Milano da Sonzo- 
gno nel 1816, e troverai nella pag. i8a. , che il Sig. 
Bellot, profesiore nella scucia della Sig. Duchessa 
di Duras, fece rapporto alla societk d'istruzione ele- 
mentare che un fanciullo non sapendo nulla nell' en- 
trare nella prima ciane , in tre mesi d’ istruzieae 
giunse alla seste . 



* 7 * 

c<l avjan pure appreso i doveri deila reli. 
gione e sociali . 

Ora per ottenersi lo stesso risultalo col me- 
todo normale vi biso^gnano mesi quindici , 
tome ci viene attestalo da D. Gaetano Mo- 
lignana il più antico di lutti i maestri nor- 
tuclIì . Dunque col metodo di Laiica^tcr si 
saranno fatti due corsi e metzo d’istruzione 
pubbica , quando col normale a pena un 
solo . A vista di questo paralello , che c fon- 
dato per altro su dati certi , si potrebbero 
disporre a tacere finalmente i temerarj op- 
positori al sistema di Lancaslei- . (*) 


m- 


(*) Sembrami tutto ciò sufficiente a far vedere 
n facile audamento del sistema di Bell o Lsneaster t 
Non tocco la parte economica (li esso sistema, per 
OMcr troppo nota . ^ji bll^tl il dire clic pei ogni, 
•cnola normale al presente vi bisognano due i.ióesfri, 
ed una quantità di (?arta e di penne per < fui mese, 
mentre col metodo Lancastriano un maesUo 'clo ve- 
glia su d' una scuola di più ccntinaja di i •’oiu'.li , 
ed in luogo della carta e delle penue si u .sao le 
lavagne ed i lapis < 
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METODO PRATIC O 
Della scuola di Bell e Lancaster' 
■ Nel Regai Albergo de' Poveri . » 


T i oggetto del metodo di Bell e Lancaster 
è d’ insegnare a leggere , a scrivere , e con- 
teggiare per l’uso sociale, non' che d’ iin- 
prinaere nelle menti della tenera etài doveri 
religiosi e sociali. Fassi tutto ciò simultangar 
mente da tutte le classi della scuola . 

Nella scuola Lancastriana non vi soncr 
propriamente maestri , ma i fanciulli mede* 
simi col titolo di monitori istruiscono colo- 
ro che sanno .meno di essi . Questi sfi pren- 
dono dalle classi , scegliendo sempre- quei 
che sono pih istrutti degli altri, ed' avran* 
no .pn tal impiego sin che non sianvi al tri 
fanciulli , che potessero rimpiazzarli. Allora i 
monitori riformati passeranno nelle classi su- 
periori a quelle cui comandavano .. 

Colui che nella scuola fa osservare il buon 
-ordine , chiamar si potrebbe sopraoteodente 
della medesima. , . ” . 

La scuola è divisa iu sci classi , ciascuna 

- . delle 
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aelle quali è composta di qual sf TOglia b«^ 

mero di scolari (o) . _ 

Ogni classe ha il suo moniloift , tranne la 
prima sola , che ne ha cinque; poiché questa», 
essendo composta di analfabeti*, lia uiaogoc»- 
di maggior assistenza f4) • . -, 

Oltre i monitori delle classi., sO^JoVi -due 
ragazzi più avanzati ed istruiti _deg li ^tri , 
che dicoiisi ispettori ; questi facendo da 
tanti al soprantendente , ,ycgl*®uo su tut^ 

Ja scuola , , , , • i "’ >• 

Vi sono final n>piile due altri colf Ulolo m 
monitori^ generali , che a vicenda, ùn giórno 
per ciascuno , stando a cantò et sòpi a'ó'^ori- 
dente , alle, classi coinandarid per totto cioV 
che fai; , si dee sul metodo; di scrìUura e/dì 

lettura . . 

Ogni giorno , tranne lè domeniche , J gior 
vedi,, e le fq*te di doppio precetto si, farà 
«cuoia j qhe cominccrà a veniij'òre e roezzh 
in punto,, e I durerà sino-, die. venlilt'à 

^ ■ ■ ‘ ' ‘'Gli * 

* r* * » ‘ ^ 1 ■ H : ‘ I f . ^ ' , : , ^ t ; 

' ' - { « t, 1 . W ' ! ^ •' .. 

f5) Il defunto Abate S^p.ppa .si , attenne à q^iié- 
m ;dimiox»« , perchè 

^*^■*(4) ’ Ciò s vienile peli métcwlo' df uorit^ura j 
chi per quello di lettura i monUnri, «Ono lanJi,,qeA»^ 
0*000 , «htodli ,-oheM far ^:si, possono, , nel l intero 

d^tn.atr* della sala d* istruzione . 
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Gl’ ispellori , ed i monitori generali en- 
treranno nella scuola un quarto di ora J’fi'^ 
ma, per (iisporre tulio quello, che sarà ue-' 
cessano all’ insegnamaiilo . 

Entrati i fanciulli ncdla scuola colle mani 
in dietro , e stando ciascuno al suo posto in 
piedi , ogni monitore di classe riconosce 
quelli della sua , secondo la noia , cli’ei tie- ^ 
ne col numero di orditie , e fatta lista dei 
mancanti su di una_ lavagna col lapis , ne fa 
rapporto al monitore generale di esercizio , 
il quale rifei isee all’ ispottore . Questi , falla 
nota di Intt' i fanciulli mancanti dalle classi, 
ne fa rapporto al sojiraulendenle . 

PRINCIPIO DELLA SCUOLA . 

Stando tulli i ragazzi in piedi nei loro' 
posti , il monitore generale di esercizio raon* 
ta sulla cattedra col < ampanello in mano . 

Dato un tocco di campanello , che significa 
silenzio , ad alla voce da gli ordini seguenti. 

1. Attenzione 

•a. Mani .... in dietro . 

5. La scuola incomincia . 

4. Monitori di classe venite a prendervi, 
le decorazioni (5) . 1. 1 

Tor. • 


1 5) Le decorazioni nella scuola Lancastriana so- 
no 


t 
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Tornati i monitori alla testa dfeUe lt>ra. 
classi , il monitor* generale ripete . 

I. Attenzione . 

a. In ginocchio . 

3. Piegate le braccia . 

Pregliiera a Di» datore di ogni bene . 

Credo in voi , mio Dio , verità infallibile » 
accrescete la mia fede . 

Spero in voi , mio Dio , speranza infinita,, 
accrescete la mia speranza . 

Amo voi ». mio Dio , amore infinito, accre- 
scete Pamor mio . 

Mi pento di avervi offeso», mio Dio » giu- 
stizia infinita , accrescete il mio dolore . 

Propongo (li santificarmi co’ vostri Sagra- 
menti in vita , ed in morte , concedetemi la. 
perseveranza . * 

Padre nostro ..... e Dio ti salvi- o 
Maria . 

Fatta la. preghiera, dirà : 

u 


DO varie. Gl'ispettori portano una medaglia col ritrat- 
to del Re, sospesa al collo con fettuccia rossa,. Irno- 
nitori generali la stessa medaglia colla fettuccia un. 
poco pili stretta. 1" monitori di classe portano la Stes- 
sa con fettuccia verde . I piinrir di onore , i quali, 
son coloro, diesi distinguono nella lettura, porteran- 
no un quadretto di cartone bianco sospeso al collo , 
«vi sarà scritto in lettere naajuscolc Prima di On.Q-- 
te . 


% 
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I. Alzatevi . 

0. Mani in dietro . 

5 . Fia iico destro . 

Z|. Entrate (6) banco 

Esercizio di scrittura . 

1. Mani ìd dietro . 

2. Mani sul ginoccbio . 

3. Mani sul banco . 

Prendete % 

5 . Alzate fr 

6. Abbassate r avagna . 

7. Piegale (7) . . 

8. Monitori di classi distribuite i lapis. 
Ciò fatto il monitor generale prosiegue . 

g. Monitori al vostro posto . 

10. Prendete i lapis . 

11. Mostrate . 

12. Mettetevi in posizione di scrivere . 

1 3 . Monitori dettate la prima lavagna (8) 

M Scrit- 


(6) Alta parola Entrate i fanciolli , appoggian- 

do la mano destra e sinistra su’leggj , mettono la 
gamba sinistra ne’ banchi , ed alla parola Banco , 
saltano colla gamba destra , e si seggono tatti in on 
tempo . r i:'!.' 

(7) A tal ordine i fanciulli contemporaneamen- 
te piegheranno la Java gna sn’ feggj . 

(8) A tal ordine il monitore della sesta classe 
detterà la parola y immediatamente dopo il monito'-- 
delia 5 , della 4 > 0 della secondafara lo stesso . 
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Scritta la prima parola , I sillaba di quattro, 
lettere, di tre, di due, etc. , il sopranten»- 
dente con un fiscliio darà il segno a* moni* 
ri per dettare le altre parole , e ciò si pra- 
tica finche la lavagna non sìa terminata . 

Allorché le classi mcttonsi nella posizione 
di scrivere, il monitore in capo della prima, 
classe , ad essa dirà . 

I. Mini in dietio. 

Q. Mani sul ginocchio 

5. Preparale ( 9 ) . 

Impressa la prima lettera Sull' arena , e 
fatUsciie la correzione da' rispettivi monito- 
ri , il nionitore in capo della prima classe , 
dirà a monitori pa.ssate (io) le pialle . 

Ciò fittosi detteik le altre lettere , sin che 
non abbia terminato il numero fissato nella, 
tabella , 

Da. 


(9) A quesi' «rJIne i fanciulli della prima classe 
mettono il dito in lice destro ad un tempo su’ leggj 
ed il monitore dcU.'i 1' elemento, o lettera, a cifra, 
che debbono segn ire sull’ arena , mostrandola colla 
bacchetta sulla tabella rimpelto alla classe . 

(10) Le pialle , per mezzo delle quali si, 
appiana 1’ arem ne’ leggj » sona piccoli quadrati 
di tavole guarnite di manichi , clic tirandosi sui 
le- V i medesimi cancclLano le impressioni fatte 
■eir arena . 
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Da (|uel che si è detto si comprende, eh** 
il monitore in capo della prima classe co" 
manda indipendenderaente dagli ordini de* 
monitore generale . 

PRIMA classe 

Scriverà sull* arena due soli elementi per 
giorno , cinque lettere maj.uscol.e e minujico- 
le , e due cifre arabiche . 

Lunedi I (li) /(ii)AyB,C, D^E, 
a , b , c , d ; e r. a. 

Martedì \ (io). C > G , H ,, I ,, 

J , f , g , b , i , j , 3. 4- 

Mercoldi (|5) K,L,M,N,0, 
m , n , o , S. 

Venerdì (l 6 ) P, Q,R,S, T,p». r» 

S'» t , 8 . 

Sabato : ) . ) ( 17 ) U » ^ v ^ , Z , 

» » ▼ » I y V » » 9i 0- 


M a St- 


en) Asta perpendioolaie . 

(la) Inclinata, a diritta . 

(1 3 ) Inclinata a sinistra. 

(1 4 ) Curva diretta . 

(1 5 ) Gli elenaenti coma il lunedì-. 

( 16] Gli elementi coma il mattedl . 
(17) Curva inveri* . 
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SECONDA CLASSE 

Scriverà sulle l^ivasjne le lettere corsivé 
dell’ alfdbi'lo ; le sillabe le p>ii semplici , co- 
me j5a, Ab , Ma , etc. , ed i. numeri com- 
posti smo a 9 ^, (i8) . 

TERZA CLASSE - 

Scriveià le sillabe di tre lettere , parole- 
di lina silliibj y 0 qualche dittongo ; ed in 
olire le cilic sino ai mitioDC .. 

QUARTA CLASSE . . 

Scriverà le parole di due sillftbe- , e farà 
1’ addizione arilmetica . 


QUIN- 


(i8) Non si 6 creduto espediente per 1’ inse- 
gnaniculo dell' aritinciica , di &convoIg<-re tutta la 
scuota , e moltiplicare le class- , secondo 1' avviso 
di Laiicuster ; puicLc richiedendo una tale operazio- 
ne molti movimenti per distare tutte le classi , 
formare te nuove, avrebbe portato, gih il terao del 
tempo che netl.i seunla s’ iinpiesa . Di qu'i « che 
senza a'terare le classi di scrittura , stando tutti i 
fanciulli al loro posto , con un' operazione omogenea 
si b pensato di tac progredire I’ aritmetica di egual 
passo coi metodo di scrittura, e lettura • 
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Scriverà le parole di tre sillabe , e farà 
la sottrazione aritmetica . 

SESTA CLASSE . 

Scriverà le parole -di quattro o pib silla- 
be y ed alternutivamciite farà la moltipiica- 
sione , e divisione aritmetica colle ciliari . 

Finita la prima lavagna , i raonitt ri , per 
farlo sapere al snprantoadente , voltano i te- 
|eg’'!tfi . Allora si darà principio alla secouda 
lavagna , che servirà per 1’ esercizio di aiif- 
melica . Per incominciarsi" un laie esercizio , 
il monitore generale dirà ; 

I. Posate i 1 pis . 

а. Monitori co' reggete . 

Fattasi Irt corruzione, 

5. Prendete . . , . . pinmacciuolo . 

4- Polite la lavagna . 

5. R mettete il pinmacciuolo. 

б. Ripi enilete. i lùpi'i . 

j. Mostrateli . 

8. Mettetevi nella posizione di scrivere. 

5. Monitori dettate la seconda lavagna 
per P ariliHeticii . ** 

Finita la lavagna , il monitore dirà : 

IO. Basta . 

II. Posate i lapis > 

*». 


e 



iSs 

1*. Monitori correggete (19) 


Fattasi la correzione y il monitore gene 


tale prosiegue . 

l5» Monitori al vostro posto • 

14. Prendete il piumacciuolo . 

15. Pulite la lavagna . 

16. Rimettete il piumacciuolo . 

17. Prendete la lavagna . 
jB. Appendetela 

lo. Mani in dietro . 

■IO. Monitori di classi riunite i lapis . 
ai. Monitori di classi entrate nel banee 

della vostra classe . 

Esercizio di lettura ■ 

I. Monitori di lettura uscite da* banchi , 
e mettetevi al vosti-o posto . 

a. Venite a prendervi i bastoni , e le pri» 
me di onore . (*o) 

5. Marciate - (ai) 

Giunti dinanzi alia cattedra . 

4. Fronte . 


(ic>) Allora i monitori aiamiaeranno attenti* 
mente le lavnpne , e correggeranno gli^ errori. 

(ìo) I mòuitnri di Icitura, preli dài piti provetti 
delle classi , usciti da’ banchi , si metteranno in fila 
nella direzione de’ telegrafi, 

(21) Allora i monitori di Ietta ra rottoeranao 
sinché arrivino ad occupare in lìnea rettó tutta la 
sala dinanzi alla cattedra , doro lieeveranao i batte* 
■i e le prime di onoro « 



./ 
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5* Prendete i bastoni . 

6. Bastoni alle spalle » 

Fianco a sinistra . 

8 . Marciate, (aa) 

Giunti alle lorò classi i inonflori , i'i 
inonitor Generale a tutta la scuola dirà: 

I. Alzatevi . 

а. Uscite , (a5) . . da banclri . 

5. Fronte . 

4. Mani in dietro . 

5. Fianco a dritta . 

б. Marciate (a4) • 

Giunti i monitori di lettura ne* luoghi ri* 
spettivi , il monitore generale dirà : 

y. Fronte ..... a' banchi . 

8 . Allineatevi . 

Frónte al' muro . 

IO. Monitori formate i circoli , (s5) 

II. Incominciate . 

Uè- 

_ • . _ . . 

(2a) Allora i monitori di lettura Co' bastoni .ap, 
poggiati al petto fanno il giro della sala, e prendoà 
posto i'.i>ile classi rispettive , onde son partiti. 

(23)' A tal ordine sortono i rauciiilli con una 
soia gamba da* banchi , ed alla parola Banchi^ e- 
scono ooU* altra . 

' (4{)t Ogni monitore di lettura , incomlnc'nndo da 
'quello della «irsta classe, fa u'oire da’ banchi la sua 
piccola brigata , ed andra nel luogo della sala , ove 
sono le tabi Ile pel suo circolo . 

(a 5) Questi non potranaO comprettJare pili dì 
aove o diaci alunni . 



i84 


Regolamento da osservarsi 
per la lettura. 

PRIMA CLASSE. 

Leggerà l’alfabeto con ordine diretto , e 
poscia inverso . Quindi sarà obbligata a ri- 
spondere a tutte le domande , che farà il 
monitore sulle lettere ad arbitrio . (a6) In 
seguito si dark a’ fanciulli la cognizione di- 
stinta delle vocali e consonanti , delle lette- 
re mijiiscole e minuscole, e delle cifre ara- 
biche sino al zero . 

SECONDA CLASSE . . 

Leggerà la tabella del compitare ad arbi- 
trio del monitore , ed i numeri composti si- 
no a 93. 

TER- 


(3-Ì) Il migliore scolare ha il primo posto nel 
circolo . Egli è il primo ad essere interrogato dal 
monitore , il quale domanda la lettera , indicandola 
coll i bachetta . Se risponde bene , resta al suo po- 
sto nella classe: ma se s'inganna, perde ad un tem- 
po il SUO posto e il suo numero , ed è rimpiazzato 
da quel ragazzo , cke il primo ha risposto esatta- 
mente alla domanda . Deesi cià praticare in tnU* i 
circoli di ]ett\ira . 


r 
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Leggeri la labella de* dittonghi , e trit- 
tonghi , e delle sillabe di tre lettere , non 
che i numeri arabici sino al milione . 

QUARTA CLASSE. 

Leggerà le sillabe di quattro lettere , e 
parole di due sillabe , le regole del ben sil- 
labare) ed impareik 1* addizione aritmetica (aj) 

QUINTA CLASSE. - ' 

Leggerà sillabando , ed acquisterà la co- 
gnizione delle consonanti mute e liquide 
colte regole « che 1’ accompagnano . Final- 
mente farà la sottrazione aritmetica . 


SE- 


(37) Per eseguire le operazioui dell* aritmetica 
nel metodo di lettura vi hisognaao due tabelle, una 
Ile chiavi , come suol dirsi , tiensi dajL monitore, 
V altra gira per le mani de' fanciulli . 



ELIV-r V ■ 

SRSTA CLASSE . 

Lefjgerà nel libro , (a8) od apprenderà ì< 

regole'’dell’ interpunzione , c delie pose ne- 
nessarte a leggere bene. Farà pure slterna- 
tivamente le regole di moltiplicazione e di- 
visione coll’ esercizio ancora deila tavola pit- 
tagorica (29). 

Passata l’ora e tóeita, destinala al raeto^ 
do di lettera ^ il monitore generale dirà ; 

I, Basta . (3o) 
i. Attenzione . 

3. Disfate i circoli > 

4. Mani .... in dietro ^ 

5. Fronte a’ bancki . 
d. Allineatevi ^ 


àu 


(aB) BadeA il monitore quando far^ legger* 
$1 suo circolo ad iateirompere spesso il tanciallo j 
che legge , per passare inopinatamente ad un altro 
meno attento . In ^esla manìpra tutti ti stanno at- 
tenti a seguire il filo della lezione . 

(29) 11 catechismo de’ dov ri r-Hgiosi e sociali 
si fa due, volle la settimana ^ cioè il * lU'eJcol'Ji e 1 
sabato , e vi s’impiega tutto d te^o destinato al 

metodo di lettura . ... 

(30) à‘ quest’ordiéè i monftort di’ lettura distri- 
buiranno le prime di onore a quei fanciulli , che 
trovanti di aver sostenuto il primo posto nel loro 

•ireelo . 
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Allora $ sul rapporto de* monitori di scrit* 
tura e lettura , si distribuiranno i premj ai 
meritevoli fanciulli ^ scriTeodosene i nomi sul 
libro di registro dal soprantendente della 
scuola, come pure si scriveranno sul libro, 
chiamato Nero , i nomi di qne* ragazzi poco 
attenti, che avranno fatto qualunque imper- 
tinenza nella scuola . 

Ciò fatto , il monitore generale dirà : 

I. Uscite dalla scuola. 

I fanciulli della prima classe alia testa del 
loro monitore usciranno i primi , e poi quel- 
li della seconda , della terza , quarta , quin- 
ta , e sesta ; e mentre marciano per uscire 
dalla scuola , gl* ispettori ed i monitori ge- 
nerali canteranno Tinno. 

Buon Dio propizio , etc. (3i) 


(3i) Qweito inno è stato composto daldefknt* 
Scoppa . 
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Jpplicaztone del nuovo sistema d' istnizio- 
ne allo studio delle lingue fatta in una 
delle classi dell' alta scuola di Edim- 
bourg ^ ed esposta in una Ietterà del Si- 
gnor Giacomo Grajr reggente di quélla 
classe a Edoardo Wakejield Est], in da- 
ta a8. EUcemhre i8iS. Tradotta dal 
Francese da Giacomo Cahi . 


Io temo che i dettagli ne’ quali, entro seni' 
brino poto interessanti , ma conducono à 
risultati sì importanti , thè toi ne soffrirete 
la noja . Vado dunr[ue ad esporvi con qual- 
che sviluppo il piano d’ insegnamento adat- 
talo dall''a!ta scuola di Scozia , d’ alcuni dèi 
suoi reggenti . E’ inutile ad osservare , che 
questo piano 'è fondato sul sistema di Lan- 
caster colle modificazioni , ch’ esigono le no-v 
sire istituzioni . La parte essenziale della sco- 
verta di Lancaster consiste , a parer mio , nel- 
1* impiego de’ fanciulli i più capaci per in- 
segnare gli altri, ed ajutarli ne’ loro lavori . 
Questo principio è applicato quivi in tutta, 
la sua estensione . Si sono eccitate delle pre- 
venzioni contro una, tal applicazione , che bi- 
sogna dissipare. 

La prima , e la più nociva , è che il prin- 
cipio non è applicabile , che quando trattasi 
d’insegnar gratis , o con poca spesa un gran. 
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numero di fanciulli della piti iufìma classe 
confidati ad un solo , ed istesso maestro . Un 
altro errore comune è di credere , die ove 
sonvi delle scuole precedentemente stabilite 
dalla legge , come le scuole parrocchiane di 
Scozia, o da una fondazione , ogni cambia- 
mento è non solo inutile , ma pub anche 
divenir periglioso . E’ altronde dispiacevole 
che molti maestri , o reggenti sembrano con- 
siderare il sistema Lancastrico come una no- 
vità , ch'eglino dchbon guardare con occhi» 
geloso . Sin tanto che questi pregiudizj sus- 
sisteranno presso i maestri , e presso i pa- 
renti , i vantaggi del nuovo sistema non sa- 
ranno che parzi ili , e poco considerevoli . A 
parer mio vi suno più felici risultati da at- 
tendersi dall' introduzione di questo sistema 
nelle scuole già esistenti , che nella formazione 
di nuove scuole. In fatti non può nascon- 
dersi, che vi sono dei mali antichissimi, ai 
quali non pub trovarsi altro rimedio . lo va- 
glio gettar un rapido sguardo sulle pratidre 
antiche e comuni , ed oppor loro quelle che 
sono di una recentissima invenzione . Le mie 
osservazioni sì fonderanno sopra una espe- 
rienza piena , ed imparziale , ed offrendole ^ 
non ho altro di mira che il herre della gio- 
ventù della mia patria . Da molti anni 
questo è 1' oggetto delle mie meditazioni 
diurne e notturne. Io ho sagrilicato più 

vol- 
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volte la mia salute , ed azzardata la mia vi- 
ta a questo travaglio ; nulla in’ impedirà di 
rendere omaggio alla verità. 

Supponiamo una scuola composta di cento 
scolari . Questo è presso ^ poco il medio 
numero , benché nella nostra scuola non si 
ottiene. Secondo l’antico metodo si chia- 
mava uno scolare , e gli si taceva ripetere 
una piccola parte della lezione , alla quale 
gli altri erano tenuti di far attenzione . Noi 
continuiamo in lai giusa sino a tanto che 
tutti gli scolari delle classi , o altrettanti 
almeno, che potremo aggiungere, fossero 
stati esaminati . Questa condotta sarebbe sta- 
ta molto buona , se fosse stalo possibile di 
fissare tutti questi giovani spiritosi sul mede- 
simo soggetto nello stesso istante ,* ma tale 
è la volubile attenzione di.1 fam iullo , che 
ho ‘^cniprc incagliato in f|iies)u impresa . Si 
può fissare il corpo di un fanciullo al suo 
posto , forse anco i suoi occhi sul libro , ma 
nulla ci assicura , che il suo sguardo non 
sia distratto ; e non è fuori di vcrosimigllan- 
z'a , che a! momento , in cui dovrebbe segui- 
re mentalmente la sua lezione , la di lui 
immaginazione corre dietro una farfalla , e 
s' impadronisce di un nido di uccelli . Que- 
sto sistema ha sparimcnlalo due iiiconvenieiieii 
inevitabili . 

N • 1. 
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1 . 1/ uno è , che gli scolai , che sanno la 
lor leiione , poco dopo di essere entrati nella 
classe, noti possono restar quieti, mentre 
il maestro è occupato ad istruire i deboli ; 
or siccome T esempio è contagioso, questo 
difetto di tranquillità diviene ben presto ge- 
nerale . 

U altro è , che mentre i forti spiegano, 
i deboli si divertono , e che allcr quando 
viene il lor giro •'O® sanno nulla . S|)esso 
calcelano 1’ esperienza che hanno di sfuggi- 
re all' esame coll’impossibilità, in cui trovasi 
un sol reggente di sommetlervi un centina- 
io di fanciulli nel corso di due ore ; perchè 
ogni seduta delle nostre classi non dura giam- 
mai di seguilo un tempo più lungo , e ad 
ogni nuova seduta debbesi sempre render 
conto di una nuova classe . In tal guisa i for- 
ti , ed i deboli soffrono del pari . I primi 
non ritraggono dalle lezioni lutto il profitto , 
che potrebbero con un metodo più sensato; 
gli altri fanno poco , o veruno profitto , e 
trascurando abitualmente il lor dovere , con> 
traggono del disgusto , e pe' loro carichi , e 
pe' loro maestri. In molti casi sarebbe av- 
venturoso , che il male si fermasse quivi ; 
perchè è da temersi , che le ol^e destinate 
ad acquistare delle utili conoscenze non sie- 
no impiegate a contrarre degli abiti viziosi, 
che il somo avvelenato del lusso non appas- 

st- 
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sìlca il fiore del talenU , anche prima cbc 
sia schiuso , e senza speranza di vederlo ri> 
nascere , e che un* infànzia trascurata , non 
lasci tioppo a fare nell* età matura . Io non 
pretendo che ta*'inali sieno universali , e sotto 
1* influenza di questo sistema molti fanciulli 
avanzano nella carriera con un ardore sor- 
prendente . Ma se di cento fanciulli , venti 
soltanto manchino , lo scopo , per cui si man- 
dino alla nostra scuola , qualunque piano che 
potrebbe farli riuscire eseguendolo, dee essere 
adottato con premura . Questo è quanto si 
può ottenere dai nuovo sistema , e questo 
mi ha posto in istato di fissare nella mia 
classe un* ordine , in forza del quale tutt* i 
fanciulli sono occupati ad ogn* istante del 
loro soggiorno nella classe ad acquistar del- 
le cognizioni , o a comunicare quelle , che 
si sono acquistate. 1 i 5 . primi forti scolari 
sono istituiti raonltoii-. Subito dopo l’entra- 
ta in classe la prima cosa da farsi è di as- 
sicurarsi se questi monitori sappiano benis- 
simo U lor lezione . Da che se u’ è accer- 


tato , 1’ intiera classe si situa per divisioni . 
In tal guisa si fa 15. volte alfreUanto tra- 
vaglio , che se ne faceva jier lo innanzi nel- 
lo stesso lemp') , el oso dire che questo tra- 
vaglio è fatto 15. volte meglio . Risulta da 
questa inve.izioue, che in luogo delia lan- 
guidezza , e della coufusioue , altra data sì 
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comuni , 1’ atllvilà , 1’ energia regnano da 
per lutto. Si sente più rumore è vero, ma 
i suoni elle si ascoltano non hanno , che del 
dolce, è questo lo strepilo del travaglio . 
Ogni fanciullo studia , perchè mettendo in 
opera i talenti di cui è doluto , è in istato di 
eseguir la carica , che gli si addossa . L’ igno- 
ranza sembragli più vergognosa , allorché il 
suo collega è il suo giudice ; che allor quan- 
do era intcrroealo da un nomo fatto . Èd in 
vero i fanciulli sembrano più proprj , che 
gli uomini all’ insegnamento deir infanzia . 
Eglino entrano meglio ne’serilimcnli , che pro- 
vano i loro giovani discepoli ; sentono me- 
glio essi medesimi le difGcoltà , che a pena 
dianzi han saputo vincere , sanno dare degli 
schiarimenti più semplici , c più familiari . 
Giammai io ho avuto luogo di sospettare della 
diligenza , o fcdeliù di un monitore . Lo 
onore di ottenere qiieslo grado , è per tutta 
la classe un oggetto di ambizione . Allorché 
un fanciullo 1’ ha ottenuto , teme molto di 
perderlo, per esporsi per suo difetto d’ incon- 
trare tal disgrazia ; non mai del pari mi son 
veduto obbligato a degradare un monitore per 
non aver dato alia sua divisione 1* attenzio- 
ne , che gli prescrive il suo impiego . Vi 
sono due ostacoli , che prevedono questa man- 
canza . L' appello é aperto alla divisione , 
centro il suo monitore così bene che al mo- 

ni- 
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nilore centro la di lui divisione , e quando 
lutl'i fanciulli Lan ripetuto , non una parte, 
ma 1’ intiera lezione , io ne esamino un cer- 
to numero preso a caso , ed è tale la rapi- 
dità , e la esattezza delle loro risposte , a pa- 
ragone deir antico mcfoiio , che posso spesso 
esaminare altrei fanti , che avrei fatto se il 
travaglio delle divisioni uon avesse avuto 
punto luogo. Io riunisco in tal guisa i van- 
taggi de’ due metodi. Con tal mezzo tu', Iti 
gli scolai della classe hanno il vantaggio di 
recitare la lor lezione intera a soddisfazione 
del di loro monitore , e sono inoltre esami- 
nali separatamente da me due, o tre volte 
al giorno . Queflo metodo ha sull’ antico dei 
vantaggi incalcolabili . Tende ad arricchire 
lo spirito di utili cognizioni , ad ispirare il 
gusto dello studio; ad abituarsi al travaglio ; 
a rendere il soggiorno della scuola egualmen- 
te piacevole a’ maestri , ed agli scolari. 

Con vivo rincrescimento siam costretti di 
qui interrompere bruscamente Ti nlcrcssantc 
lettera , della quale si è senza dubbio letta 
la più gran parte . Non abbiamo ricevuto , 
che i primi fogli dell’ opera di cui fa parte . 
Quando ci perverrà il rimauenle, ci faremo 
un dovere di riempir questo voto iivvolon- 
tario . 

Abbiam supposto sin qui la conoscenza 
generale del metodo di Lancaster , e di Bell , 

^ di 
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di cui la scuola di EdimLourg ha tentato di 
fare 1’ npplicazioTie all’ insegnamento delle 
scienze . Ma quantunque questo metodo sia 
di già mollo projtalato , crediamo che àlcuni 
dettagli a tal oggetto interesseranno il mag- 
gior numero de’ nostri lettori. Trascriviamo 
nuindi quelli , che conlengonsi in una lettera , 
cne ci è stata comunicata . E’ dessa relativa 
ad una scuola stabilita in Francia su questo 
modello . Non incresca molto, a parer mio , 
che prima di tentare delle nuove applicazio- 
ni di un nuovo sistema d’ insegnamento , si 
conosca a fondo , e nel dettaglio la prima , 
c probrtbilmenle la più intcfcssanle , che se 
n’ è fatta. Si vedrà , per esempio, rifletten- 
dovi, che se il gran numero degli scolai non 
è un elemento necessario di questo sistema; 
questo gran numero almeno è no gran mo- 
tivo per adottarlo , e che le scuole che sono 
meno frequentale dagli allievi , hanno cosi me- 
no h sogno di monitori. Ecco 1’ eslrntlo del- 
la Kttcra che abbiamo annunziata . li prin- 
cijiio del metodo di Lancaster è di sostenere 
senza faliga I’ attenzione de* fanciulli . 11 fine 
è d’istruiili sollecitamente, e senza spesa 
nello suiveie, nel leggire, e nella aritme- 
tica. Io calcolo questi insegnamenti in tal 
giiis.;» , perchè cominciasi dallo scrivere j e da 
CIÒ si apprende a leggere . Per sostenere sen- 
za fatiga 1’ attenzione , se nc varia l'ogget- 
to 
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to ad o^ni istante , e nuiladimcno s’incatena 
quest'attenzione su di ogni cosa che succe- 
de. Eccone la spiegazione. Otto banchi so- 
no occupati da fanciulli di. 6. a io. anni, e 
questo primo istante , seconda terza classe , 
de' pali situati al termine de’ banchi portano 
il numero della classe, ed un quadro dilet- 
tere , sillabe , o parole , che questa classe 
dèe recitare al banco della prima classe ( i 
più deboli ) evvi un lungo leggio guarnito 
di sabbia , nel quale i fanciulli scrivono del- 
le grosse lettere colla punta del dito . Gli 
altri leggj sono guarniti di picciole lamine 
di lavagna , le quali sono pendenti dal leg- 
gio per mezzo di picciole cordicine ben lun- 
ghe , per poter servire della detta laminetta 
nella maniera che vedremo . Ogni fanciullo 
delle sette classi destinato all’esercizio di 
detta lamina à munito di un lapis. Il lapis , 
ed un poco di saliva sono tutti gli arnesi 
del fanciullo , pej imparare la piu bella scrit- 
tura Inglese. Al termine di ogni banco ver- 
so il palo evvi un ianciullo della stessa età^ 
ma di già più istruito , che chiamasi il mo- 
nitore di questa classe . Tiene una bacchet- 
ta in mano per mostrare le lettere , e le pa- 
role. Un altro fanciullo tiene un campanel- V 
Io in mano . Egli è sopra un cavalletto : que- 
sto è il monitore generale . Niuna cosa sì 
fa se non unitamaute in misura , e sotto il 
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cornando; tulli P ulibidiscono . Per esempio 
i fanciulli una velia seduti ( io non I’ lio ve- 
duli giungere ) . Il monitore generale d:i un 
Icicco di campanello, ciò signilica attenzione, 
tulle le, piccole teste alzansi , c f:ssano gli 
sguardi sul capo ; la positura del corpo , e 
delle, braccia è la stessa per tulli. Kgli co- 
manda Prendete .... lamina di lavagna . 
Alla l'rima parola tulle lo braccia destre si 
avanzano per prendere la lamina ; al secondo 
si applica sui leggio cjuasi in battuta , la 
quale necessariamente prodollo il moto stes- 
so, reca diletto alla classe, quando è ben 
unita . Travagliate . A questa parola tutti 
gli sguardi porlansi sul ijuadro , e sul mo- 
nitore della classe , alla r|unle ciascuno ap- 
partiene. Questi nomina le lettere, o le sil- 
labe , o le parole , secondo la classe , e cia- 
scuno scrive sulla sua lamina di lavagna . 
Tocco di campanello , Voltale lamina . Al 
jiriino tnlti dan di piglio alla lamina in ma- 
niera pronta a rivoltarla al secondo motto, 
cd a presentare dalla banda del monitore ge- 
nerale le parole , o lettere , die essi hanno 
segnate . Monitori verificate . I piccioli mo- 
nitori di ciascuna classe passano fra banchi , 
ed i leggi, veriticano , e correggono . Toc- 
co di campanello. Rivoltate lamina. La 
contro partila cancella la prima . Alla .paro- 
la cancellale , tulle le picciole dita lorde si 

ap- 
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npplicano sulla bocca per bagnarsi di saliva : 
alla seconda parola essi stropicciano a gara 
sulla lamina . Tocco di campanello . Mo- 
strale lamina. [ fanciulli rivolgono la la- 
mina dalla parie del Uionilore generale , die 
assicurasi ad un colpo d’ occhio se tutto è 
cancellalo ; senza tal prcranzionc que' pic- 
cioli poltroni maliziosi potrebbero conserva- 
re delle lettere falle per I’ ordine seguente . 
Voi vedete clic la loro attenzione non può 
addormentarsi , nè stancarsi . Non possono 
cessar di essere attenti , senza rompere 1’ u- 
niformità dell’esecuzione , e questo giuoco con- 
tinuo e vai iato nel suo picciolo cerchio , li 
preserva dalla noja . Eglino sono quasi cosi 
svegliati , che a llofwyl eglino passano dal 
lapis alla penna , senza quasi accorgersi del- 
la differenza , perchè nella scrittura Inglese 
non si gira la penna per le unioni - Noi ab- 
biain veduto i loro esemplari , ed i loro pro- 
gressi sono incredibilmente rapidi . Non eran- 
vi , che un centinajo di fauciulli : Lancaster 
ne istruì sino a i5oo. collo stesso campanel- 
lo . Se la vera forza degli Stati è nell' istru- 
zione del popolo , qual mezzo fecondo per 
propagarla rapidamente ! Imparare a leggere , 
scrivere , e cifrare ad un povero , è lo stes- 
so che somministrargli una dote . 


Sul- 
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Sulle scuole primarie staòilile in Inghilter- 
ra , secondo il metodo de’ Signori Bell , 
e Lancaster . Estratto da un rapporta 
fatto alla Società d Incoraggiamento di 
Francia del Conte Alessandro Laborde . 


In Inghilterra reoentementc si adopra dal 
Dottor Bell , e dal Signor Lancaster un me* 
lodo d* istruzione quanto facile e breve , al- 
trettanto economico per addottrinare tutti 
i fanciulli poveri di un paese . Questo me- 
todo , che IO verità ha ricevuto il suo totale 
sviluppo in Inghilterra , nacque nulla meno 
in Francia , sono ormai trent' anni , sotto la 
direzione del Gavalier Paulet . Questo inge- 
gnoso meccanismo consiste nel far sì , che 
i fanciulli s' istruiscano gli uni gli altri . I 
più abili ed i più capaci fra questi sono ri- 
vestiti di dignità , di doveri , e di poteri, e ' 
regolano le scuole sotto il nome di Prefetto , 
Reggente, e simili. Un capo in fine vigila 
su di essi tutti ; ed è , non l'istitutore della 
società , ma di essa il Direttore . 1 fanciulli 
sono tutti raccolti in sala , e divisi in più 
alassi , secondo il grado della capacità e del 
sapere, cominciando da quelli , che non an- 
cora conoscono le lettere sino a que' che leg- 
gono , scrivono correttamente , e san fare le 
operazioni di aritmetica necessarie al com- 

mer- 
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meriJo. In ognuna della classi v’ è un f.in- 
ciullo , il quale presiede a quella , e fa ri- 
petere agli altri faneinlli le lezioni , ch'egli 
sa pi» di tutti, c dura in questo esercizio 
finché un altro fanciullo iti quella classe si 
fornii, il quale sia capace di suctedergli . 
Allora quegli ascende ad una classe siqario- 
re . In questo modo il sapere si trasfonde 
da individuo ad individuo , c si perpetua 
con questa trasmissione . La prima regola di 
un tal metodo è la divisione per classe , on- 
de ogni fanciullo trovasi a livello di lutti 
gli altri suoi compagni , che non ire sappia* 
no nè più , nè meno di lui . 

La seconda regola è il dividere i fan- 
ciulli in Maestri , e scolari . Secondo questa 
divisione ogni fanciullo è seduto a franco di 
quello « he gli è stato dato come scolaro . 
Gli spiega ciò che sa un po meglio di lui , 
gli risparmia molte difficoltà , ed egli stes* 
so si impossessa di più nella lezione che sta 
insegnando, perchè docendo docetur . 

La terza regola è la scelta de' fanciulli 
ripetitori , e de’ loro aggiunti. Questi seno 
per r intera classe ciò che l’ istitutore è per 
un solo individuo . Debbono questi tener gli 
occhi fissi su' loro allievi mentre studiano, 
far loro poscia ripetere , correggere que’ che 
errano , animare i timidi e deboli , scuote- 
re i pigri , e generalmente affrettare i pro- 
gressi di tutti > Quan- 


s 
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Quante sono le classi , tanli sono i cir- 
coli nella j'ran sala . Oj'ni circolo ha in mez- 
zo il suo ripetitore . Il fanciullo che com- 
mette un errore , perde il posto , e quello 
eh’ è a lui più vicino lo rimpiazza . 

In tal pulsa l’ emulazione , 1’ onore etl 
il timore del biasimo sono le fortissime mol- 
li per que’ fanciulli . Allorché giungono a 
certi gradini nella scala de’ poteri , imparano 
a rispettare i due veri titoli , che aversi do- 
vrebbero nel mondo per aspirare alle digni- 
tà , ed all’autorità, Vela ed il merito. La 
possibilità di essere all’ esercizio dell’ autori- 
tà , fa che questo sembri men grave , ed il 
desiderio di giungervi eccita e sprona il ze- 
lo . Quanto questo metodo di pubblica istru - 
zione possa influire sul ben essere nazionale 
ogni uom pensante comprende , e ne calcola 
gl'infiniti vantaggi. Ad esso dee forse 1’ In- 
ghilterra i maravigliosi progressi di sua ci- 
viltà . 


EDU- 
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EDUCAZIONE 

Ckrestomacia Bhing ec. Cioè a dire Ci'e^ 
stomatia , o raccolta, di memorie relativa 
allo stabilimento progettato di una scuo- 
la y nella quale il nuovo sistema d' istru- 
zione sarà applicato alle scienze alte . 
Londra 1815. 

Tradotto dal Francese da Giacomo Cari 
C apo di Barò della Segreteria della Com- 
missione di pubblica Istruzione . 

C^uesfa opera consiste in tavole, in note, 
cd in appendici . Noi non l’ abbiamo compie* 
ta , ma ne possediamo una parte molto con* 
siderevole per poter giudicare dell’ impor- 
tanza del soggetto , e della estrema irrego- 
larità , 0 piuttosto della bizzarria delta forma . 

Il nuovo sistema d* istruzione , di cui è 
quistionc ai titolo , è quello di Bell , e di 
Laneaster . Si sa che questi due inventori del 
nuovo metodo, l’hanno impiegalo a forma- 
re numerosi allievi dalla classe inferiore 
del popolo . Eglino insegnano loro a leggere, 
facendo delineare le lettere sulla sabbia: in- 
segnan loro i primi principj della Religione, 
e della Morale ; gliene danno in una parola 
quelle cognizioni elementari indispensabili 

nel- 
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nella vita civile , di cui , prima di tali nuovi 
slabilimentì (i)una parte numerosa della 
nazione Inj^lese era sgraziatamente priva . 

L’ autore anonimo dello scritto , che an- 
nunziamo , ha concepito il disegno di appli- 
care i principi introdotti nelle scuole basse 
a quelle in cui insegnansi le lingue , e le 
sublimi scienze . 

11 nuovo metodo ha senza dubbio molti 
vantaggi , ro<t il pib nievaiile consiste nell* 
impiegare gli scolai come maestri . Nel lin- 
guaggio di questo metodo gli scoiai scelti 
per far una parte dell’ insegoainenlo , souo 
chiamati monilori . Si può ònoqnc chiamare 
il nuovo sistema sistema monitoriule . Noi 
ci prenderemo questa liber'à , e senza anirar* 
nel dettaglio di lutto il p^o’'etto dell’auto- 
re y contenuto ne’ suoi qua in sinottici, a 
nelle sue note esplicative , noi attingeremo 
nell’appendice alcuni risultali effettivamente 
interessanti de’ suoi principi . Sono tatti , e 
non progetti , che andiamo a porre sotto 
gli occhi de’ nostri lettori , e chiesti fatti sono 
una immediai' applicazione de’ nuovi princi- 
pi , degni di tutta l’ attenzione degli uo- 

mi- 


(i) Qiietti stabilimeotì sono stati receuicmenUi 
imitali in Francia, e raccomandati alla pubblica at- 
trazione da stimabili Scrittori . 
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mini , che si occupano della pubblica 
educazione , e che dirigono , o sorTa- 
gliano su i collegi e le scuole . Non avvi 
stabilimento di puÌ)blico insegnamento ove 
non possansi imitare queste pratiche , se 
dopo l’esposto de* fatti si giudicano utili. 
Ne’ migliori stabilimenti di tal sorta si può 
sperare qualche miglioramento , e conservan- 
done tutlociò eh’ è buono , si deve ambire 
ciò eh’ è meglio . 

applicazione del nuovo Sistema allo studio 
del" Greco , e del Latino fatta nella 
scuola di Edimburgo (i) . 

Si è reso conto di quest’ applicazione in 
una lettera del Rettore di quella scuola il 
Sig. I. Pillans , di cui noi diamo la tradu- 
zione . 

Voi 


(i) La scada della high sehool ( hante «cole) 
In questa scuola il numero degli aluiiui è stato co- 
munemente tra 5oo , e òoo. La scuola è divisa in 6 
classi. Ogni classe ha una sala particolare . La prima, 
di' h la più numerosa ù confidata ad un reggente in 
capo , che prende il titolo di rettore . Ad ognuna del- 
le altre è addetto un maestro , o reggente particolare 
eh’ è indipendente , e presso a poco dal rettore . 

In seguito della lettera del rettore se ne troverk 
una di uno de' reggenti della medesima scuola, il di 
ani contenuto bob è meno favorevole al nuovo 
si stoma. 



ao8 

Voi non vi aspettate , che io qui entri 
nel dettaglio delle difiìcoltà , che ho incoU' 
trate quando ho voluto stabilire il sistema , 
monitoriale , ed applicarlo , alla mia classe nei 
passi successivi , ondo vi sono pervenuto . 
Questo è un soggetto molto lungo per una 
lettera , non è senza dubbio sprovveduto 
nè di utilità , nè d’interesse per un uomo, 
che balte la stessa carriera , ma sarà meglio 
di farne T oggetto di un ragionamento , Da 
che sono in questa carica , a pena è scorsa 
una settimana in cui non abbia perfezionato 
il mio metodo, e sempre col fine di tenere 
occupale sempre più le facoltà di loo. fan- 
ciulli riuniti insieme , differentissimi in ta- 
lenti , ed in capacità , di fissare rattenzione 
per via di stimoli onorevoli insieme ed atti- 
vi: di prev«nire la languidezza prodotta in 
parte dalla mancanza di motivi , jn parte 
dalla pena fisica di riinaiier lunga pezza se- 
duti ; pena , che molti tra noi si ricordano 
essere stato per essi alla scuola uno de’prin- 
cipali tormenti . 

Gli scolai della mia scuola sono in gene- 
rale tra l’età di la. e il\. anni . L’oggetto 
dell’insegnamento è il Latino, il Greco , e 
la Geografia antica con un poc® di mcdenia. 
Il Greco e la Geografia sono stati felieeuiente 
introdotti dal mio predecessore , perché la 
scuola dalla sua fondazione è jutcrauiente 

de- 
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destinata al Latino, e l’introduzione del 
Greco elementare , fatta dal Doti. Adam , fu 
vivamente contraddetta dallo storico Rober- 
tson.Io fo menzione di questa circostanza, per- 
chè può spiegare la pìccolissima parte di tem- 
po accordata a questi due importanti oggetti. 

La classe Latina si raduna ogni giorno 
alle 9. del mattino . Essa è composta da cir- 
ca 300 . scolai . Ecco ciò che fa ogni giorno 
colle sue occupazioni . Si spiega un pezzo 
di un poeta Latino ( aS. a 4 ^. versi di Vir- 
gilio , di Orazio ec. ) e presso a poco altret- 
tanti di Tito Livio , di Cicerone , o di Sal- 
lustio , facendone 1’ analisi , e la traduzione . 
Si esaminano gli scolari un giorno sopra una 
parte della grammatica di Adam , ed un al- 
tro giorno a vicenda sulle antichità dello stes- 
so autore . Queste lezioni sono state tutte 
antecedentemente prescritte , vale a dire, che 
il giorno precedente sono state indicate 
colla prima , e coll’ ultima parola , senza 
dare alcuno ajuto agli scolari . Intanto io 
passo ad esporvi 1’ ordine osservato nel cor- 
so di questo travaglio . Dopo la preghiera , 
che si fa a nove ore , tutta la classe sì di- 
spone in 00. divisioni sotto ì loro monitori 
rispettivi nella gran sala . I nove fanciulli 
di ogni divisione spiegano le lezioni di Ora- 
zìo , e di Cicerone . 11 dovere de’ monitori è: 
1. Di badare che ogni fanciullo spieghi 
qualche parte di queste lezioni : 

O a. 
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». Di assicurarsi die la sua Divisione in- 
tende la sintassi , e la costruzione del pas- 
saggio da spirgiiisi . 

3. Clip in ii'lfp le frasi di questo passag- 
gio il senso sia esattamente spiegato . 

4» Disegnare sopra una carta i nomi di 
quelli che l^nno qualche ecrore. 

La lezione di grammatica è anche reci- 
tata innanzi a’ Monitori . Da un* altra parte 
/ gli scolari di ogni divisione nolano le false 
interpretazioni , che il monitore lascia passa- 
re senza correzione , e ne fanno il soggetto 
di un appello tinaie . 

Quando (jiicste spiegazioni , c ripetizio- 
ni sono tenniiiate, si dà il segno di passare 
nella classe'. Le divisioni , che nella sala 
grande occupano i voti delle finestre, mon- 
tano il gradino rapidamente , ed in buon or- 
dino e prendono luogo nella classe , ove 
tutto ciò che lor dicesi , si dirige a tutti li» 
una volta . . ' " *’ 

Qui\i io incomincio , con domandare se 
vi è appello , cioè a dire se vi è qualche 
scolajo , che sia in i'stafo di provare, che il 
monitore della sull divisione ha lasciato cor- 
rere una falsa interpretazione senza ripren- 
derla . Allora ordinariamente si alzano da 4* 
a la. fanciulli , che fanno successivamente 
il loro appello . Tutti coloro die riesco- 
no a provare la giustizia del loro appello 

oc- 
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accupano il posto del tnonitore della loro di- 
visione, e questi discende dal suo posto . Tal 
sistema obblij^a il monitore , e 1’ allievo a 
prepararsi con attenzione in sua casa , uno 
per non esser deposto , 1’ altro per la cer- 
tezza di esser interrogato , e quel timore di 
esser collo all’impensata , al che si aggiunga 
1* onorifica ambizione di avanzarsi , provando 
che egli sa meglio la sua lezione , che lo 
stesso monitore . Un altro vantaggio degli 
appelli è di mettere in discussione i pas- 
saggi difficili , che di ordinario ne sono l’og- 
getto . Ne risulta una più piena intelligenza 
della lezione , e sovente si evitano molte 
ripetizioni". 

lo vario qualche v'olla la forma di que- 
sti appelli'. Invilo gli stessi Monitori , cioè 
a dire i venti capi di divisione , a spiegare 

• una delle lezioni , o tutte c due, ciascuno 
nella propria divisione . Gli scolari di que- 
ste sorto mollo attenti a scovrire qualche 

• errore nella spiegazione del loro capo , a 
fin di farne la materia di un appello . Sarà 
il monitore , o la divisione che spiegherà ? 

' Questo è sempre tin mio segreto sino aH’isian- 
'>te •che qutehto travaglio incomincia , e che io 
nre do 1’ ordine dalla mia cattedra . Quando 
-gU- appeUi-sono terminati , le kzion> ini sono 
n 3 Ìp«t«Us ida quegli scolai , che io rhiamo a 
-«caso . Io di ‘soejgo in genenjle itra quelli che 
*han comiat'Sstf qualéh’' errore ,ifipètenclo pre* 
O z c - ' ' ‘ Ce- ' 
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cedentpmpnle nella gran sala , ed i di cui nomi 
sono segnai i^sulle note de' monitori ^ che 
io ho sotto gli occhi . 

Nel corso di queste ripetizioni il reggen- 
te l 'i indirizza agli scolari de' quesiti sopra 
qualche punto di geografìa , di storia, di an- 
tichità , di derivazione di parola, di costru- 
zione , di espressione , ed esige in fìne una 
traduzione più libera , e più elegante . Pro- 
fitta allronde di tutte le occasioni , che gli si 
offrono per dare qualche utile informazione , 
d’ insinuare qualche istruzione morale , e re- 
ligiosa . Questo travaglio unito ad un esame 
sulle antichità d’ Adaun, che io riserbo sem- 
pre per la c!a>se generale , occupa il rima- 
nente del tempo sino alle ore il. \ 

Da 1 i.a mezzodì vi è un intervallo libero. 

Da mezzodì ad un’ ora ed un quarto ; 
o un’ ora , e venti minuti , le divisioni' for- 
niansi di bel nuovo perispicgare le medesime 
lezioni , con questa sola differenza , che in 
luogo di una traduzione litterale , si vuole 
una traduzione libera , alla quale , a richiesta 
del monitore , debbonsi unire le osservazioni 
fatte questo giorno stesso . 1 posti degli Sco- 


(i) Noi crediamo, che questo reggente è qui Io 
«tesso che il reltore.Noi ignoriamo, perchè dopo di a- 
ver parlato sin qui colla i. persona, impiega ad oa 
tratto la terza . 
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lari si regolano sulla maniera più o meno 
suddisfacente , con cui adempiono i[uesto do- 
vere . 

In ogni settimana vi sono due escrcizj 
in iscritto , questi esrrcizj sono di diversi 
generi , ma principalmenle rit i le traduzioni 
dal Latino in Inglese , e dall’ Inglese in La- 
tino . Il monitore è incaricato della correzio- 
ne ; nota gli errori , e cifra coii-i prima let- 
tera del suo nome ogni tema cohi corretto, 
a fin di poter essere risponsahlle dtlle sue 
crìtich» . Si pubblica chi è rÌMiltato 1’ otti- 
mo , e chi il pessimo , si regolano in con- 
seguenza i posti : per gli scolari più valenti 
gli esercizi scritti son de’ versi Latini , (jiial- 
ebe volta de’ versi Inglesi , delle analisi , dei 
ristretti di autori, ebe ban letti nella classe sia 
in inglese , sia in Latino , ctc. Queste 
composizioni sono rimesse direllamcnte al 
reggente e da lui corrette . Il saluto si re- 
citano a memoria pezzi scelti di qualebo 
autore classico . Innanzi a’ monitori fansi 
queste recite , affincbè ogni faTuiullo sia 
chiamato secondo il suo giro , e gli errori 
sono registrati . 

Nel corso del travaizlio die fa una di- 
visione , il monitore è autorizzato di situare , 
ed a deporre i fanciulli che governa , se- 
condo i loro meriti, ma vi è appello al 
reggente , se il fanciullo credesi leso . 

La 
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La classe di Greco , secondo l’ordine sta- 
Lililo, non si esercitava che tre ore per setti- 
mana . lo ho l'alto in modo ultimamente , che 
si eserciti un’ora al {giorno, tranne il sa- 
halo. In questa classe il travaglio è più ele- 
mentare, e non consiste che nell’ imparare 
a memoria un pezzo della Grammatica Gre- 
ca , ed a fare in dettaglio le analisi di una 
corta lezione tratta dalla Ànalecla minora (i) 
di Dalzcl. Gli scolari più avanzati della stes- 
sa classe JeggonoOniero, e Senofonte. Per sup- 
plire al tempo che manca per quest’ oggetto 
d’ insegnamento , si propone agli scolari i 
più valenti , a titolo di esercizio volontario, 
di fare qualche lettura Greca , e di mostrar- 
ne il risultalo ogni i5 giorni . Ogni lunedi 
è destinalo a render conto di questi studj 
privali. Cosi allorché un fanciullo, dopo 
aver preparalo le sue lezioni a fondo , tro- 
vasi alcuni momenti di avanzo Timpiega a 
leggere Omero, senza traduzione , se ne sbriga 
come può , c licita le difficolta , che gli son 
scnihrate insormontabili . Al giorno fissato , 
dice SII quanti versi possa essere esaminai» 
ed indica le diificoltà che ha incontrale ; il 

reg. 


(i) Questa è una scelta di pezzi destinala ai 
principiami.' 
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reggente le scioglie, o le fa sciogliere da qual- 
che camerata del iiotizio . Con questo mezzo, 
e senza altro stimolo , che un* ora di con- 
gedo, e la lettura fdita ad alta voce del nu- 
mero de’ versi studiali in tal guisa , alcuni 
degli allievi attuali della classe sono ncll’iiso 
di presentare da c)oo. a 1700. versi , che lian 
letti , e preparati nella quindicina . 

La classe Greca si r ompone di circa i ^5 
allievi . Le lezioni vi si recitano anche ptr 
divisioni . E’ eo.sluins che i monitori restino 
in classe 20 minuti dopo le ii j;cr ben con- 
testare , che sanno la h zione . In seguilo 
dalle due sino alle a * la f i|i ripetere alle 
loro divisioni , e fanno il lor lappf'rto . Do- 
po di che tulli salgono nella classe geiiera- 
le , ove si la loio ripetere . Si licenziano 
qualche volta i monitori un poco pi ima delle 
Ire a titolo di iicomprn'>a . 

La classe di geografia si unisce i mar- 
tedì , ed i giovedì alle due. I! corpo d' i- 
Slruzione , in questo ramo di studio , coesi- 
ste primieiamctile a clare ali mie nozioni sul 
sistema solare, limitandosi a’ falli generali, 
in seguilo a dare rapidamente T idea delle 
quattro parli del mondo , limitandosi ad un 
semplice abbozzo ; in fine a discendere nei 
dettagli, descrivendo i termini del mediter- 
raneo , incominciando da Gibilterra, passando 
per la Francia, l’Italia , la Grecia , 1 ’ Asia mi- 
nore , 
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imi« , td in st{:;uilo lilornando allo strcllo , 
indi le Isole Biitlanitlie. Si riunisce in que- 
llo inseonamento la {iieorgrafia antica , e mo- 
derna . Il rc’f^gentn segna colla creta bianca 
un abozzo, o ini scnipnce tritio di ciascun 
paese sopra ima tavola neia; le montagne 
sono segnate in color vnde, e le riviere in 
torchino . La tavola così designata è posta sotto 
gli occhi degli allievi , ed il reggente indi- 
ca con una bacchetta i tratti , o caratteri 
Osici del paese ; egli addila e nomina le prin- 
cipali catene di montagne , e le riviere, che 
iic dipendono. A questa epoca la tavola of- 
fre sì pochi dettagli , che l’occhio , o lo spi- 
rilo per mezzo dell’ occhio apprende , c ritie- 
ne senza pena l’ istruzione che gli si dà . Se 
ne profitta per fissare la longitudine , la la- 
titudine, ed i limiti. Nella lezione seguen- 
te si presentano ( segnali così col lolore rosa 
J I ) le città , che irovansi alle riviere , die 
1 1 è già fijiprcso a conoscere , discendendo 
dada iorgeiite sino all’ imboccatura . Il reg- 
gente mostra queste città della stessa manie- 
ra , che gli altri oggetti, ih’ egli ha pre- 
cedentemeiite fall’ osservare , ed ha cura di 
far menzione nello stesso tempo dei falli i 
più rilevanti , che hanno qualche rapporto 
alla situazione di queste città , a’ loro abi- 
tanti , alla loro storia , a’ paesi vicini , o che 
possoosi associare utilmente a’ nomi , ed ai 

si- 
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siti , che la tavola rappresenta . Dopo aver 
posto in tal guisa sotto gli occhi lo scheletro, 
ed il quadro del paese, facendone rilevare! 
tratti fisici , che lo caratlerrizzano , senz’ al- 
cuno di quei dettagli che generano confu- 
sione , si viene a notare le divisioni artificiali 
coll’ ajufo delle lince puntate . Quando queste 
divisioni sono divenute familiari , vi si se- 
gnano le città , che non sono sul corso del- 
le riviere , situandole nelle loro diverse pro- 
vincie già conosciute , alle quali gli allievi 
apprendono ad associarle . 1 luoghi , ne’ qua- 
li si sondate delle battaglie celebri , sono se- 
gnati con una croce rossa . Siccome il fine 
è di far impressione sull’occhio , e di aju- 
tare la memoria coll’ immaginazione ^ le cre- 
te di diversi colori sono un artifizio utile , 
e che non bisogna disprezzare . 

Quando il disergno sulla tavola à così finito, 
s’ invitano gli allievi a far delle carte su 
questo modello, cioè a dire, ove le posizio- 
ni eie. siano esattamente segnate , ma senza 
alcun nome . Colui che forma una tal carta 
dee poter nominare tutf i luoghi , eh’ egli vi 
ha marcati , e se la carta così formata lo 
meriti , c’ incolla sopra un cartone , e si 
mette sotto gli occhi di intta la classe , L’au- 
tore acquista perciò il ^rado di monitore , 
cd insegna la geografia sulla sua carta agli 
scolari , che non bànno punto saputo farne , 

o 


Digilized by Google 



ai8 

o il di cui travaglio a questo riguardo è 
sembrato inferiore . Con tal mezzo 1’ istru- 
zione , che il fanciullo ha acquistata , s’ iin- 
prioie sempre meglio nella sua memoria . 

Il Libro di cui si fa uso nella classe di geo- 
grafia « il ristretto d' Adam , ma come egli 
è pel suo volume , e per la moltiplitilà dei 
dettagli , meno proprio ad essere appreso , 
che consultato , io ho fatto stampare par uso 
della mia classe un piccini numero di pagi- 
ne , ove sono registrati per ordine i nomi 
de’ luoghi , secondo il piano che lio esposto! 
E’ questa una guida per gli allievi, che loro 
rammeuta ciò, ch’eglino hanno appreso. 

Le riflessioni nascono in folla a questo rac- 
conto , e noi siam sicuri , eh’ esse si olfri- 
ranno da loro stesse a quelli de’ nostri letto- 
ri , che sono occupati de’travagli dell’educa- 
zione pubblica . Noi lor promettiamo in un 
prossimo quaderno di questa ratcìdla un 
racconto analogo , che anche depo quello che 
si è ascoltato, meriterà ed esigerà tutta la 
lor attenzione . 

Noi non vogliamo precederli in queste utili 
riflessioni . Ma attaccando , come dohhiarn fa- 
re in tal materia , il più gran prezzo a’ fat- 
ti , clic possono estendere le nostre vedute, 
c portarli verso nnove applicazioni , ci limi- 
teremo a dire una parola della terza parte 
degli studj , di cui parlaci T eccellente Rct- 
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torc deir alfa scuola di EdiniLotirg. 

La geografia senza dubbio è una delle 
scienze le j)iìi interessanti per la generalità 
di quelli , che ricevono la lor erlurazione 
nelle pubbliche scuole. Questo studio dipen- 
de tanto dalla memoria , quanto quello del- 
lo lingue morte : è perciò anche unito allo 
facoltà dell’infanzia , e fornisce all’ irtsegna- 
mento mezzi facili di eccitare l’emulazione; 
esso può altronde ajularsi col disegno , c 
divenire in più modi un oggetto di interes 
se , e di curiorità . Si è per lo innanzi 
molto trascurato in tutte le scuole pubbli- 
che , ed in molte tuttavia gli si dà poca 
attenzione . In alcuni stabilimenti particolari 
pare gli si consagra un tempo sufficiente ; 
jna spesso vi si limitano a far apprendere a 
memoria degli aridi ristretti , mostrandone 
rapidamente una cèrta carica di dettagli , 
qualche volta anche senza offrire alla memo- 
ria un debole , ed indispensabile soccorso . 
Spesso vi fanno seguire , e ripetere costan- 
temente le stesse lezioni ; mentre eh’ è evi- 
dentemente necessario dì dividere questo 
insegnamento almeno in tre corsi distinti , di 
cui il primo dee essere molto piò elemen- 
tare di quelli , che sono stati pubblicati . 
eh’ è quello , che debbono avere speri- 
mentalo tutti coloro,' che hanno insegnata 
la geografia . Cosi veggonsi molti slabiiimcn- 
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li di educazione , ore questo studio è per gli 
allievi 1' oggetto di una continua applicazio- 
ne , e nello stesso tempo una specie di ri- 
creazione . Noi abbiam goduto di questo 
spettacolo con un vivo interesse nella scuola 
di Pestalozzi . Un abile maestro (i) mette- 
va sotto gii occhi de' suoi discepoli molte 
carte , ben degne di essere pubblicate, e di 
essere poste in uso da tutte le scuole . So- 
pra una di queste carte , in cui mancavano 
i nomi , il Maestro dimenando qua , e là la 
sua becchetta , dirigeva l’attenzione de’ fan- 
ciulli sugli oggetti delle precedenti- lezioni , 
c questi fanciulli ripetevano separatamente > 
e tutt’ insieme i nomi de’ fiumi , delle mon- 
tagne de’ paesi , delle città principali (i). 
Non sarebbe difficile con queste carte d’ i- 
raitare alcuni altri procedimenti utili del 
Rettore di Edimbourg, come il travaglio con 
la creta sulla tavola nera ; la varietà de’ co- 
lori , di cui colorisce la sua carta etc. 

Bisogna osservare , che nella scuola di 
Pestalozzi , il sistema monitoriale , propria- 
mente detto, non esiste .Parrebbe ancora che 
non possa essere affatto introdotto , perchè 
\ q«e- 

(i) Il Sip. Koeman. y 

(a) (Onesto metodo è stalo molto bene descritto 
dal Sig. Cnavannes p. gi.del suo esposto del metodo 
di^ Pestalozzi . 
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qucsla scuola fa professione di non inapiega* 
re la molla dell’ értiulazione , .V’i.è, in^nto , 
nel metodo d’ inscgnamcnt-o , che, yj si esegue 
qualche cosa che somiglia a’ Monitori . TuIt^ 
l’ i fanciulli vi sono un poco Monitori; gli 
uni , gli altri , perchè rispondendo molt’insie- , 
me , provandosi , corrcgcndosi s' incoraggiat- 
ilo scaiiihievolmentc . 1 fanciulli vi divengo- 
no cosi facilissimamente tanti sotto — Mae- 
stri (i). Noi non pretendiamo impegnare 
1’ inventore di questo metodo , ed i Maestri 
che lo seguono a modificare i Iqrp prinerpj ; 
ma non vi ha forse ne’ mezzi , eh’ essi ado- 
perano un poco più. di emulazione che non 
suppongono ? E non potrehbeio senza peri- 
colo adattare al lor metodo un sistema mo- 
nitoriale regolare? Queste sono delle qui- 
slioni offerte alla loro sagacità , ed al loro 
zelo per 1’ arte die professano , 

Checché ne sia ; ecco due esempj mol- 
to lilcvanli tra molti altri , ecco due metodi 
d’ istruzione molto diversi da quelli ; che sì 
seguono nelle nostre vecchie , e rispettabili 
scuole, il di cui quadro può somministrare 
delle comparazioni utili , e probabilmente al- 
cuni mezzi di perfezionare senza distruggere . 

Se si volesse da ora introdurre , secondo 
1’ esempio di Edimbourg il sistema monito- 

riale 

(i) Vedete 1’ ««posto «li M. Chavannes p. i66i 
«J altrove. 


rìale fie* nostri antichi stabilimenti , si frote- 
rebbero senza dubbio delle dilTicoltà di più 
di un genere. La più considerabile forse na- 
scerebbe dal locale , cbe non è il più sovcn- 
é te che una sala tutta guarnita di banchi , 
ove il moto è quasi impossibile .Bisognereb- 
be dunque forse che P imitazione cominci 
dagli stabilimenti particolari . Desideriamo 
che tali stabilimenti faccino da per tutto un 
utile , e nobile concorrenza agli stabilimenti 
pubblici , che i di loro lodevoli saggi ridon- 
dino in vantaggio degli uni , e degli altri . 
Ed intanto non disperiamo de’ tentativi cbe 
• nuò suggerire 1’ amore del bene pubblico a 
uelli , a quali il pubblica Ita confidato i 
oi stabilimenti . 


Jl Fine . 
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